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Per la raccolta di firme sulla proposta di legge popolare 


Prosegue il « raid » attraverso i tre continenti 


Eisenhower è partito 
dopo la visita al Papa 


« Giovanni XXIII mi approva » dichiara Ike - 1 commenti al comu> 
nicato conclusivo - L’arrivo del ministro degli Esteri francese 


19 manifestozionl unitarie 
Umbria per i’Ente Regione 


Il discorso di Ingrao a Orviéto - Appello 
alla DC - Il PCI per un governo regionale 
unitario • La Malia: « La Regione sorge- 

rà quando sarà caduto questo governo » 

■ ~ ■ — . ^ 

<OaI nostro Invi ato speciale) ni; hanno parlato il prof. 

PERUGIA, 6. — Nei 19 e quindi il __ * * __ 

maggiori centri deirUmbria compagno Pietro Ingrao. 

ha avuto inizio oggi, nel Proiioslo un piano per rindustriaiizznziono - L’ inlervenlo di Napolilaiu» 

corso di grandi manifesta- ‘argnezza cne già na assun- _ • _ 

zioni unitarie, la raccolta lo schieramento delle tor¬ 
delle firme in calce alla prò- ® Umbria mante- (Dai nostro Inviato speciale) la qualifica dei presenti: ac- tor Nuzzi, proprietario dì 

posta di legge di iniziativa nendo ognuna la sua fìsiono- — canto ai dirigenti del mo- uirindustria che occupa 100 

popolare per l'istituzione ^ au onomia - si bat^ TTil viniento sindacale unitario operai ad Altanuira. accan- 'V.'' ‘••'".l''':'.'’ 7'“^'*' 

dell’Ente Regione. ‘O"? la Regione. Questo per 1 industrializ/azione ^ dirigenti dei partiti di to al segretario dei dottori '"'r"’»'' r. 

AUa affollata assemblea schieramento non vuole es- che si e ^mi o p^ano infatti pre- cominerciali.sti di Foggia ' «'^crvaior. ainrn. 

svoltasi al Teatro Morlacchi oggi a Ba„ n^ p,esenli anche numero.si jìn- '«ViRn»; «Ir 

dì Perugia, hanno preso par- “na formazione chiusa: an- douT Pa' dcnze. di altre classi sociali: «'aci. tra i quali rpiello - '"'hiciin poliiin iialiaiu han 

te uomini di ogni corrente - .ha detto Ingrao - noi ^ale. su iniziativa delle Ca- m ^ democristiano - di Coglie. manifr.Marr In loro ,, 

politica, non esclusi alcuni chiediamo e vogliamo che mere ,es,ore alla Provincuà di hi provincia di Brindisi. "" s...hli.fnzioi.r por il .sogpo 

1 • .* . ... . tìr.c?r» fi nc> 4 i^nr 1 n «ri PlOllP P tlf>l IVI O V ■ Il 1071 lO DOl l-Sr»'- I Cr slllct * ltJ\ HlClil LI I Vfl tit'i ilili Im .sikil II nii'tfvi* |•^ 


Successo unitario del convegno della CGIL 

La Regione anehe in Puglia 
per lo sviluppo industriale 

Projioslo un piano per rinilustriaiizznziono - L’ inlervenlo di Napolilnno 

i 

(Dal nostro Inviato speciale) la qualifica dei presenti: ac-ltor Nuzzi, proprietario dì 


Il Presidente degli Stati Unill 
irAttierica ha lasciato Roma r 
rilalia ieri niatlina alle 11 in 
punto e in serata è subito ca- 
iato il ministro degli Esteri 
francese. Couve do Mundlle. Sa¬ 
lutato all aeropnrio di Ciampi- 
no da Segni, Fella e dalle au¬ 
torità di prammatica secondo 
il cerimoniale d'uso, Elsenhn- 
wer e la sua famiglia hanno 
ripreso posto sul Boeing 707 
col quale erano arrivati vener¬ 
dì .scorso per proicgnirc il lo¬ 
ro viaggio attraverso tre conli- 
itenlì. l'arriirilcrci di F.isciilto- 
wer n al popolo iliiliano. al suo 
Capo di Stalo e ai suoi diri¬ 
genti n è stalo improntato dalla 
cordialità delle arenglienze ri- 
rrvnie. a Ahhìumn a\iiio r— ha 
proseguito — numerose indira- 
zioni diiranle il nostro viaggio. 
■Vhhiamo avitin snddisfarenii 
eolloiiiii roti il Prrsideiile della 
Itepnhhlien, il primo ministro 
Segni, i dirigenti del governi* 
ed altri... Vorrei aggiungere che 
Ito l’impressione elle noi af- 
friinli.imn allo stesso modo i 
prnhieini che il mondo libero 
de\e nITronlare nella stia vo¬ 
lontà di cercare la pace », L.a 
risposta di Segni ha avuto ea- 
rallere piirnmcnie formaie: riti- 
grnzi.'imenti e spernn/e, aiigiiri 
lier il eonitilelii successo della 





demòcristiani personalità esso si estenda ad altre for- gione e del Movimento per 
del mondo ciilturale e no- ^e sociali e politiche. Ingrao rinascita del Mezzogtor- 

presentanti degli enti ‘iS- si è rivolto aUe organizzazio- 'm. ha segnato un netto pas- 

?ali Sedevano 11 tavoli del- ni del mondo cattolico. fo in ayantt nell az'one che 


In rinascita del Mezzogior- Bari, accanto al presidente II dibattito seguito alla re¬ 
no. ha segnato un netto pas- della Provincia di Foggia, lazione tenuta dal .segreta- 
so in avanti nolFazione die compagno Gentile; il rap- ’'in della Camera del Lavo- 


osi .sili- '*'• h' m-iggiiir parte degli 

_ .iiiihieiiii politici italiani hanno 

Ceche «'“hno manife.siare la loro pie. 
‘ na soddisfazioite per il soggior- 
! ' no romano di l•'i<ellhn\^•er. Par¬ 
atia ic- iìi-i,|nrmeiite sottolineata è sta* 
la l'ampiez/a delle espn'ssioni 
* di simpatia perveiiiile aH'ospiie 


fa preSr i ‘rr’est'den ^ Si parT molto oggi - ha tanti anni lo forzo prò- presentante dell’Ordine d‘e- «o di Bari, compagno Ginn- i,". 7,;;;;-Xlla popoiazhin^^ 
dell? Provincia Scaramucci in Segno alla DC — del prò- Pressive stanno conilucendo gli Ingegneri, itig. Nisio, ac- ‘‘1 jhmostrato die eie- ^,,5 „ppi,„„5. i^ 

il rappresentante delFammi- gramma elettorale del 25 per modificare le arretrate canto ai segretari delle Ca- femlcnz?>"'7)oì^^^^^^^ invocazioni e gli striscioni a 

nistrazione mmiimlf» maggio 1958; Fanfani lo agi- condizioni, che ancora pre- mete del Lavoro e dei sin- • iM vìvaci colori ha voltilo ìnrorag- 

"ilf \ rlViniA^n PAI valgono in questa regione dacati più importanti, ai ^hc trovano oggi nel Mc/.- 

f iFct' C.^NDIAI^FALASCHI .j parlamentari comunisti e .so- -^ogiorno un linguaggio co- 



.A' 


Ciò, in primo luogo, perlcialisti della regione; il dot- ninne c non su un piano di 

generica richiesta di < aiii- 


derazioni del PCI e del PSI, „ . — 

Galli e Potenza; il senatore »• p«k- «• > - • .. . . - 

socialista lorio e Fon.le La ‘ - ■ ■ - - ^ 

Malfa, oratore ufficiale. Irx «.t • i» r» t • 

dirigenti del Partito radica- UopO aVCF rCSplIltO la HlOZlOlie di SflduCia 

le, che partecipano attiva¬ 
mente alla campagna in cor- m- » _ • 

Stanotte I Assemblea siahana 

altri centri umbri. Lassem- 

blca si è aperta con due ^ ^ ^ m • 

affronta il voto sul bilancio 

Comune. Il compagno Scara¬ 
mucci ha annunciato che al- 

Centro Italia per l’Ente Red Tre leggi per TESE, Toccupazione e le strade votate alla 
dmo^’a^p?fugFa!’^hann^o?f^^^ Unanimità — Milazzo afferma: « L'anticomunismo è merce 

rito, oltre a quelle umbre, superata » — Contraddizioni della sinistra democristiana 

tutte le amministrazioni prò- 
vinciali del Lazio, delle 

Marche e, della Toscana. (Dal nostro inviato speciale) chiara e non priva di ironia.!più semplicemente di una 
esclusa solo quella di Lucca. oArc’RMrT'R ‘ i Che cosa vuole la DC? Il go- < destra siciliana» contrap- 

L’on. La Malfa, ha viva- PALEKMU, 0, auperaio verno autonomistico ha un nonendnla nll.n «destra na- 


vivnri rolitri ha vnltilo ìnrorag- 
ginrr il Capo ilrlla ('n.«n Biaii- 
ra a prosrgiilrr sidia strada iii- 
iraprrsa pCr il raggiiingiiiirnin 


ti», ma su una piattaforma '‘•''"•"•«n .l.^grlo .ntoma-l 

yti .ri:—r. ZlOllillP» 


Idi precise rivendicazioni per 
la riiia.scita, con un chiaro 
contenuto antimonopolistico 


LA PARTE DI PELEA 


Sulla par-l 


e, in particolare, per un'or- l'ITfUivamriit»* a'itl-' tl-ti ^in- 
ganica politica che punti R‘di r.sponrnli pi>liiirì italiani 
siill’industrializzazionc in le- ••iilloqiii .svoltisi in qnr..<ii 


game con una profonda tra¬ 
sformazione nelle campa- 


gtorni al Qnirinalr r ni Viini- 
naie nianrano rlrinrnli di gin- 









’l 

Ai 


snc. i.un.o culmi,,..,.,, o.'..i .i;w„ ,i,.n„ù,vr. Gli ... 

lenipo stesso richiesta tia le di*gni trinlniza hanno potuti* 


più urgenti di questa piat- iiiuavi.i an-rriarc ru^^oliiin ir- 
Informa unitaria. 6 la co- rilevan/a del conlrihim* arre- no). (.)iicslo rspliriio e non tu- il Prrsìiicnic del Consiglio ila- cero sforzo diretto a tal fine, ed 
slituz.ione dell’ente Regione, calo dal ministro Fella a quel ressarii* rirhinmi* alla rollnho- liaiti* **. - augurare ad esso il piu lieta 

Quanto alle richieste rela- or'PH'ìde che si è pò- razione di un ministro rlie non h» realtà quella parte della snrces.so », 

[live ad un organico piano «»t«> risronirare nrll’atinair fa- a„„„|c è stalo ieri stampa italiana, ancora restìa ad B I ontefice ha infitte «am- 

.. .. . ... ^ .. ....1 .... .. * ...» _» _• Ml.4k«k.A lAi«»»k«»n «laVM - 


arrrriare russitliiln ir¬ 


li Fontefice ha infitte scam- 


tppa.ssionato 


esclusa solo quella di Lucca. 

L’on. La Malfa, ha viva- . 0. superalo verno autonomistico ha un ponendola alla « destra pa- ló'nccA 

cernente polemizzato con brillantemente ieri notte lo programma chiaro, che si dana ». Comunque la si in- L.o'r, 
Malagodi, (che domcnic» scoglio della ijoz.one d. ^,,ilma anche SOFlS. indù- torpre , cmesla esLrCsa r?"'", 
scorsa a Terni parlò del <^on 4S ''«l' » Siria di Stato, sviluppo del- ha '^din,astra,o oranmT non eà?, ' 

< pencoli > che comporle- 41), il governo autonomi.tt- i industrializzazione e del- più solo la sua originalità 
rebbe l’istituzione della Re- co 0 la sua maggioranza si l’occupazione: questo prò- ma anche la sua validità c ” 
gione) e con l’atteggiamento apprestano ad altrontare gramma ha dietro di sé una la sua stabilità 

ambiguo e di sostanziale op- maggioranza stabile; questo HiOA P.AVOLINI (mm 

posizione tenuto dai demo- pegnatiia. la \oiazione per programma viene attuato. 

cristiani. Non si può con- scrutinio segreto sul bi- qip; vuole contribuirvi? , 1 ■- 

fondere — ha affermato La lancio. Benissimo, le porte sono H _ 

Malfa — come fa Malagodi. Oggi, intanto, nella si^u- aperte. E' la stessa posizio- I R a ^ ■ 

l’unità nazionale con un as- ta domenicale a Sala d'Er- ne sostenuta dal PCI, il qua- IvQ RR vF I 

surdo e anticostituzionale cole, si sono avute tre vota- le ha sempre sollecitato la 
accentramento dei poteri. Io zioni significative: sono sta- formazione di un governo 
inviterei il segretario del le approvate aH’unanimità di unità siciliana. Mv 

PLI. ha aggiunto, ad andare (due soli voti contrari), nel Lg contrapposizione — co- ■P’* 
a Palermo, nel Trentino, in testo concordato dai vari mg hg detto ieri Macaiuso a 

Sardegna a parlare contro gruppi, tre leggi integrati- Sala d’Èrcole — è qui, tra & ' 

l'autonomia regionale, usan- ve del bilancio. La prima autonomia e antiautonomia, V ' 

do questi stessi argomenti stanzia due miliardi e mez- ;ra progresso e reazione, tra ■ " • 

Financo i liberali Io fischie- zo per l’Ente pubblico elct- Sicilia e monopoli, non cer- * - 

rebbero. poiché Fesperienza Irico siciliano (ESE): la se- to tra comuniSmo e antico- 

ha dimostrato che le popola- conda elev’a il contributo monismo. IT 

zioni hanno nella Regione per cantieri di lavoro nei E lo stesso presidente'Mi- A 
uno strumento insostituibile grandi comuni c porta al igzzo, nel concludere, ha de- ■! > , W 

per la soluzione dei loro prò- livello normale il salario de- finito l’anticomunismo «una ^ 

bicmi. gli occupati in questi can- merce superata » e ha affer- A 

E perchè anche in Umbria tieri: la terza stanzia quattro mato che. specie ih campo U. 

su questo tema si manifesta miliardi per lavori stradali, amministrativo «le discri- , 

la solidarietà di tutti gli Come si vede sono tre leg- minazioni sono impensabi- ' ’.>'/> 

strati della popolazione? La gì destinate ad incrementa- [j, L’appello alla collabo- «- w .. 
risposta è semplice; la crisi re la occupazione, ad eie- razione è rivolto a tutti — ' V 

dell’industria e dell’agrirol- vare il livello di vita, a svi- fig aggiunto Milazzo — ma 

tura di questa regione col- liippare l’economia. in Sicilia è definitivamente ' 

pisce tutti, quindi tutti sen- Sottolineo questi fatti tramontato «il dogma della j’"' 

tono l’esigenza di intcrveni- perchè mi sembra che essi inevitabile presenza della ■ ' 

re concretamente c diretta- indichino come lavora il go- DC al governo ». L’esito del- . ' ' ' " 

mente per uscire da qiie.sta verno autonomista, quale la votazione sulla fiducia ha , 


LUCA P.AVOLINI 


1) accelerazione dei toni- «"bi rivolse ail l'.iseiiliower al* m•‘Itle (.roneliì c .Segni, si è lessino l’eimesimo elogio ai* 'Id nome Giovanni che sito fi¬ 
di attuazione del com- Faeroporu* ili r.ì.»mpini*. qnnn- ben gnarilalo lial nonttnnre IVI- l'alleanza ailaniira. Beirìnseri- ba in comune con Noi », 
sso sideriircico di 'Ta- 'b> B Ca|io dello Stato, nel ri- la. eotifoMilendoli* geiiericamen- mento nel coinnnìcato di qiic- EBenliowcr Ita ringrazialo 


(Cnnllniia In 8. pag. 7. col.) 


ininisiro degli Esteri che nl-| dei eolloqni sono stali sempre giterc diplomatico' statunitense c devo dire che sono rima¬ 
lora lo acrompagnava (.Marli-l c .soltanto n i due Fresidenti c Miirpliy, e clic cioè gli statisti *)** impressionato per l’appro- 

italiani e americani hanno sì vazionc che il Santo Fadre ha 
conrennalo la propria adesione d^no agli sforzi che vengono 

■ ■ _ ^ _ - _ I " all’alleanza atlantica (e nessu- compiuti dai Paesi del mondo 

1 Al d Ha fi I no aspettava allrimenti), ma libero |K-r raggiungere pace e 

a® W ■ ■ Bl • ■ ■ ■ wBw ^ linea generale, senza precisa- sin.slizia ». 


tura di questa regione col- liippa 
pisce tutti, quindi tutti sen- SoF 
tono l’esigenza di intcrveni- perche 
re concretamente c diretta- indici 
mente per uscire da questa verno 
situazione. nmer; 


tÉ 




mente per uscire da questa verno autonomista, quale la votazione sulla fiducia ha 

situazione. programma porta avanti, co- confermato la solidità della 

Dopo un attento esame me lo realizza. maggioranza alla quale — 

della fase di regresso che at- £• stato un dibattito in- va ricordato — partecipano 

tiialmente sta attraversando tercssante. quello sulla fidu- esponenti di classi borghesi c 
l’Umbria, La Malfa ha con- cig, interessante perché e proprietarie, di origine cil- 
fermato che la colpa di tutto andato alla sostanza delle ladina e di origine terrie- 
ciò è anzitutto del governo, cose E ne è emersa la singo- ra. accanto ai partiti del 
che non è stato capace di larissima contraddizione in proletariato. II giovane duca 
promuovere le iniziative ne- cui si trovano » de. ed in Paternò di Roccaromana si 
cessane pter assicurare il specie quelFala della DC che è riferito, nel suo interven- 
progresso dell’economia re- vuol mostrar.';! più aperta to, alla nobiltà illuminata 
gionale. Passando quindi a gii^ esigenze popolari ed ai che ha condotto il Risorgi- 
trattare dell’atteggiamento problemi di una moderna mento a fianco del popolo, 
della D. C., ha criticato il trasformazione dclFIsoIa, Sì Milazzo preferisce parlare 

governo e in particolare Io può ancora comprendere che _ 

on. Segni « regionalista a costoro — per motivi poli- 
Cagliari, antiregienalista a tici generali — abbiano vo- 
Roma * . ^ttolineando Io tato, pur certi di soccom- 

abbandono di alcune vecchie bere, la sfiducia. Ma essi si 
posizioni programmatiche da apprestano a votare anche 
parte degli attuali dirigenti contro il bilancio. Doman- H 

democristiani. La Malfa ha diamo semplicemente: per- ■ mU 

letto poi li brano di un arti- ché? Quale è la spiegazione 
colo che comparirà sul pros- razionale di un voto con- 

simo numero del periodico trario su questo terreno tee- - 

fanfaniano Le nuore crono- nico-amministrativo, quan- , • ■ • 

che. in cui sono contenuti do tutte le osservazioni ra- S illipoilC la climSI 
una aspra critica al gruppo gionevoli sono state accolte. V .... 

dirigente del p.irtitn per il quando il bilancio è stato ai lanoralon fll l{ 

suo attcee'op’--'r-tr* probisur integrato — come ho detto __ 

e .sostanzialmente contrario — da tre leggi sociali di cui 

alla Regione ed un invito a si e unanimemente ravvisa- (Dal nostro inviato speciale) 
prendere una netta posizio- ta la opportunità? ^ 

ne in materia. Nei loro interventi gli uo- P‘S.-\. 6. - 

Il parlamentare ha con- mini della sinistra de. e i f produttori di otto 

eluso il suo discorso con fanfaniani — mi riferisco al- Imperia hanno 
parole di fiducia sulla possi- Fon. CaroIIo e allo stasso ° Quanto sembra di cme- 
bilità di realizzare in un on. La Loggia — hanno in- la chiusura degli mi¬ 



re se ciò dovesse comportare 
|*cr il rtiiiiro lo stesso impegno 


A Ciampino, Eisenhower è 
giunto a bordo di un elìcotle- 




I A lIflIli'MiCA SPARTIVA B Napoli è rluseilo a fermare l« Jui> battendola più nettamente di qatnlo non 
■ewiWfclilVft ^rvnilVft Il punteggio (2-1). Ne ha approfittato l’Inter (vittoriosa sur Rntngna) per 

portarsi «I secondo posto ad an panto dalla Jus’e. Ma hanno fallo piccoli passi in avanti anche il Milan e la 
Fiorentina (che hanno pareggiato il confronto diretto) eia Roma uscita Imbattuta da Alessandria. Nelle altre partite 
poi si sono registrati una sola vlltoria (quella della Lazio sulla Sampdorla) e tulli pareggi: Ira Rari e Ixinerossi. 
Ira Palermo e l'dinese. tra Spai e Padosa. Tra Genoa ed .■% lalanla. Nella foto: Il secondo goal realizzalo da BIZZ.^RRI 

in I.azio-Sampdoria 




|•col*nmico c mililarc da parte *’"• «"he aicva spiccalo il volo 
.imcricaiia nei confronti dei par- ‘hil campo sportivo del CoUe- 
^i ariìliali alla N'.ATO. americano alle pendici del 

Gianirolo, profittando, finalmen- 

OAL PAPA L’ultima mezza;*''- 'li "n-T in.-pcraU giornata di 
giornata romana del Frcsidcnie •'b•. 
nnict*iC8no c st3t3 f|iianio mai j a kii a r 

intensa e interessante. Uscito utilMANiA t rKANLIA Con la 
il.il (.Quirinale alle 7,45. Eisenho. partenza del Frc,<ijlcnte ameri- 
wer ha assistilo all'ufficio reli- cano n(*n si può dire che il 
gìoso celebralo nella Chiesa governo iialiano pos.^a godere* 
americana dì San Paolo in Via di un sia por breve riposo. Ieri 
Nazionale. Alle 9 è tornalo al sera stessa, infatti, ha dosuto 
Quirinale per accomiatarsi nf- cominciare a render conto dcll.i 
ficialmenlc dalla famiglia Cron- missione di Eisenhower agli al- 
chi. Alle 9.25 c giunto in Vali- leali continentali. Il primo a 
cano. accollo da alti prelati e venire ad informarsi c stato il 
Guardia palatina. Venticinque p. b. 

mimili c durato il suo collo- . 

qiiio con il Papa Giovanni (Continua In 8. pag. 7. col.) 
XXIII, al quale hanno assistilo 

L™T,i,Ir.''‘™‘ ' “ Eisenhower 

In im perfetto inglese, che ■' * g. 

ha riscosso l’ammirazione del- 0 fiTlUIltO 

l’ospite, il Pontefice si è ral¬ 
legralo nel vedere l’.Xmcric.i 

«COSI operosamente proic.sa. sol- «Al Z^tlaVClt C* 

lo la guida e FimptiUo del suo ^ 

degno Presidente, verso gli alti * dirigenti turchi riafferma- 
itleali di una leale e fattiva no le loro tesi antidistensive 
concordia fra Ir Nazioni. I.a • - ■ - 

Chiesa cattolica, il cui costante ANKAR.A. 6. — Il presi- 
anelito c Io siahilimcnio di una dente Eisenhower ha tra¬ 
vera pace fra i popoli — ha scorso buona parte della 
poi dello il Papa — non può giornata di oggi ad Ankara, 
che s.ilniarr con gioia ogni sin- dove ha avuto i preannun- 
_ ciati colloqui con il presi- 


--- - vuaiuisz — Ft. . ,- dente turco, Bayar. e con il 

Roma * —. sottolineando iohat'o.%?iTcerti ^d^.^’soc?:om- La Battaglia contro le frodi diventa sempre più una battaglia polìtica I accoglienze dei dirigenti tur- 

abbandono di alcune vecchie bere, la sfiducia. Ma essi si ____ aU’ospite sono stale mol- 

posizìont programmatiche da apprestano a votare anche ' ~ to calorose, ma le loro di¬ 
parte degli attuali dirigenti contro il bilancio. Doman- ■ _ ■ S .a .a mS «a .am amS AAAA.AAa& I chiarazioni indicano una net- 

LQ SI| 6 || OfftrO ICI SIICI QllCOrillQ Ql SOIIStICQtOri ! 

colo che comparirà sul pros- razionile di un voto con- mwm wmm wWHHWawwwvaH jj ministro degli esteri 

simo numero del periodico trario su questo terreno tee- _____—____—-_ Zorlu ha dichiarato infatti 

fanfaniano Le nuore crono- nico-amministrativo. quan- ^... ... . r* .. . , • » 117 4 i • giornalisli. subito dopo 

che. in cui sono contenuti do tutte le osservazioni ra- S iiiipoiic la chiusura dpsii impianti di csterificazione - Trattura tra gli stessi produttori - Kicatto dell Assolcarla romana gii incontri, che roccidente 
una aspra critica al gruppo gionevoli sono state accolte. , . . 1 ii» •• ii r i* • 1 . • . 1 1 1 1. • t « deve essere cauto e reali- 

dirigente del p.nrtitn per il quando il bilancio è stato al laboratori di IglCUC COI1 la SCUSa dcll ollO tUUlSlUO - Il prclcttO di Fisa SI oppone al potenziamento del laboratorio! Slico nei soppesare le offer- 

siio atteee'op’--'r-tr* probisur integrato — come ho detto _______ * _!_te sovietiche di distensione > 

e .sostanzialmente contrario — da tre leggi sociali di cui . .. -a: e ■ ^ quest’ultima «non può 

alla Regione ed un invito a si e unanimemente ravvisa- (Dal nostro inviato speciale) mente dimostrato — per- più sensibile, il portafoglio, oleari ha tratto e trae tut- più pura > e la più efficace ncialmcnte, con apposite eti- trovar luogo senza un ac- 

prendere una netta posizio- ta la opoortunità? „ ’—‘ , j mettono di trasformare c minacciati di < danni irrc- torà enormi siiperprofitti oer la famigerata esterifica- chette, tulli gli ingredienti cordo sul disarmo e per la 

ne in materia. Nei lóro interventi gli uo- PIS.A. 6. —■ Industriali, glassi dì ogni origine, ani- parabili », gli oleari — o al- dalla vendita di grassi di zione! contenuti nei prodotti mes- fine delFinfiltrazione comu- 

II parlamentare ha con- mini della sinistra de. e i e produttori di olio ^nle e vegetale, in liquidi meno una parte di essi — infimo prezzo * travestiti» Sarà interessante c politi- si in vendita, come avviene nista nel Medio Oriente», 

eluso il suo discorso con fanfaniani — mi riferisco al- Imperia hanno deciso somiglianti in apparen- cominciano ad intendere ra- da olio d’olivo. camente istruttivo per tutti del resto in America. E nel Zorlu ha confermato gli ac- 

parole di fiducia sulla possi- Fon. CaroIIo e allo stasso ® Quanto sembra — di chic- all’olio d’oliva, da trarre gione. Non solo; nel torbido af- i consumatori italiani vede- caso dell’olio, non si dece cordi per l’isxallazione di 

bilità di realizzare in un on. La loggia — hanno in- la chiusura degli mi- inganno i consumatori e La richiesta ci trovo asso- fare sono cointeressati gran- re Quale sarà l'atteggiamen- oiù consentire di vendere missili in territorio turco e 

pro.sstmo futuro Fasp’razio- sistito a lungo sulla funzio- P*°uli di esterificazione e la _ „ ^7,^ sembra in al- lutamente consenzienti. Noi di gruppi monopolistici co- to del governo, dei partiti e olio di oliva senza indicar- ha nuovamente sollecitato 

ne all’Ente Rceiore. che pn- ne dell'industria di Stato. * declassifica » dell’olio ret- cosi — anche i chimici slcs« la abbiamo già avan- me la Shell, che certamen- dei gruppi parlamentari di ne il luogo di origine. gli Stali Uniti ad aderire al¬ 
tra sorgere —" ha osservate sui finanziamenti della Sofis l^fif^uto B. La richiesta do- laboratori di controllo, zata. Registriamo dunque te si faranno in quattro per fronte alla scelta, oramai u„ incredibile documento CENTO, il patto militare 

— « quando-sarà caduto que- a vantaggio della media e crebbe essere formulata sa- Evidentemente il fronte con soddisfazione questo difendere la esterificazione imminente, tra la salute giunto nelle nostre mani medio-orientale, 

sto eovemo». piccola'industria, e cosi via bafo prossimo durante una € capitalisti dell’olio », si primo successo della nostra Un chimico pisano ci ha mo~ pubblica e gli interessi di spiega il perché di auestà «Noi — ha dichiarato piu 

A Orvieto, nel cinema Pa- -A tutto ciò questo settore assemblea generale. La no- è spezzalo sotto l’ondata di campagna contro le frodi strato, con comprensibile un pugno di ricchi e poten- nostra seconda richiesta- la ***■(*• Eisenhower in un ri- 
fazzo affollatissimo, la ma- della DC si e sforzato di da- è di grandissimo infe- sdegno popolare che si è alimentari. E’ ovvio però che sdegno, una pagina pubbli- fi « pescicani ». romana dell’Assoleària cevimento — continueremo 

nifAQtazinne. riii avevanr re il sienificato Dolitico di resse Perché le frodi più />cnre.tvn concretamente in l’improroaabile messa al citarla della Shell su una ri- La chiusura deali impian- /rri..:.,____la nostra ricerca della pace 


— « quando-sarà caduto que- a vantaggio della media e crebbe essere formulata sa- Evidentemente il fronte con soddisfazione questo difendere la esterificazione imminente, tra la salute gi„g(o nostre mani medio-orientale, 

sto eovemo». piccola'industria, e cosi via bafo prossimo durante una € capitalisti dell’olio », si primo successo della nostra Un chimico pisano ci ha mo~ pubblica e gli interessi di spieqa il perché di auestà «Noi — ha dichiarato piu 

A Orvieto, nel cinema Pa- -A tutto ciò questo settore assemblea generale. La no- è spezzalo sotto l’ondata di campagna contro le frodi strato, con comprensibile un pugno di ricchi e poten- nostra seconda richiesta- la ***■(*• Eisenhower in un ri- 
fazzo affollatissimo, la ma- della DC si e sforzato di da- è di grandissimo infe- sdegno popolare che si è alimentari. E’ ovvio però che sdegno, una pagina pubbli- fi « pescicani ». romana dell’Assoleària cevimento — continueremo 

nifestazione. cut avevanr re il significato politico di resse perché le frodi più espresso concretamente in l’improrogabile messa al citarla della Shell su una ri- La chiusura degli impian- (l’Unione padronale diretta nostra riceica della pace 

aderito sottoscrivendo un chi sa quale «apertura». gravi nel campo oleario av- tutta Italia anche in un sen- bando deiresterifìcazione da- vista tecnica; il trust anglo- ti di esterificazione non può da Anodo Costa) ha inviato e i nostri ^om per raggiun- 

appello comune il PCI, il La risposta dei settori in- vengono appunto attraverso sibile calo delle vendite e rà luogo ad un violento con- olandese offre glicerina, evi- tuttavia bastare; è venuto il ^ armwiio ravioli r^iprpcamente 

PSr, il PRI e il PSDI. è sta- teressati, dalFon. Corrao al I processi di esterificazione delle esportazioni. Colpiti fìitto di interessi, perché dentemente ricavata dal p{^ momento dì imporre agli in- «.« amttabili een 1 oingMU so¬ 
la aperta dal sindaco Torre- compagno Corallo, è stata che — come è stato ampia- finalmente nel loro punto gran parte degli industriali frollo, definendola come <la dustrìali che dichiarino uf- (Coattana a •. pmp. 9. e*L) irietid». 
























Ftg. 2 - Lunedì 7 dicembre 1959 


L'UNII A' libL LUNtÙL 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYoci della città» 


Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. InlernI 221 - 231 - 242 


Le disposizioni deirispettorato 

I turni per sostituire 
ie potenti outomobiiisticiie 


Gli sportelli ai quali bisogna rivolgersi — Gli orari delle 
due nuove sedi sussidiarie della Motorizzazione civile 


Due fidanzati uccisi dai treno atta Tiburtina 


? 


IL MOVIMENTO CATTOLICO 


Significato 
dì un corso 
dì s tudi 

Su iuiziativa della Comtnis- 


I/rspcttornto Compartimenta- aprile 1061; 0-V-X-Y-Z dal 1 
le della Motorizzazione Civile maggio 1961 al 30-6-1901. 
di Roma comunica: Si avverle Inoltro che a do- 

*00011011000 ad affluire pres- correre dal 7 dicembre 1959 gli 
so gli uffici della Molorlzzazio- Bportelli di via Ludovico di Sa¬ 
ne Civile domande per la sosti- vola (domande di sostituzione 
luzlone della patente di guida patente e di smarrimento) ef- 
dn parte di persone il cui co- fettueranno il seguente orario- 
gnome ha inizio con lettere sue- Sportello n. 1: accettazione e 

_ cesslvc alla "C”. consegna ricevuto, ore 9-12: in- 

Su iulziativa della Comtnis- avverte che per superiori formazioni. 12-13 NR: non si 
rnmnna ’tiudeiìti medi disposizIonl l'invio alle Prefet- accettano più di tre pratiche 
della FOCI c delVIsUtnto Au- “'re di residenza delle patenti per volta 

tomo Gramsci è iniziato un sostlfuite deve avvenire — In Sportello n. 2: accettazione. 
corso di studi sul terna; * fi massima entro il me.se ore 9-12: consegna ricevute e 

mouimenfo cattolico in Ita- successivo a quello di scadenza, patenti. 12-13 N B ■ E' riservato 
Ila* E‘ Questo un esempio — consiglia quindi di non alle agenzie regolai mente auto- 

nl di Id della specifica Ini- presentare le domande con' ec- rizzate dalla Questura di Roma 
elativa che necessariamente in- ecssivo anticipo rispetto al ter- Sempre a decorrere dal 7 di- 
tcresserù un limitato gruppo di fini stabiliti e comunque non cembro raccettazionc delle do- 
nostri giovani quadri — sul Pf'f'' di duo mesi dalla sea- mando relative al rilascio di 
quale ci preme richiamare la denza di detti termini. In caso patenti in sostituzione di pa- 
più generale attenzione del contrario, le domande potrei)- tenti militari od estere ò fra- 
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Martedì 15 alle 18 
nel salone del C.C. 


Attivo 
cittadino 
del Partito 


più generate attenzione del 
Partito. Vogliamo farlo perchè 
Slamo convinti che la acquisi¬ 
zione di una giusta compren¬ 
sione, in tutte le sue manife¬ 
stazioni politiche ed Ideali, 
della realtà del movimento cat¬ 
tolico in Italia, sta oggi indi¬ 
spensabile se si vuol compiere 
e far compiere un importante 
passo avanti a tutto il movi¬ 
mento operalo e socialista nel 
la lotta — che deve svilupparsi 
in molteplici iniziatine politt- 
tiche e sociali e attraverso una __ 

azione cosciente, educatrice del hIu 

movimento operaio - per far f ’Sri) 

“=1 Partii? a Homi per 

L’impegno' di studio che i “f,;rJSo'‘%ena'^“«moaana 
giovani studenti comunisti ro- ^ dei*?*/ 

mani si sono assunti sulle que- 
stioni del movimento cottolico. J® 

proprio in questo momento ,^®* i*? 

che vede questo mondo scosso (quote ordinarle e bollini 

da una sena crisi ideale e po- 

litica, è certamente una tan- 4,® 

gibilè prova di come i giova- r^ANULLO. .«r.r«tarlo dei 


Il Gomitata cittadino con. 
voca per martedì 15, alle 
ore 18,30, nel salone del 


(quote ordinarie e bollini 
sostegno). 

Relatore II compagno Leo 

gioite prova ai come i piona-i *^®* 

ni comunisti romani abbiano Comitato cittadino. 


accolto l'appello lanciato dalla 
recente sessione del Comitato 


Interverrà II compagno 
Giorgio AMENDOLA, della 


scorsoia dei _f^rtito. 

con l'azione politica immedia¬ 
ta e con il dibattito della FOCI, 
affinchè con razione politica 
immediata c con il dibattito 
ideale et si incontri con le più 
larghe masicdi giovani cattolici i 
Gli studenti comunisti romani 
con la loro iniziativa dimostra- 


Devono partecipare t 
membri del Comitati diret¬ 
tivi di sezione, I segretari 
e gli amministratori delle 
cellule aziendali e di strada, 
maschili e femminili. 


sferita in via Nola 5. sportello 
n 1. orarlo- ore 8.30-11. 

Inoltre, per motivi di carat¬ 
tere organizzativo ed anche in 
conseguenza del prossimo Ini¬ 
zio del lavori di ampliamento 
del fabbricalo ove risiede rUf/l- 
clo Aulovelcoll di onesto Ispet¬ 
torato Compartimentale in Ro¬ 
ma — via Nola. 5 — le opera¬ 
zioni che comportino visita del 
veicolo saranno limitato. In tale 
sede, a partire dal 1. dicembre 
1959. previa prenotazione, a 
n .10 tra collaudi e aggiorna¬ 
menti cd a n. tS revisioni con 
eseliislono. In ogni caso, di ri-i 
morchi o semirimorchi. 

A datare dal medesimo gior¬ 
no. la sede sussidiaria di via 
Galvani (angolo via Zahaglia) 
e la nuova sode sussidiari.-» 
di Circonvallazione Nomentana. 
252 accetteranno le domande di 
operazioni aulornohilisficho con 
il seguente orario; 8.30-11. I.o 
orario pomeridiano dello sedi 
sussidiarie resta stabilito come 
segue: Via Galvani, tutti i lu¬ 
nedi e giovedì. Circonvallfizio- 
110 Nomentana lutti i martedì 
e venerdì: p'azz.i Bainsizza. 
lutti I mercoledì, dalle ori' 1.5.30 
;ille ore 16 30. 

Nuovi inferrogatori 
per la morte 
di Marcello Eliseì 
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I re.sti dei (“io po\eri giovunl vengono rimossi dopo il niillii ost:i del Prornratore della Repubblica. Il luogo della disgra/i.i è a circa un chilometro dalla sta'zinnc Tiburtina 




Perchè sono morti i due innamorati nei pressi della stazione Tiburtina 


Discendevano correndo verso 
e non videro il convoglio che 


il passaggio a livello 
stava sopravvenendo 


La sciagura è accaduta alle 19,40 - Numerose disgrazie del genere si sono già verificate in quella zona - Il passaggio a livello 
abusivo è di transito obbligatorio per numerosi abitanti della borgata di Pietralata > Necessaria la costruzione di un cavalcavia 


no di aver compreso in tutta il° 

la sua ampiezza quc.stb compito "" lungo ju^iodo che non può _ 

politico cd ideale. Non basta ” stabilirsi dovendo ac- c,»_ 

infatti oofii. certamente, coni- cordarsi la _prccedcnza alle pa- Stamane dopo la pau.ca do- 


l'ii.i nrrcnd.i tragedia li.a I duv giovani hanno iniboe- forte abbrivio che la pendcnz.i 
tioiicato repentinamente il .‘-o- e.ito la .stradett.» in discesa rlei terreno aveva imposto lo- 
ii'iie iKunengmo domenieale di ev dentem»*ntc .dio scopo di r» giungendo sul binano fer- 
u:)a coppia di giovani fidan- raggiimgeic un posto più tran- roviario. disfamo appena mez- 
/.liti, uccisi insieme da un treno qudlo della strada che avevano f.o mctrp dalla fine della di- 
menile attraversavano un p.is- lasciato. E’ a ipicsto punto die scesa, nel momento stesso in eu: 
saggio a livello abusivo ad un è maturata la tragedia Due mi- sopravveniva la motrice 
diilomctro di dist.inza dilla nidi puma, allo I93.H. era par- j; macchinista ita stretto di- 
st.Tzione Tiburtina. “to dalla stazione Tiburtina lo speratnmente i freni, ma inu-l 

I.o due vittime erano IJm- acyclerato 1212. diretto ad Orto tilmente: i respingenti avovanol W 



giovam democristiani, e pii “'"o che vengano pre.sontafo e 
stessi gruppi dirigenti che si 1 domande di sostituzione della 
dicono di sinistra, a muovere 
ulteriori passi, ponendo loro di¬ 
nanzi apertamente e obiettivi 

(il tcùIc tì ììfiov otri dito sfriif** *>«)<* •*-.«. 

turale e il problema delle forze 31-3-1960: G-H-l-J-K dal 1-1-60 scorso — di aver visto il gio- ferra battuta che scende npi- .Anche il macchinista del con- logna Ed avevano inizio i so- 

DOlitiche che possono realizzar- a* 3-4-1960; L dal 1-5-1960 al vane quando fu tra.onort.Tto in damcntc ver.so l.”» -‘'cde ferro- vodto 1212 ha azionato prolun- pralluoghi del caso. I rilievi 

Io Si tratta insomma sfuggendo 31-5-1960; M-N-O dal 1-0-1960 infermeria con la febbre a 40 viaria ~ che in quel punto gatamentc la sirena. Ma mentre della polizia .scientifica. Jc mi¬ 
nile facili suaaesliòtii nrooa- •"! 30-9-1960: P-Q dal 1-10-1960 gr-sdi Successivamente Io intc- consta di circa dicci binari - .st..va passando davanti al pas- siiriizloni. fino alle 22.30 circa. 






alle facili suggestioni propa¬ 
gandistiche immediate, di sa¬ 
per affrontare con i piouanil31-1-1961; 5 dal I-2-196I al 31 Icra st: 
cattolici un dialogo sulle pro-|u""'^® 1961; T dal 1-6-1961 al .<01 rigore. 


.lai 30-11-1960; B dal 1-12-1.960 al se delirare e infine apprese che per poi risalire, circa diioecn- saggio a i vello, i due giovani ora in cui il sostituto proni- 
31-1-1961; S dal I-2-I96I al 31 era stato trasferito in cella di to metri a monte, verso la lior- sono sbucati, quasi di corsa, r.'.fore della Repubblica dava il 
marzo 1961; T dal 1-6-1961 al 30 rigore. . g.da di Pictralata. tr.fcinati evideii’emcntc dal nulla osta per la rimn/ionedcl- 


.Angctlnu Canefari 


spettine del nostro Paese. 

• L’azione per una intesa col 
mondo cattolico va concepita 
come un momento della ria 
italiana al socialismo, come 
una lunga prospettili di lotte 
unitarie c di alleanze non solo 
con le masse popolari catto¬ 
liche, ma anche con le loro 
organizzazioni *. Questa n//er- 
mazione delle tesi per il JXi 
Congresso del'nostro Partito 
.di cui a nessuno certo sfiig-j 
girò la storica importanza po-, 
ne tutti noi di fronte ad un 
serio impegno di pensiero e 
di azione. Bisogna battere per 
sempre l'idea, che spesso an¬ 
cora alberga e nelle nostre 
stesse file e soprattutto fra\ 
le masse cattoliche, che ili 


Impressionante 

disgrazia ieri mattina a Tivoli 

Muore uni 
che tre fra 

1 bimba di 8 aaai colpita da ua mattoae 
telliai avevaao fatto cadere dalla fiaestra 

fXtti'lic iin'iillra I)iii)ii>i 

imi è rimasta lievenienle ferita - I Ire pinoli, responsaUili inconsapevoli, hanno 3. 4 p 5 anni 


fe masse cattoliche, che il Una bambina di otto anni, di un istituto religioso. Ieri nendo. sono fuggite invocando 11.,,, *,«,>.,1:,.:^»: 

-dialogo* sia uno slogan fur- Maddalena Marcotiilli. è morta verso le 9 stavano tornando aiuto. I^IIC 1 Ulllcllll IFCaiUlSll 

hesco che i comunisti tengono ieri con U capo fracassato da nell'istituto insieme a nume- Le monache e alcuni passmt; 

nel cassetto pronti a tirar fiio- un mattone lasciato cadere dal rose altre scolarette La dopp-a hanno raccolto le due piccole ìltir» tfli am oaaficla 

Ti nei momenti in cui si ma- l'alto di una finestra da tre fila di bambine, accompagnate ferite che sangu :iavano e le V-iliga 4.- Ull 

nifestano determinati contra.sti fratellini di 3. 4 e 5 anni. Un'nl- dalle monache, stava pcrcor- hanno trasportato d urgenza ______ saimc. ione su misura per uomo e 

nel seno dello DC. No. la po- tra bambina. Flonnda Innocen- rondo via della Carità dove all’ospedale civile. Le condì- , j . .. I risultati delle indagini som- signora. La decisione è stata 

rota d'ordine dcll’allcanzo con ti di li anni, che si trovava a «orge l'ex riformatorio - Mis- *ionl della MarcofuIIi sono ap- Due romani, uno dei^ quali appartamento e si chiama An- brano accreditare in pieno la presa dairasscmblea dei la- 

le mosse c con le organizzo- fianco alla Marcotulli è rimasta «ione •* ora occupato da fami- parse subito gravissime po;ché ha \oluto conservare 1 anoni- ionio Apicella: si è sposato noi te.^i della disgrazia, provocata voratori che si era riunita per _ 

zionì cattoliche è concepita dal pure ferita alla testa, ma per (,i,p jj, etnistrati di guerra. ' medici hanno constatato la mo. hanno realizzato la massi- giugno scorso c attende un barn- dalla infelice posizione del pas- prendere in esame l'andamen- n 

movimento operaio, dai cOmn- fortuna non cravomentc ^3 ,,^3 delle finestre del ca- del cranio La bimba ma vincita al Totocalcio di que- bino. Il signor Apicella è occu- saggio a livello abusivo In un fo delle trattative promnciali * 

«isti italiani, come un aspetto I tre piccoli che. naturalmen- foggiato è piowito ad un tratto Pertanto (? stata ricoverata in sta settimana. palo come autista in una ditta primo momento, infatti, era per la stipulazione del contrai- Quest* sera, alte ore 19 In fe- 



ÌL, 


Umberlu Lucchini 


fascio di binari di manovra, sia i d.atori di lavoro l’abbiano ac. 
perchè .si trattava di un acce- colta, 

ler.nto Si tenga pic.^cntc che L'assemblea dei lavoratori, 
.si tratta di un fascio di binari inoltre, ha deciso di intensi- 
che si prolunga in rettilineo fieare la lotta fino a giungere 
por circa un chilometro. D'altr.\ allo sciopero a tempo inde- 
parte. il fatto stesso che una terminato, so si rendesse ne. 
impressionante sene di sciagu- cessarlo, per ottenere l’acco- 
re Si sia verificata in quel po- glimento delle loro richieste. 

sto. sta a dimostrare la peri- -- 

colo.cif.ì di quel passaggio a II II i*i I fi . 

Il I «l’t-ili» «il longi’fi'Sso 

na. di un cavalcavia che con* - ” 

giunga le due zone al di sopra Congressi di sezione 
dei binari ferroviari, c .già su 

queste colonne abbiamo soste- Oggi congresso di sezione a 
liuto questa necessità in oc» ttorghcslana (Colombi). 

del genere. Cellule femminili 
Ma nulla, finora, è stato fatto 

----Congrt'.s.si e riunioni di cel- 

. j . • . tute femminili avranno luogo og- 

Muore un motociclista gì a Latino Mctronto. oro 17. 

, congresso 2 ccltuta femminile; 

scontratosi cemocrlie, ore 15.30. congiesso 

, 5 cellula temmìnile con Dama; 

con un auto prlslnforo Colombo, ore 1.5.30, 

-- congresso cellula femminile; Plc- 

Verso le 13 dì ieri Mario iralata, ore 16, assemblea pre- 
MingoH, di 47 anni, abitante in congres.suale: Monte Sacro, ore 
pi.azza Ragusa 12. attraversava 1^' commissione femminile, 
con la sua moto via Taranto. Aziendali 

diretto verso la sua abitazione. _ , . ^ ... 

filando è sopravvenuta un'au- 

♦V, i avmnno luogo due congressi di 

to. che „li ha tagliato Iq cellule aziendali; oggi, alle ore 

da. Nonostante il tentativo di 17 , 30 . congresso della cellula 
sterzata, il Mir.goli è andato a inps c dom.ani, alle ore 9. con- 
eozz.ire violentemente contro gresso delta cellula Pensioni di 
la macchina, venendo sbalzato gu-rra. 
dal sellino nel violento urto 1 • • 

Trasportato alTospcdalo San Lircoio univerfltano 
Giovanni, con un'auto di pas- Noi giorni di oggi (ore 18) e 
saggio, il poveretto vi è giunto domani si svolgerà, nei locali 
cadavere. della sezione Salario (via Sebl- 

no, 5), il congresso del Circolo 
universitario comunista O d g.: 
1) Le tosi de! CC per la prepa¬ 
razione del IX Congresso del 
Partito; 2) La politica dei comu¬ 
nisti nell'tlnivcrsità di Roma: 3) 
Elezione del nuovo Comitato Di- 
reitivo del Circolo. 

Giovedì nrossimo i Hv-or-in invitati a partecipare l 

* la\oran- compagni professori e assistenri, 
ti SBTti effettueranno uno scio- ^ compagni responsabili culturali 
pero a partire dalle ore 8 e di sezione, i membri del C F. 
fino alle oro 20. La manife- della FGCI. I compagni diri- 
stazione interessa tutte le sar- genti di circoli culturali, 
lorie su misura per uomo e 


IN SCIOPERO 
I LAVORANTI 
SARTI 


le due salme. ione su misura per uomo e 

I nsult.ati delle indagini som- signora. La decisione è stata 


CONVOCAZIONI 


peculiare della strategia rito- ic senza rondcr.si conto di quel- mattone e altri calcinacc 
Zuzfonana e cioè della ria ita- lo che facevano vhe si cono abbattuti sul pie 


osscr\’azionc. Fionnda innO'- La scneciina anoninia. sulla n: oln e vini Abbiamo avuto ai.che circolata la tesi del sui- io provinciale di lavoro tJerazione. avrA luogo la rlunlo* 

centi è stata invece giudic.nla quale sono stati realizzati an- con lui una breve convcrsazio- viciio. Sembrava infatti inipos- Le trattative sono state in- amministratori delie se- 


studenti romani e la indichiamo Maddalena Rl.Trcotiiiit, an;- «.'• ,l eommissarato ieiia c.ttariT.a »i.«nz.m. ma pmrcooero essere nspo.sio cne prima ni mito s; vnc avanzava a velocità rela- ta per ottenere la regolamen- tccipazione a» congressi delle sc- 

come un interessante c-scmpio a tante in via Posterà tO. o Fio- Tutte le altre bamb re prc-e .nizinva le -.nd.-ig;:’! sta- .inchc due amici. comprerà un app.artamcnto. c livamentc ridotta. s:a perchè tazionc del rapporto di lavoro “"ui d» Partito; 2) Andamento 

tutte le nostre organizzazioni. linda Innocenti, residente in dal p.Tnico c senza r.usc re a hjiirc co.me foc-ero c.iciun li “ .secondo vincitore abita in c'era molta contentezza, per eri appena partito dalla sta- che è stata richiesta fin dal- della camp.igM di tesseramento 

AI.F.SSANDRO CURZI vicolo dei P laro, sono alunne capire quello che stava avve- mattone e i cal'-'n.acci v;a .AvclJino 13. in un modesto qiic.sto nella sua voce zjone e s; trovava ancora sul la fine della guerra .senza che ^ An'i.*^orè*'f9,3Ò è'convocata In 


convocati 
tale 1 «c- 
;; 1) Par. 
delle sc- 


tutte le nostre organizzazioni. ìrinda Innocenti, residente inldal panico e «eiiza n.iisc re a hjijre co.me fos-ero caduti li 
AI.F.SSANDRO Cl'RZI Ivicolo dei P laro, sono alunnelcapire quello che stava avve- mattone e i r.il'’'n,',cci 

_Attraverso le nd crz'om dri¬ 


lli un negozio di vi a Appio Claudio 

Malmeno un vigile urbano 
il fratello di Fausto Tozzi 


la Innocent:. delie ritre bam-j 

bine e delle monache è nr#raria 

accertalo m un nnnio m iminto pr«Cini 

f 1.'’ • ria della Maratona 

una nelle nrestre dell ex r for- 

matorio S;icccs».v mi'‘’te è ri- fi presidente e ì soci dcl.’a 
sultato che respon.sab-.li incon- cooperativa edilizia • Silvia • 


» voci dcllai città 


-- sede la commissione ragazze. 

MF.RCOLF.DI* 

l'ora indicata, e pertanto i cit- ®re 18. prosegue la dlscu*- 

tadini che hanno bLsoqno di 

rappiunpcre il centro con una IX Congresso de l P » 

certa urgenza invece di aspe;- n- * j * 

tare un * celere > come amano KlUIIIOnC utl prOpdQdnuISil 

detìn-rlo t dirigenti deìl'.ATAC , _ -TT 

^aspeitano un accelerato Gli priSid^te^ USA Irf Italia, avran- 


scru-cnri chiedono che V.ATAC 
colmi questo - r iotn - che ao¬ 


ro luogo nella proaeima eettima- 
na d.battiti netto sezioni rom.ine. 


Un* multa che un vig.’.c urba- tcrn;. c non per \fndere Ma AsSOCÌaZÌOnS arfìStìCO 
no stava por elevare in un re- :1 Bocci non intcndcv.a ragio.'ii; 

gozio di alimentari sito in v:a cd ancora n ono r.c ha per ì qìovanì 

Appio Claudio ha provocato una quando è intcmcr.uto r.e'.la d- ^ 

Violenta colluttazione conclus-asi^ciissiore un d ente. Giuseppe „. o^i;. 


'•fTacciat: ed .nvcvino Inserto del Comune, verso il qua.'c p.ù rautonzzazionc del Comune e 
c.adore il m'.fono e ;! res'o colte si sono rirolfì perchè in- senza alcuna giustificazione 'j 
nropr.o nel niomento =n cu- tcrvcnissc senza che ciò s.a ;mpre.sa ha sosoeso t lavori 


per I giovani VA ^ „ 

~ ^ della se 

„. . .. .Marcotuìli. inaig 

E nata 1 associazione arti- as^j^ue. è spr. ti 


pa.ss.ava il piccolo corteo di arrenuio 

scolarette II Comune, già da qualche 

.-Mie 20 della -era M.'.rld.^ rna anno, ha rilasciato regolare 
.Marcotuìli. inalgndo le cure pcrmc-s.so di costruzione cd 
ass-due è sp r. ti un.i quindicina di cooperative 


valerci dei danni che patiamo, ai'istincato. 
sperialm-mtc se, come pur¬ 
troppo accadrà, dorremo prcn- Regolare 


pare del tutto arbir.tr o td in- ‘-u icrm detta p.ìce e delta eo<*i- 
aiustidcato. .stsmza 

I A i.ile sc.->po oggi, atte ore is. 
I .n Federazione avrà luogo la riu- 


*.<inr die-; cfoè. molto prò- Idere alloggi provrtsori se l'o- 


babilmcnte ;jno al.’a futura 
primorcra 


Gli abitanti di questa zona I dalla città? 


p..amo continuare a rtrerc ci¬ 
vilmente c non fapliati fuori 


Regolare il traffico 
a Ponte Flaminio 


L'n lettore ci scrive ver se- 


urbano Ezio noce;, ui ■.« -.wi.. ...... _ - bianco o nero fra 

in forza al III reparto, si è por- proprio contro U Tozzi, che è gio,. 3 ni‘^ 3 rti.sti romani 

tato nel negozio d; a.imentar. fratedo del noto attore Fausto 3 , disotto dei trenta anni di 
sito In via Appio Claudio, gesti- si è appuntata l'-.ra del vigile cth. 


Arrestato 

per furto aggravato 


sov’ èn' ona'e dallo Stato nella rappiunpcrc le prò- Come c che cosa risponde ù amlarci il caotico scolgcru 

zona dì'Pi.ano Regolatore Or- soltanto attraverso i Comune, a questi interrogat:- del traffico tra i lungotevere 


zona di Piano Regolatore Or¬ 
ti della Farnesina, precisa- 
mente in ria .'foratono .Mol- 


compi dove il fango abbonda. Ivi che gli renaono posti da amm.rjp.'.o Thaon Di Rerei e 


Xono sorte ogni genere di dif- j decine di famiglie? 


mere dei propagand>:tl. Interver¬ 
rà il compagno Franco Cataman- 
dro. vice rcsponsabi’e detta corn¬ 
ai ssior.c naz. oriate detta propa- 
ginri 1 

C piccola CTonaca ) 


fissimi .soci .sono andati od | quotidiana. 


•Agenti 


commissan.ato 


abitare nelle nuore ca.se. dato difficoltà per andare al lavo- ^ Vooto di 35 fflinotl » 
,, che li Comune aveva dato più fo o alla scuola: non è possibt- .,1 

1 volte iis-sinirazione che. nella rifornire di nafta gli stabili; n^f || celere « C » 


S D'Acquisti, nella confluen- IL GIORNO 

za sul piazzale Cardinal Con- — Oggi, lunedi 7 dicembre 1959 


I commercianti non ropl.ono 

'urlare gli acquisti a domi- Un gruppo di citiadini ci s< 
ci'io. ere ree. qnala 2a » scomparsa .. per j 

Gli srr;r«'n:i concludono po- minuti, dalle 10 alle lì. de 


salvi, sula quale si immettono <341-251 Onomastico- Ambrogio 

di t o FI..m.n..i e di v.a,e Ti- quarto oggi 

nano, fi punto c pencolo.sis- aOLLETTCNI 

simo poiché la rirco'azione in- _ %t*f,nrr.in<»ico. Tcmncr.atura di 


Un gruppo di citiadini ci se- simo poiché la circo'aziont in¬ 
guaia la ^scomparsa -, per 3à ter.sj .si sro'pc srnea regn'n- 


(.lì scrircnti concludono po- minuti, da.le 10 alle 11. de'- ntà Gii incidenti sono fre. 
nendo una sene di interroga- l'autobus celere * C *. che da quenti fi lettore ci chiede di 


donna e U marito di costei Vin- tusioni che sono state R.udicatc Biuri, d.ila a di tale Enneo Pisegna che di- ce che ha cominciato ì lavori, tiri al Comune: é lecito dare òlontererde Suovo attraversa segnalare all'assessore al traf- 

cenzo Quinzi. appoggiato dal guaribili in 5 giorni aU'ospedale ^ “ “ *" ® ? stranamente l .-ivova poggiato precisamente il 10 ottobre. Il permessi di costruzione quan- lo città fino a piazzate delle rico l'inconveniente affinché vi 

fratello Nicola hanno protestalo San Giovanni II Tozzi, ed i due ®umposta aai seimenit noli eri- j.„j bancone di un bar m via lavoro è andato aranti una do non si è in grado di fare Muse. Per raqioni sconosctufe sia posto rimedio con una m- 

vivacemente contro la deci.s.one Qii.nzi. .sono stati arrestati d.T uC c vaicnli pitlort: ..(tardi, Palme. quindicina di giorni, cioè il tempestivamente le strade di agli scriventi l'.AT.AC. ogni tclligente modifica delle cor- 

del vigile sostenendo che -Il r>e- carab nieri e dentine.ati per Del Guercio. Mirabella, Moro- La refurtiva — cinquantami- tempo di smantellare in lungo aece.sso alle costruzioni stesse? giorno, fa rimanere la linea reati di traffico sulle arterie 

rosi* era’aperto per lavori fn- violenza, resistenza e oltraggio.lami « VeapignanL ;* Rre — é stata recuperata. « largo tl tracciato della atra- IT lecita la noncuranza che si scoperta per 33 minuti, nel- nominate. 


— MFfForoIrtjilfo, Trmprr.Ttura di 
' rririrm 4 13 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.15 nuolone 
di corse di levrìvri- 























IIIUIUUlUIIIUUIHHIINIlUlllUIUIllllUlUIIIUUIIlllUUimiUIIII 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedi 7 dicembre 1959 - Paf. 3 


C - AVVENIMENTI 



1 


’Ui^tà J 
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Llnter a un punto dai bianconeri (e domenica lo scontro diretto) | 

Scricchiolo lo poltrona delio Juvo | 
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La vittoria del Napoli sulla Juve (2-1) 


LAZIO-SA3IPDORIA 3-1 — II primo «oal della I.azin: VISENTIN evUa l'intervento di ^lAROCCIII e Insaeea prendendo in contropiede RARnEl.lJ 

I biancoazzurri tornano alla vittoria al « Flaminio » (3-1) 

Una Lazio pratica e combattiva 
appr ofitta degli errori della S amp 

Le reti sono state realizzate da Mora, VisentUty Bizzarri e Rozzoni - Infortunato Bizzarri 


LAZIO: Gei: Molino, Del 
Gratta; Carradori, Janich, 
Prini; Visentin, Franzini, 
Rozzoni, Pozzan, Bizzarri. 

SAMPDORIA: Bardelli; 

Vincenzi, Marocchi; Delfino, 
Bergamaschi, Vicini; Mora, 
Ocwirk, Toschi, Skoglund, 
Cucchiaronl. 

ARBITRO: signor Anno- 
scia di Bari. 

RETI: nel primo tempo, 
al 9’, Mora, al 20’ Visentin, 
al 21’ Bizzarri; nella ripresa 
al 36’ Rozzoni. 

NOTE: Spettatori 30 mi¬ 
la circa per un incasso di 
9 milioni. Tempo belio ma 
terreno pesante per la piog¬ 
gia caduta nei giorni prece¬ 
denti. Infortuni a Bizzarri 
e Visentin. Nella ripresa là 
Samp ha portato Toschi al¬ 
l'ala e Mora al centro men¬ 
tre la Lazio schierava Vi¬ 


sentin a] centro, Rozzoni a 
sinistra e Bizzarri a destra. 


Erano cinque domeniche 
che la Lazio non vinceva, a- 
vendo perso prima con la 
Juventus e con la Roma, e 
pareggiato poi con il A'apo- 
li, i'Atalanta ed il Palermo. 
E scmbrai’u che nemmeno 
con la Sampdoria dovesse 
riu.scire a spuntarla; erano 
nere le previsioni della vi~ 
pilia per le molte assenze 
nelle file biancoazzurre fan- 
che se nel campo opposto si 
registravano le defezioni di 
Bernasconi e Milani}, era po¬ 
co promettente per i laziali 
anche l'inizio della partita. 

Partiva di scatto la Samp¬ 
doria triangolando piacevol¬ 
mente e mettendo alla ribal¬ 
ta il diabolico tandem di si¬ 
nistra formato da Cucchia- 



II Napoli 


Il calcio ò bello perche 
è illopico. contraddittorio, 
sempre nuovo. Finché con¬ 
serverà questi sud caratte¬ 
ri imprendibili e indicibili 
come il fascino d'una bella 
donna o il mistero struggen¬ 
te d’una giornata di sole 
dopo la tempesta (anale fu 
ieri a Xapoli e altrovet. 


sie di laggiù is’inougura o 
non s'inaugura? è agibi¬ 
le • o no?}, era una; un'al¬ 
tra. che a dirigere l'impian¬ 
to sia stato chiamato Aitila 
Sailustro, ovvero uno che 
venti e più anni fa, moro 
c slanciato come un arcan¬ 
gelo, in campo et scendeva 
a segnare goal indimentica¬ 
ti; un'altra ancora che Vi¬ 
nicio. il successore di Sai- 



mente potrà distruggerlo: 
nemmeno le • pastette - e 
g.'i impicci dei suoi dirigen¬ 
ti italiani. Ecco: privata di 
due campioni come Charles 
e Sicari la Juventus pareg¬ 
gia con rUngherta; e sette 
giorni dopo, forte di quei 
due. perde a Nopoli, contro 
una squadra che non aveva 
certo brillato granché fino 
a ieri, anzi aveva comincia¬ 
to il campionato attuale in 
modo catastrofico. E’ certo 
che gli iperbolici tifosi del 
-•Ciuccio - si vanteranno 
adesso d'avere una squadra 
p:ù forte dell'Ungheria! 

Il calcio é bello perché é 
matto I suoi risultati sono 
tuta irrtpettbilt. La stessa 
squadra può, nel giro di po¬ 
chi mesi. Dcrdere 0-1 a Ro¬ 
ma (è roba dell'anno scorso, 
mn la formazione è sempre 
quellal e Irarotgere la ter¬ 
ribile Juventus di quest'an¬ 
no. Come stupirsi se la gen¬ 
te. anche dopo che le delu¬ 
sioni a cafeno f inducono a 
giurare eterna diserzione 
agli stadi, diventa cosi fa¬ 
cilmente spergiura. 

Ieri un cumulo di coinci- 
derize hanno sospinto la 
bizzarra squadra del Gran 
P,azzanello Lauro, tanto biz¬ 
zarramente amministrata e 
diretta, verso la grande vit¬ 
toria: r inaugurazione del 
nuovo stadio, preceduta da 
una vigilia piuttosto tormen¬ 
tosa fatta apposta, ti direb¬ 
be. per incendiare le fanta- 


lustro alla maglia numero 9 
del Sapolt. abbia linuìmentc 
segnato it suo primo goal di 
questo campionato. 

Infine vogliamo osservare 
che certe vittorie teorica¬ 
mente impossibili tiuscono 
quasi sempre da una spinta 
psicologica che trasforma 
gli atleti e li fa volare come 
il cento Be', visto che la 
squadra non é cambiata c 
che il suo allenatore è lo 
stesso che fu licenziato lo 
scorso anno e poi ripreso 
senza troppo entusiasmo, sa¬ 
rà una coincidenza anche 
questa; mo da quando, nella 
persona del dottor Luigi 
Ammerutota, é stato assunto 
un medico psicanalista, la 
squadra non hà più perduto 
una partita. 

Puck lo conosce: Ammen- 
dola. che gli amici chiama¬ 
no » Giggino -. é un uomo 
grassa e simpatico di mezza 
età. pieno di idee e di fan¬ 
tasia: rassomiglia un poco 
a un Budda napoletano, ha 
interessi curiosi e discor¬ 
danti, i SUOI occhi ammicca¬ 
no vivi e infondono fiducia 
Forse é proprio la carica 
della sua fiducia che ha mu¬ 
linato impetuosa alle spalle 
rii Vinicio, del vecchio Pe- 
saota. di Bugolti e di Coma¬ 
schi detto - 'o Itone »; libe¬ 
rati di chissà quali com¬ 
plessi. non hanno avuto 
paura di nessuno e di 
niente. 


rvcK 

Nella teleloto; fi portiere Jarenlino Vavasiorl 
battnto da Vitali 


rotti c Skoglund: si salvava 
Cei al 4' per un errore di To¬ 
schi, ancora Del Gratta do¬ 
veva inviare a lato su una 
fuga di Mora, poi al 9' il gio¬ 
co era fatto. 

Skoglund dalla metà cam¬ 
po lanciava lungo Cucchiaro* 
ni che evitava bene Molino, 
scartava anche Janich c tro- 
vandosi la porta chiusa per 
l'uscita di Gei indtrizcaua al 
centro: allargava le gambe 
Ocwirk di scatto, /iltraua la 
palla verso Mora che ful¬ 
mineamente spedirà in rete 
attraverso una selva di di¬ 
fensori. Trovava il corridoio 
giusto il pallone c per Cei 
era notte. 

Sembrava che anche per 
la Lazio non ci fosse niente 
da fare, tanto più che la Sam¬ 
pdoria continuava a giostra¬ 
re piacevolmente mancando 
un altro goal al 14' fazione a- 
naloga alla precedente con 
tiro di Mora e parata stupen¬ 
da di Cei} ma al 20' i biancaz- 
ziirri, in maglia rossa per 
dovere di ospitalità, riusci¬ 
vano inopinatamente a pa¬ 
reggiare: una punizione di 
Carradori faceva spiovere la 
palla verso il centro dell’a¬ 
rca ove si portava in corsa 
Visentin. Sempre in corsa il 
ragazzo - saltava - l’accor¬ 
rente Marocchi e insaccara 
di prepotenza. Ed un minuto 
dopo la Lazio passera in van¬ 
taggio ancora più fortunosa¬ 
mente: Bardelli palleggiava 
ai limiti dell'area studiando 
la posizione dei compagni pci 
dosare il suo rinvio quando 
a causa di un rimbalzo fal¬ 
so per il terreno pesante il 
pallone gli sfuggiva. Rapido 
se ne impossessava Bizzarri 
e insaccara a porta mota. La 
partita si era capovolta a 
favore dei laziali: ma sem¬ 
brava trattarsi di una auten¬ 
tica beffa per i bluccrchiatt 
che sino ad allora erano ap¬ 
parsi più omogenei, organici 
e pratici. Senonchè il pro¬ 
seguimento della partita si 
tnccricara di dimostrare co¬ 
me l'impressione fosse falsa 
e come in definitiva invece 
fosse meritala l'affermazione 
dei laziali: perchè alla distan¬ 
za la Sampdoria si affloscia¬ 
va. denunziava in dife.sa t li¬ 
miti di età di Vincenzi e di 
Bergamaschi, accnsara all’at- 
facco la mancanza di conti¬ 
nuità di .Mora. Skoglund e 
Cucchiaroni nonché Tassertza 


di un goleador. fA poco ser¬ 
viva VinvCrsiouc di ruolo tra 
Mora c l'ine.sperto Toschi}. 

Cosi pur arendo ancora 
qualche occasione fai 28' 
quando Del Gratta salvava 
su Toi^chi lanciato a rete, al 
44' quando Cei volava da 
palo a palo per respingere 
con una manata un gran tiro 
di Okwirk, ed all'inizio del¬ 
la ripresa quando t bluccr- 
chiati assediavano letteral¬ 
mente la porta di Cei} la 
Sampdoria non dava più la 
impressione di pericolosità 
dei primi minuti: ed anzi era 
la Lazio a venire prepotente- 
mente alla ribalta con la fre¬ 
schezza dei suoi giovani, lo 
impegno commovente di tutti 


i giocatori, spronati a ilare 
fondo ad ogni riserva di c- 
nergta e di volontà dalle cir¬ 
costanze avverse degli ultimi 
tempi (cui si era aggiunto 
anche l'infortunio di Bizzar¬ 
ri rimasto qualche minuto 
fuori campo e rientralo poi 
solo per fare da comparsa}. 

Era vernmente magnifica 
questa Lazio per spirito a- 
gonistico ed attaccamento al¬ 
la bandiera: si batteva come 
un Icone Molino, erano sem¬ 
pre attenti e precisi Gei c 
Janich, brillava per la sua 
regia lucida c intelligente 
Pozzan, sgobbava per tutto 
ROBERTO EROSI 

(Contlnnn in -1. pac-. 9- col.I 


Al goal di Vinicio 
il * *fuorigrotta,, è espl oso 

In precedenza Vitali aveva già portato in vantaggio i partenopei - Nel 
finale Cervato accorcia le distanze marcando una rete su « rigore » 


JUVENTUS: Vavassort; 

Castano, Sarti; Emoli, Cer¬ 
vato, Colombo; BonipertI, 
Nicolè, Charles, Slvori, Stac- 
chinl. 

NAPOLI; Bugatti; Coma¬ 
schi, Mistone; Beltrandi, 
Greco, Posio; Vitali, Di Gia¬ 
como, Vinicio, Del Vecchio, 
Pesaola. 

ARBITRO: signor Jonnl di 
Macerata. 

MARCATORI: nel primo 
tempo al 6’ Vitali, nella ri¬ 
presa al 17’ Vinicio, al 43’- 
Cervato (su rigore). 


(Dal nostro I nvi ato speciale) 

NAPOLI. G. — Lo stadio di 
Fiioriijrotto i) stalo tnotigu- 
rnlo (iegiiamenfe; In partita i' 
-Stilla dirertrnfe. condotta da 
filiti con intelligrnza, e il ri¬ 
sultalo è giusto. E sarebbe 
stato più giusto ancora se lo 
arbitro Jonni. rerso il termine 
delia gara non aves.se favo¬ 
rito sfacciatamente hi Jiiren- 
tu.s regalandole addirittura 
un rigore. 

Il èi'apoli ci è piaciuto, c ci 
è piaciuto il pubblico che ha 
sostenuto con fiammante en¬ 
tusiasmo la sua squadra c 
non ha mancato di applaudire 
i bianconeri quando se lo me¬ 
ritavano. La partila di oppi 
serre indirettamenlc ad avva¬ 
lorare e a con/eriniire le cri¬ 
tiche che noi abbiamo mosso, 
alla tinzionolc italinnn c n 
quella magiara. La retroguar¬ 
dia jurcntino. che >ioi abbia¬ 
mo già risto traballare sotto 
i colpi dell'attacco bolognese, 
oggi è stata sorpassata parec¬ 
chie volte dairagile prima li¬ 
nea napoletana che ha mano¬ 
vrato in maniera ben più cfji- 
cacc rd astuta di quanto ha 
fatto quella (midata da Albert. 

I difetti di impostazione 
tecnica che rendono discon¬ 
tinuo il rendimento di Co¬ 
lombo, Castano, Stacchini e 
Nicolè, oggi si sono visti in 
piena luce, e la lentezza di 
Ccrrato ha procurato parec¬ 
chie preoccupazioni ai com¬ 
pagni di settore e. al fetifcn- 
nante portiere Vava.ssori. 

II Napoli, che naripa nella 
basso cliissifica. ha sconfìtto la 
Juventus e In Juventus non 
può essere giudicata inferiore 
olla rappresentativa azzurra 
poiché Sirori c Charles .sono 
atleti di classe superiore o 
equivalente a Lojai'ono c Bri- 
ghcriti, c Mora oggi vale 







N.APOI.I-JUVE 2-1 — SIVORI segue l'azione di NICOLE’ 
che avanza in arca partenopeo (Tclefoto a - l’Unità -) 


tanto quanto Nicolè. La 
Juventus ha certamente ri¬ 
sentito lo sforzo al quale si 
è sottoposta a Firenze, e que¬ 
sto fatto costituisce un’ctte- 
nuante che Tassolrc, in parte. 
ma crediamo che anche se 
fosse stata nelle migliori con¬ 
dizioni, oggi le avrebbe bu¬ 
scate egualmente. 

Il Napoli è stato avvantag¬ 
giato dal fatto di essere stato 
giudicato inferiore dagli eu¬ 
forici avversari: nella prima 
parte della gara i bianconeri 
hanno trascurato di prendere 
le precauzioni atte ad impe¬ 
dire che i napoletani si or¬ 
ganizzassero: quando si sono 
resi conto del pericolo era 
troppo fardi perché il Napoli, 
oltre ad avere segnato una 
rete, si era già anfocaricato 
di entusiasmo e di volontà ed 
arerò perso ogni timore. 

Inoltre un piccolo incidente 
accaduto a Vinicio ha inro- 
gliato Amadei a prendere una 
decisione che poi si è rivelata 
utilissima ai finì del gioco 
della prima linea partenopea: 
Vinicio è stato spostato a si- 
MARTIN 

(Continua In 5. pag.. 8. col.) 


LA SCHEDA VINCENTE 


Alessandria-Rnnia x 

Biirl-LancrossI x 

Fiorcntinn-Miliin x 

Gcnoa-Atalanisi x 

Inter-Bologna 1 

Lazlo-Sampdnria 1 

Napoll-Juvcntus 1 

Palcrmo-Udincse x 

Spal-Padova x 

Catania-Sambcncdcttcse 1 
Forll-Slena x 

Chlcli-L’Aquila x 

Teramo-SIracusa x 

Monte premi L. 341.0GI.818. 

Le quote: al 17 m tredlet » 
lire 10.000.031; al 563 € dodici » 
lire 303.000 ciascuno. 


TOTIP » VINCENTE 


1. CORSA: 2-2; 2. COR- 
S.^: 2-1; 3. CORS.4: 2-1; 
4. CORSA: 2-2; 3. CORSA: 
2-1; 6. CORSA: x-2. 

Lo quote: nessun ■ It •; 
agli «11« L. 2.013.039; al 
- 10 > L. 38.429. 


Brilla il quadrilatero giallorosso neirincontro con i grigi 


Roma ed Alessandria chiudono a reti invioiote 
dop o uno duro hattagiio su uno dist ese di fungo 

il terreno pesante ha tradito gli attaccanti romani: ma anche il pareggio è stato soddisfacente per i ragazzi di Foni 


ALESSANDRIA: Arbizza- 
ni; Nardi, Giacomazzi; Gi- 
rardo, Pedroni, Boniardi: 
Oldani, Moriggi, Filini, Mi- 
gliavacca. Tacchi, 

ROMA: Panetti; Griffith, 
Corsini; Zaglio, Losi. Guar- 
nacci; Orlando, Peitrin, 
Manf redini, David, Selmos- 
son. 

ARBITRO: signor Rigato 
di Mestre. 

NOTE - Giornata fredda, 
illuminata dal sole. Terreno 
pesante, traditore. All’ulti¬ 
mo momento, l’Alestandria 
ha sostituito Maccacaro, che 
accusa dolori ad una gam¬ 
ba, con Filini. Parecchi, ma 
non cattivi, gli scontri: Il 
più duro è stato quello fra 
Moriggi e David, al 29’ del¬ 
la ripresa. David, nel ro¬ 
vesciare un pallone, ha col¬ 
pito Moriggi alla fronte: 5’ 
fuori campo, e ritorno con 
un turbante di bende. Spet¬ 


Negli spogliatoi del <c Flaminio» 

Rozzoni ha usato 
i sali per gioca re 

A Monzrgllo chr a Ruma ha molti arnie! anche Ira I giorna¬ 
listi. e dUpiarluto assai l'andamento di I.azin-9ampdotia. I.'alle- 
naiore della squadra ligure, più che al risultalo, teneva a una 
prova positiva del suo temibile « team ». un bel composto di 
• vecchi • e di ragazzi di primo pelo, che in una prova di coppa 
Italia, contro la Roma, seppe dimostrarsi mollo compatto. Ieri, 
contro ana laizio prima fortunata e poi su di ritmo fino alla line. 
Monzrgllo ha olferio al pubblico romano ima squadra unita per 
venti minuti, poi sempre più disorganizzala e stanca. E II risul¬ 
tato. alla One. come Monzrgllo rspllritamcnie ammette, ha finito 
per risaltare giusto. 

A parte I due goal falliti nel primi venti minuti — dire Mon- 
zeglio — sono mancali I « vecchi » della formarlone. * Non potete 
credere, per esempio, che Bergamaschi lino ad ora. ha quasi an¬ 
nullato le conseguenze deiriniortunio di Bernasconi. E dovreste 
vedere 11 Cucchiaronl. quando gira. E tosi Skoglund. Se rmeiieie, 
sono stati proprio loro a mancare alla prova. Cerio, con Berna- 

_ DINO BEVENTI 

(Continua In 5. pag., 8. eoi.) 


tatori: 15.000. Calci d’an¬ 
golo 5 a 3 per la Roma. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

.-\LK,SS.\XDRIA. 6. — 
Vi.sto il terreno di giunco 
(una di.ste.sa di fango) e 
vista la disposizione lalti- 
ca delle <lue squadre (chiu¬ 


sa TAÌessandria, non aper¬ 
ta la Roma), non ci pote¬ 
vano essere dubbi. Il pro¬ 
nostico appariva semplice: 
pari e patta. K pareggio 
(0-0) è stato. 

Ri.sultato giusto. 

L’Alcssandria. che al 
fango c'c abituata, ha ti¬ 
rato via senza troppi com¬ 


plimenti per il pallone. Ma 
la Roma ha saputo adat¬ 
tarsi. Cioè. S'è scrollata di 
dosso i merletti e — spes¬ 
so, se non sempre — ha 
organizzato azioni decise. 
Così, la sua corsa conti¬ 
nua: 5 punti in tre partite, 
due delle quali fuori casa. 

La Roma è una squadra 



ALESSANDRIA-ROM.4 0-0 — Un tiro a Uto di Tacchi 


(Tclefoto a •“ l'Unità ») 


disposta al giuoco e alla 
lotta; è una squadra di 
gente in gambd. Alla vi¬ 
gilia. Foni era preoccupa¬ 
to. Il terreno avrebbe po¬ 
tuto tradire i suoi giuoca- 
tori. K poi Panetti, Guar- 
nacci. Zaglio e Pestrin 
avevano davvero superato 

10 < choc > di Budapest? 
Foni temeva che la sosta 
azzurra spezzasse il ritmo, 
arrugginisse i congegni, 
interrompe.s.se Io slancio 
della pattuglia. Invece, 
quasi tutto bene. 

Anche nel fango di Ales- | 
sandria, la Roma è riuscita 
ad imporre il suo « quadri- j 
latero » ch’è il punto di 
forza sul quale si basano 
i criteri di manovra della 
formazione. David è la pe¬ 
dina deirequìlibrio. Guar- 
nacci è rdemento d’ordi¬ 
ne. Zaglio è duttile. E Pe¬ 
strin sgobba, porta il fuoco 
nella difesa deU’avversa- 
rio. Ecco: il « quadrilate¬ 
ro della Roma è formato 
da uomini che il filo d’oro 
della classe unisce. Vi è di 
più. Vi è che Losi è forse 

11 miglior « stopper > del 
momento. Vi è che Panet¬ 
ti è sicuro, e che pronti 
sono Griffith e Corsini. Vi 
è che Manf redini e Sel- 
mosson svolgono fantasio¬ 
si scambi, rapidi smarca¬ 
menti. E Orlando è una 
spina nel fianco. 

11 fango, però, lì ha tra¬ 
diti nelle conclusioni. E 
d’altra parte le linee arre¬ 
trate dell’Alessandria non 
cedono, della difesa cono¬ 
scono l’arte che Insegna 
Pedroni, < stopper » furbo 
e intelligente, giuocator» 


attento e gagliardo, alle¬ 
natore prudente e sagace. 
Tolto Pedroni, l’Alessan- 
dria non spicca per indi- 
viduaht;». Ah no. pardon:: 
c'è Tacchi, ed e bravo, 
molto bravo. Soltanto ch'ò 
egoista, vuole strafare. Gli 
altri formano un comples¬ 
so solido, che si chiude 
con rapidità e con rapi¬ 
dità si distende, e s’affida 
aU’arma del contropiede, 
un'arma che la Roma ha 
saputo spuntare. 

Pari e patta. 

Il pari e patta che sod¬ 
disfa tutti, allora. 

Ecco il film della partita. 

.ATTILIO C.AMORLANO 

(Continua in 4 . 9 , ooL) 

iNegli spogliatoi 
[del Hoccagatta 


(Dal nostro Inviato «pedale) 

ALESS.ANDRI.X. «. — Vn’orm 
prima della parUta. Foni era 
preoccupatissimo. Temeva li 
fango. Temeva, specialmente, 
per Zaglio. Io « shoc > di Buda¬ 
pest. Temes-a che, dopo duo 
settimane, la squadra avrss* 
disimparato la lezione. 

Ora_ la parUta t Balta, • la 
Roma ha pareggiata. 

Ora, Foni si spiega: « Ho tri¬ 
bolato tanto per dar» on 
alla squadra; e. ®®*0*®*ft*? 
convinzione del a aexri. Pop# 
qualche riachle ao fe p eni n8% 
da quando ho po^ ria arsw 
vld. mi aembni di eeeerc i riti - . 
sclto. Ad Aleaeandria neapot^ 
ve aapettanni di pcrte • 

A-C. 


(Ce«Oi 


f. paf.. Bi caL) 























P.f. 4 . • linieri 7 (dicemlire 1959 


11 secondo tempo fatale ai rossoblu (2*1) 

Troppo prudente il Bologna: 

ITnter rimonta e vìnce 

/ felsinei dopo essere passati in vantaggio hanno rinunciato ad 
attaccare, e Lindskog e Firma ni hanno capovolto il risultato 





k # 


.■ ì;*’ 


INTER: Matteucci; Fon- 
sarò, Gatti; Invernizzl, Car> 
dareìll, BolchI; Bicicli, Ran* 
cati, Anaelillo, Lindskog, 
Firmanl. 

BOLOGNA: Santarel¬ 
li; Marini, Pavinato; Mia- 
. lich, Greco I, Fogli; Cer- 
vellati, Demarco, Pivatelll, 
Campana, Pascuttl. 

ARBITRO: signor Lo Bel¬ 
lo di Siracusa. 

MARCATORI: Campana 

al 25* del primo tempo: LInd- 
skog al 16* e Firmanl al 20* 
della ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 6. — PIÙ che per 
Intrinsechi meriti deH'Intor. il 
Bolofina ha perso la partita 
per colpa sua. Altre volte da 
qvieste colonne abbiamo do¬ 
vuto muovere critiche al sl- 
finor Allasio. allenatore del 
felsinei, per l'cccessivn pru¬ 
denza con cui affronta fili 
avversari in trasferta La cau¬ 
tela è comprensibile, i’auto- 
iesionlsmo meno; perché ofifii 
11 Bologna, dopo il discutibile 
goal di Campana, si ò trovato 
con ITnter in ginocchio e non 
ha saputo né voluto sfruttare 
la situazione favorevole. Da¬ 
vanti ai petroniani, infatti, 
stava una squadra disartico¬ 
lata e col morale a terra, fa¬ 
cile preda di chi avesse vo¬ 
luto osare. 

AJlasio ha Invece preferito 
tirare 1 remi in barca, arre¬ 
trare Cervellati, Do Marco e 
lo stesso Campana, infoltire 
esageratamente la propria 
meth campo e attendere la 
reazione dogli interisti. Trat¬ 
tandosi dellTnter. Terrore di 
Allasio ò risultato addirittura 
madornale. 

La forza del nerazzurri — 
tutti lo sanno — risiede allo 
attacco: Angelillo. Firmanl e 
Lindskog possono anche es¬ 
sere in «giornata no ~. ma 
tali e tante sono le loro risor¬ 
se che. da un momento all’al¬ 
tro. po.ssono capovolgere tran¬ 
quillamente situazioni e ri- 
risultato. In difesa. Invece 
TInter è facilmente perfora¬ 
bile solo che la si sottoponga 
ad attacchi massicci e conti¬ 
nui cd anche oggi queste ve¬ 
rità sono venute alla luce in 
maniera lampante. > 

C'è stato un momento — 
ripetiamo — che il Bologna 
avrebbe potuto fare un solo 
boccone delTInter. I neraz¬ 
zurri. poveracci, frastornati 
dal belTardo goal di « Cam¬ 
pana. incapaci di congegnare 
una manovra decente, con 
Angelillo che non ne Imbroc¬ 
cava una por il suo verso e 
con Firmanl (l'unico che 
avrebbe potuto infastidire 
Santarelli) in castigo all’ala 
sinistra, sembravano andare 
alla deriva. 

In difesa, poi Gatti alter¬ 
nava Inten'cnti ottimi ad in¬ 
genuità colossali, imitato dal 
generoso ma pasticcione Boi- 
chi. Il Bologna, in questa fase 
della gara, mostrava di es¬ 
sere più squadra, di avere 
un gioco fluido e manovriero 
assicuratogli dallo incessante 
andirivieni di De Marco e da¬ 
gli abili suggerimenti di Fo¬ 
gli. e di possedere in defini¬ 
tiva molte niù frecce al pro¬ 
prio arco. Fallite di un solilo 
una paio di occasioni per 
raddoppiare 11 bottino, que¬ 
sto strano Bologna ad un 
certo punto stupiva tutti 
(meno Allasio) arroccandosi 
nella propria area come una 
qualunque squadrotta cato- 
nacciara. 

Per TInter la tattica suicida 
del rossoblu era un invito a 
nozze. I nerazzurri, grazie 
anche alTlndovinato sposta¬ 
mento di Firmanl al centro 
(Rancati andava a destra e 
' Bicicli a sinistra), iniziavano 
la ripresa a tambur battente, 
accogliendo con molto en¬ 
tusiasmo Il tacito e gentile 
Invito loro rivolto dagli av¬ 
versari. E In quattro minuti 
— dal 16' al 20* — i - solisti - 
delTInter rovesciavano il 
risultato annullando tutto il 
gran da fare del bolognesi 
nel primo tempo LTino-due. 
vibrato con bella freddezza 
da Lindskog e Firmanl. met¬ 
teva letteralmente K.O il Bo¬ 
logna, 11 quale, sino al ter¬ 
mine della partita, si dimo¬ 
strava Incapace uscire con 
trame congegnate dalla pro¬ 
pria area e si limitava perciò 
a subire Tininterrotto predo¬ 
minio dei ringalluzziti padro¬ 


ni di casa. 

L'Inior — intendiamoci — 
non ha ancora convinto: lo 
sue possibilità sono notevoli 
ma il suo gioco soffro troppo 
di alti c bassi e fida troppo 
sulal vena di questo o quel 
giocatore. Anche oggi la com¬ 
pagine è vissuta sull'estro e 



• FIRMANI autore della 
rete della vKtorlif interista 


la potenza d) alcuni del suoi 
componenti, ma un vero e 
proprio gioco di squadra non 
si è visto. 

Il discorso sul Bologna è 
Invece un nitro: la squadra 
c’è. non è un mosaico di co.se 
belle e bruite, di fuoriclasse 
e di comprimari come nol- 
Tlnter. Il Bologna possiede 
una difesa sicura (Tcsordien- 
te Marini, oggi molto impac¬ 
ciato. è la riserva di Rota, 
a sua volta riserva di Capra) 
nella quale gigantefigiann 
(Jreeo e Pavlnato. una me 
diana in gamba, un interno 
(Demarco) che conosco il gio¬ 
co di spola come pochi, due 
attaccanti (Pivatelll o Pascut- 
ti) che possiedono II fiuto del 
goal Oggi il Bologna ha 
sofferto della scialba prc.sta- 
zione di Campana (la mez¬ 
z'ala ha accusato difficoltà di 
respirazione per tutto l'incon¬ 
tro In seguito ad un forte 
raffreddore), ma la sua ma¬ 
novra non ha mostrato di ri¬ 
sentirne eccessivamente. 

I felsinei, dopo una loro 
prevalenza abbastanza netta, 
sono andati In vantaRglo al 
2 .*)' e in maniera un po' ro¬ 
cambolesca. De Marco spe¬ 
diva lungo sulla destra, dove 
Campana raccoglieva in so¬ 
spetto fuori filoco: i difensori 
nerazzurri avevano un attimo 
di sbandamento e il rossoblu 
poteva comodamente filare 
su Matteucci. evitare l'affan¬ 
noso ritorno di Cardarelli, e 
infilare di sinistro l'angolo 
basso 

L’Inter si disuniva cd era 
alla mercè del Bologna: del 
nervosismo serpeggiante tra 
1 nerazzurri in questa fase si 
faceva interprete Angelillo 
caricando con cattiveria De 
Marco (tra argentini ed uru- 
guayani, com'è noto, non 
corre buon sangue). V'erso 
la fine del tempo l nerazzur¬ 
ri. dopo due occasioni d'oro 
fallite do Pivatelll. rasenta¬ 
vano 11 pareggio: la traversa 
respingeva un pallone col¬ 
pito di lesta da Firmanl 

In apertura di ripresa per 
due volte consecutive II Bo¬ 
logna tagliava fuori con in¬ 
credibile facilità la retro¬ 
guardia milanese. Ma la pri¬ 
ma volta Campana falliva il 
passaggio-goal a Pivatelll o 
la seconda il centravanti ar¬ 
rivava con un attimo di ri¬ 
tardo su un comodo allungo 
di Pascuttl. Anziché persi¬ 
stere all'attacco, il Bologna 
si rintanava nella propria 
area e la giusta punizione non 
tardava a venire Al Ifi' Boi- 
chi batteva una puniz-ione. 
Firmani correggeva la traiet¬ 
toria di testa e Lindskog 
stangava da tre passi: San¬ 
tarelli respingeva in qualche 
modo, ma, por sua sfortuna, 
la palla tornava ad incoccia¬ 
re nello svedese terminando 
in roto. 


Il Bologna non accennava 
a contrattaccare, ritenendo¬ 
si forse pago (chissà poi 
perchè) del pareggio e in¬ 
vece. pochi minuti più tar¬ 
di, doveva nuovamente soc¬ 
combere. Al 21*. infatti, una 
azione Gattl-Bolchi permet¬ 
teva a Rancati di operare un 
bel “ cross » che al volo, con 
bella prontezza. Firmanl gi¬ 
rava in porta: Santarelli si 
tuffava riuscendo però solo 
a sfiorare il pallone Da qui 
alla (Ine si assisteva al ri¬ 
dicolo spettacolo del Bolo¬ 
gna chiuso nella propria 
area a difendere.. la scon- 
flMa. Solo al 43' 11 Bologna 
usciva da) guscio con una ra¬ 
pida discesa di Pivatelll che 
dava a Pascutti- l'ala si li¬ 
berava In - ackle » di Fon- 
fiaro, si portava al centro e. 
anziché avanzare, preferiva 
tirare dal limite col risultato 
die Matteucci poteva metter¬ 
ci una pezza. 

UOnOI.FO PAGNINI 
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ci una pezza. I FlOHENTlNA-MII.AN 1-1 — Il joal di ALTAFINI segna (o In fuori gioco. .Ma Tarbiiro ha losclato correre 

Uonoi.Vo PAGNINI I (Telofoto a -l’Unità») 

Gli svarioni dell’arbitro hanno falsato il risultato (1-1) 

I, ■ ■ .11 — . . . , , , . I 

Il Milan segna in fuori gioco 
e la Fiorentina può solo impa ttare 

Air89' Lojacono è siato falciato in area e~ il direttore di gara non ha concesso il rigore - Lo stesso Loja- 
cono ha segnato su punizione il goal del pareggio - Vivaci reazioni del pubblico - Molle occasioni sciupate 


FIORENTINA; Sarti; Ro- 
bottt. Castelletti; Chiappel- 
la, Orzan, RImbaldo; Ham- 
rin, Lojacono, MontuorI, 
Gratton, Morosi. 

milan: Ghezzl; Trebbi, 
Fontana; Liedholnd, Maldl- 
nl, Occhetta; Ferrarlo, Gal¬ 
li, Altaflnl, Schiaffino, Bean, 

ARBITRO: signor Mar¬ 

chese di Napoli. 

RETI; nella ripresa, al 17' 
Altaflnl e al 19’ Lojacono. 

NOTE . Giornata di sole, 
terreno pesante, spettatori 
32 mila P®»* un Incasso pari 
a 27 milioni di lire. Angoli: 
5-3 per |^ Fiorentina. L’ar¬ 
bitro ha ammonito Altaflnl 
e Chiappella. Il mediano 
RImbaldo alT8’ del primo 
tempo In uno scontro con 
Ferrarlo ha riportato la di¬ 
storsione della caviglia si¬ 
nistra e la probabile distor¬ 
sione del ginocchio ed è sta¬ 
to relegato all’ala. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. gTL Fiorcntina- 
Miìan doveva essere una 


grande partito. Tutto io fa¬ 
ceva -prevedere. Invece l'an¬ 
damento delta gara ha delu¬ 
so tutti: _il Milan, per timo¬ 
re di essere superalo, ha 
piazzato Maldini * battitore 
libero - rinunciando in par¬ 
tenza alla vittoria. La stes¬ 
sa cosa è stata fatta dalla 
Fiorentina che, a rotazione, 
ha sfruttato Orzan, Castel¬ 
letti e Robotti sulla secon¬ 
da battuta. 

ì - viola • dall'S’ di gioco, 
hanno dovuto rinunciare allo 
apporto di • Rimbaldo rima¬ 
sto infortunato in uno scon¬ 
tro con Terrario Come .se ciò 
non bastasse ha contribuito 
l'arbitro Marchese, il quale, 
dopo avere tollerato una se¬ 
rie di falli e dopo aver con¬ 
validato la rete di Altafìui 
partito in netta po.stzione di 
fuori gioco, sul finale della 
gara, quando la Fiorentina 
assediava l'area milanese, 
non ha concesso ai gigliati un 
i’isto.<tissimo fallo do • ripo- 
rc •: è stato questo il più 
madornale errore di Marche¬ 
se anche perchè egli, quan- 


Ancora una delusione contro l’Udinese 


Lf^eniordìo dì Aree non baìsta 

a flare il micceissfo al Palermo (0-0) 


UDINESE: Bertossi; Del 
Bene, Valenti; Manente, Pl- 
nardi, Giacomini; Pentrelli, 
Milan, Bettini, Menegotti. 
Fontanesl. 

PALERMO: Anzolin; De- 
bellis, Valadè; Benedetti, 
Grevi, Malavasi; Sacchella, 
Vernazza, Arce, Carpanesi. 
Sandri. 

ARBITRO: De Robbio di 
Torre Annunziata. 

NOTE . Terreno scivoloso 
e molto umioo. Spettatori 
20 mila circa. Calci d’an¬ 
golo 9 a 1 per II Palermo. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 6 — 11 P.ilcrmo 
rinnovato all’attacco con l'in¬ 
nesto di Arce e Sandri e nel¬ 
la mediana con l’esordio di 
Benedetti, non è riuscito, 
nemmeno questa volta, contro 
i bianconeri delTUdincsc. a 
ottenere la tanto sospirata 
vittoria. 

In verità un lieve miglio¬ 
ramento SI è notato; e di ciò 
va interamente attribuito il 
merito ad Arce, un giocatore 
come da anni il Palermo non 


faceva scendere In campo, dal 
tempi - beati » di Wikpalek, 
Miirtegnni. Bronc. Galli. Fuln. 
tanto per citarne alcuni. 

Ma un Arce al Palermo non 
basta: e se nutriamo fiducia 
che il guarany saprà dare al 
tifosi, che oggi hanno sotto¬ 
lineato con npplau.si a scena 
aperta l suol pezzi di bravura, 
concrete soddisfazioni, pur- 
tuttnvia non possiamo na¬ 
scondere la preoccupazione 
che il suo ìnnc.sto risulti in 
definitiva non determinante. 

Ma ecco la cronaca: I rosa- 
nero si presentano subito con 
un - corner - e poco dopo 
Arce inizia la sua buona pre¬ 
stazione offrendo un ben do¬ 
sato p.tllone a SacchoRa. Poi 
un tiro di Sandri senza con¬ 
seguenze e al 5' la prima pro¬ 
dezza del paraguayano* Car- 
panesi. dalla destra, allunga a 
Arce; questi si rigira su se 
stesso e da fuori area indi¬ 
rizza a rete un pallone vio¬ 
lento e preciso che si stampa 
sul palo: sul rimbalzo ripren¬ 
de Carpanesi ma Sacchella 
che riceve il passaggio, fal¬ 
lisce il tiro .AI 7' è Tl’dincsc 


Sempre nei ^ai i rossoblu 


Il Genoa coglie contro TAtalanta 
il primo punto casalingo: 1-1 


GENOA: Piccoli; Corradi, 
Cuttica; Piqué, Carlini, Be- 
raldo; Frignani, Dal Monte, 
Calvancte, Pantaleoni, Ba- 
rison. 

ATALANTA: Boccar- 
di; Cattozzo, Roncoli; Bodi; 
Gustavsson, Marchesi; Gen¬ 
tili. Maschio, Zavaglio, Ron- 
aon. Longoni. 

ARBITRO; signor Angeli¬ 
ni di Firenze. 

MARCATORI: nella ripre¬ 
sa, alni’ Maschio, al 30' 
Dal Monte. 

NOTE . Cielo sereno, tem¬ 
peratura fresca. Terreno 
leggermente allentato. Spet¬ 
tatori 15 mila circa. Angoli 
.6-3 per l ’Atalanta . 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 6. — La tanto at¬ 
tesa riscossa del Genoa non é 
venuta. Anzi la squadra rosso- 
blu ha dovuto affannosamente 
flncorrere Tawersarlo. per pa¬ 
reggiare le sorti dell'Incontro e 
conquistare cosi il primo punto 
casalingo di questo campionato. 

L'incontro è stato quanto di ! 
più uggioso si potesse vedere. 
FtMeggi lenti in un centro 
caaao rinloizatissimo. Con 1 * 


giocatori accatastati l'uno sul¬ 
l'altro; pa.s<aggi il piu ctcllc 
volte sbagliati: Innumerevoli 
palloni a campanile e rinvio 
dei difensori il più lontano pos¬ 
sibile 

Un quadro desolante, dal qua¬ 
le possi.nmo salv.irc. con tanta 
buona volontà, un pugno di 
cicmenti' per il Genoa Corra¬ 
di; per l’Aialania Ousi.i\'sson. 
Maschio. Bodi e Ronzon 

Tristi c scarne, di conseguen¬ 
za. anche le note sul t.-ircuino 
Il Genoa sembra partire a 
spron battuto, tanto che al 
trentesimo secondo già ottiene 
un calcio d'angolo cd al fi' 
giunge al tiro con Dal Monte. < 
dopo una manovra che h.i Inte¬ 
ressato Pantaleoni. Piqué. Cal- 
vanesc e Dai Monte U tiro de¬ 
bole passa però fuori bersaglio 
Sgroppata di Bodi dalla pane 
opposta e palla che attraversa 
l'arca terminando In angolo per 
la deviazione di Carlini Slamo 
all'Ii* e Clstavsson tocca la 
palla con le mani al centro del 
limite Batte la punizione Dal 
Monte; anche questa volta tl 
bersaglio è fallito Tre minuti 
I dopo Piccoli anticipa Ronzon 
so centro poco convinto di Gen¬ 
tili e Dal Monte, sulla rimessa, 
arriva ancora al tiro che sflo¬ 
ra il montante. Al 23* Maschio, 
su punizione, fa bruciare le ma¬ 
ni a Piccoli che alza in ango- j 
lo c CenUli, sul calcio delia I 


, bandierina, manda aito di te¬ 
sta mentre Pircoli si trovava a 
terra. 

Al 39* realizza Barison di te¬ 
sta. su punizione calciata da 
Dal Monte, ma Calvanese si 
trovava in vistosissimo fuori 
gioco e l'arbitro annulla giu¬ 
stamente 

Finisce tra gli sbadigli II pri¬ 
mo tempo Nell.'» ripresi, al 5*. 
si presenta all'Atalanta l’occa¬ 
sione da gol che Ronzon sciupa 
allungandosi troppo la sfera 

Al IZ* Gentili, lanciato a rete 
da Ronzon, viene schiacciato 
sul limite da due a\*versari Pu¬ 
nizione che ci accinge a cal¬ 
ciare Maschio Lunghi ppcpara- 
livl per la barriera, poi l'ar¬ 
gentino spara fortissimo; la 
sfera va ad insaccarsi alTin- 
crocio dei pali 

Il Genoa si lancia ora all'at¬ 
tacco a testa bassa, rischiando 
Il contropiede degli avversari, 
ma STioie il pareggio II gioco 
cala ancora di tono; é arrunatn. 
confuso, noioso, brutto Al 30" 
Corradi, dalla sua area, catria. 
smaniando, una palla lunghissi¬ 
ma, che ha il pregio di coglie¬ 
re alla sprovvista la difesa av- 
veruria. tutta protesa In avan¬ 
ti. La sfera viene raccolta da 
Pantaleoni che la porge a Ba- 
rison. U quale la laacla a Dal 
Monte, solo sulla ' sinistra, n 
tiro è preciso e finisce in rete 
STEFANO PORCI)’ 


a farsi viva; uno scambio 
PontrcIIl-Bottini viene sven¬ 
tato da Debellìs che anticipa 
l’accorrente Fontanesl. Al 10' 
Anzolin para con difficoltà un 
tiro di Manente e alTlf una 
punizione battuta da Vemaz- 
za dal limite dolTarea. si in¬ 
frange sulla barriera. Al 13' 
Tunico corner delTl'dlnese 
ma senza alcuna conseguenza. 

Al 15' tiro fuori di Bettlnl 
e al 18' altra prodezza di Ar¬ 
ce: servito da C.arpanest il pa- 
raguayano ondeggia svi se 
stesso, sembra quasi Indeciso 
e poi lascia Improvvisamente 
partire un gran tiro che sor¬ 
vola la traversa. Al 2.V l’epi¬ 
sodio dot rigore' Pentrelli in 
ottima posizione al centro 
delTnrea viene atterrato pla¬ 
tealmente dai difensori paler¬ 
mitani. L’arbitro fa inspiega¬ 
bilmente cenno di proseguire. 

Nella ripresa 11 Palermo fa 
registrare, come a! solito, ttna 
prevalenza offensiva netta; 
le occasioni si susseguono alle 
occasioni ma non sortisce nul¬ 
la di buono. Al T Sandri spo¬ 
statosi inopinatamente al cen¬ 
tro impedisce ad Arce un tiro 
da buona posizione; dal 9’ al 
15* il Palermo sembra poi es¬ 
sere sul punto di segnare con 
ima serie quasi Ininterrotta 
di tiri di Arce, Vernazza e 
Sacchella II goal cl scappa. In 
effett:, ma l’arbitro annulla 
per evidente fuori gioco di 
Carpanesi. La partii? prose¬ 
guo su di un binario mono¬ 
tono con 11 Palermo proteso 
all’attacco ma Incapace di 
dare vita ad una sola azione 
realmente pericolosa. 

I tiri di Arce e Vernazza si 
perdono fuori o vengono fa¬ 
cilmente parati da BerlossI. 

II fischio di chiusura trova 
le due squadre stancamente 
protese nel solo obiettivo di 
aiTivarc alla fine: soddisfatta 
de! risultato TUdinese. pale¬ 
semente scoraggiato il Paler¬ 
mo il cui pubblico non na¬ 
sconde la propria delu*’one. 

A. R, 


nc. ni accorgo clic il sapore cli- 
vcnt.T am.irognolo e sgradevole 
Nella prima mezz'ora di gio¬ 
co infatti la Spai ha tenuto 
decisamente e già all’inizio ha 
segnato un magntflro gol c sflo- 
ratn altre volte il bersaglio 
Poi la stretta si è allentata 
e quando é venuto 11 turno per 
i hfanco-srudatl di gioc.nre le 
proprie c,arie. la Sp.aJ si è tro¬ 
vata con troppe scartine In ma¬ 
no I veneti hanno pareggiato 
con una rete da campetio di 
periferia, ma alla flne U pre¬ 
zioso punto strapp.itn agli spal- 
linl hanno dimostrato di rs.scr- 
selo guadagnalo 

La Spai incomincia al galop¬ 
po c nel Volgere di quattro mi¬ 
nuti il catenaccio patavino ca- 
pilol.n L'azione prende l'avvio 
da una perfetta apertura di 
M.-issei a CoroIIi. In lii.igonale 
sulla sinistra- questi Indirizza 
al centro ove Picchi di testa, 
smorza la palla sui piedi di 
Mnrbelto. tl tiro dell'ala spal¬ 
lina è imparabile por PIn 
Il Padova pareggia all'li' del- 
1.1 ripresa Un fallo di Micheli 
viene ptinito da Moriconi- Ga- 
spcrl porge a Brighentl che 
cerc.i di sorprendere Nobili con 
un flacco tiro; la palla ruzzola 
lemme lemme verso la rete fer¬ 
rarese c Ganzer la tocca nello 
inutile tentativo di soccorrere 
Nobili 


do Lojacono è stato atterra¬ 
to in malo modo da tre di¬ 
fensori rosso-neri, si trova¬ 
va a circa 4-5 metri di di¬ 
stanza. 

Chi ha fatto le spese degli 
errori arbitrali è stata la Fio¬ 
rentina. costretta a divide¬ 
re la posta di una partita che 
avrebbe meritato di vincere. 

Dopo l'ultimo errore drl- 
Varbitro. iambiente si è sur- 
rl.scaldato: dalle tribune, 

dalle gradinate c dalle cur¬ 
ve,' pii sportivi già tndi.spo- 
sit dal * caro prezzi », han¬ 
no lanciato in campo i so¬ 
liti cuscini L'arbitro, per ti¬ 
more di reazioni da parte dei 
tifosi, dopo la partita, ha 
rapoiiinto la stazione di San¬ 
ta Maria .Vorella scortato da 
un nutrito gruppo di poli¬ 
ziotti 

Come abbiamo giù detto, la 
partita si è eonclu.sa in pa- 
ritù: al goal di Altafini, i 
« viola • hanno risposto con 
una rete di Lojacono. Il Mi¬ 
lan basando il suo gioco sul 
• contropiede» ha avuto a di¬ 
sposizione tre occasioni da 
rete: con Altafini che (in fuo¬ 
rigioco) ha Tcalizzafo il pun¬ 
to rossoncro: con Ferrarlo 
fpartito anche lui in netto 
fuorigioco: ma l’arbitro non 
aveva visto) e sopratutto con 
Galli il quale a tre metri dal¬ 
la porta ha calciato su Sar¬ 
ti. Ferrarlo forse si era ac¬ 
corto della sua posizione ir¬ 
regolare.e ha calciato il pal¬ 
lone senza convinzione col¬ 
pendo il montante. 

Anche la Fiorentina ha 
avuto ottime occasioni per 
segnare, ma non le ha sapu¬ 
te concretare 

E' la Fiorentina a dare il 
calcio d'inizio e il Mdan gio¬ 
ca con il sole in fronte Giò 
al 5' ffamrin, sfuggito a Fon¬ 
tana. tira in porta “ flhezzi 
para. Due minuti dono il 
portiere milanese dc’c usci¬ 
re dai pali ver respingere 
un pallone calciato tfnJl'irre- 
sistibilc llamrin. .All'S' sn 
azione Schiaffino-Fcrrnrio la 
palla giunae a Bean che in 
cor.sa spara fn dircrione di 
Sarti: il portiere rimane fer¬ 
mo e la sfera sfiora la tra¬ 
versa.- 

In questa azione Rimh.il lo. 
per contrastare il palone a 
Ferrano riporta la distorsio¬ 
ne alla caviglia cd esce dal 
campo per rientrarvi come 
ala .sinistra un minuto do¬ 
po. .^I IT fallo di LoiacOTio 
su Occhetta. Tira ìAedholn 
che - rro.ssa » ai centro: 
Schiaffino, al volo, eira in re¬ 
te mandando la sfera fuori 
di POCO 

Al 20' fa folla è in piedi 
Arione Loiacono-Montuori e 
palla ad Hamrin: Io suedesc 
con Una fìnta mette a terra 


Fontana, avanza e tira: Ghez- 
zi vola e respinge alla me¬ 
glio, Hamrin in corsa ripren¬ 
de e stanga nuovamente 
mandando il pallone fuori di 
poco. Al 2S’ scatto di Alla- 
fini: fi centro avanti in cor¬ 
sa si libera di (re avversa¬ 
ri c tira: Sarti con freddez¬ 
za pura a terra. Al 39' Alta¬ 
fini sì fa togliere il pallo¬ 
ne da Hamrin e reagisce con 
un fallo plateale: Marchesi in 
un primo tempo sembra del¬ 
l'idea di espellere Altafini 
ma poi ri ripenso. Il ptibblt- 
co fìsc)>irt. 

Al 40' è ancora Hamrin a 
impegnare (’,bezzi e due mi¬ 
nuti dopo su cross di Altafi¬ 
ni Ferrano, spostatosi ni cen¬ 
tro. spreca una buona occa¬ 
sione. Al 43' Hamrin riesce 
a sfuggire nuovamente alla 
guarditi di Fontana, si libera 
di Lfedholn e inwccc di pas¬ 
sare il pallone al centro, do¬ 
ve si sono appostali Moro¬ 
si e Rimbaldo, tenta il goal 
e Ghezzi para con facilità. 

Si riprende il gioco e al 
4' sn una rimessa di Ghezzi 
la palla spiove sui piedi di 


MontuorI che avanza, si libe¬ 
ra di Maldini e Liedholm e 
seme .sulla sinistra l’accor¬ 
rente Rimbaldo: il tiro del¬ 
lo -zoppo» è fasullo e la 
sfera esce sul fondo. In 
questo periodo è Ut Fiorenti¬ 
na a controllare il picco: pri¬ 
ma Robotti e poi Castelletti 
tentano la rete da distanza. 
Al 14' Montuori e l.ojacono 
partono iti tandem e appog¬ 
giano l'azione su Chiappel¬ 
la che, a sua volta, spedi¬ 
sce la sfera al centro: sal¬ 
ta Hamrin e di testa pira in 
rete Ghezzi esce a tmoto e 
la sfera si stampa sulla tra¬ 
versa. 

Al 17’ t rosso-neri si por¬ 
tano in rantappio. Liedholm 
riceve il pallone, avanza c 
lancia a Schiaffino che In 
corso fa partire Altafini. I 
viola si fermano: Aìtaflni è 
partito con un metro di nan- 
taggio suU'ultimo difensore 
fiorentino II milanista palla 
al piede, .tì porta in area vio¬ 
la. attende l'uscita di Sarti 
c con un raso terra lo ful¬ 
mina. Vane risulteranno le 
• prolc.stc dei calciatori viola. 


Pareggiano i ''viola,. 

Dopo un minuto di inter- . villa la palla da Altafini, a 
razione si riprende e al 19’ 1 tre metri da Sarti tira senza 
la Fiorentina pareggia. Mon- | convinzione. 


fuori sfugge sulla sinistra e 
quasi .sul fondo campo viene 
atterrato da Maldini: puni¬ 
zione. Avanza Lojacono che, 
presa la giusta rincorsa, col¬ 
pisce il pollone ad effetto: la 
sfera st alza, sorvola il muro 
rosso nero, e gira verso la re¬ 
te del Milan. Ghezzi lenta la 
respìnta ma è in leggero ri¬ 
tardo e il pallone conclude la 
sua corsa in rete. Sembra che 
Ghezzi, nel momento cruciale, 
sia stato sbilanciato da un 
- viola »: ma l’arbitro conva¬ 
lida. 

Sull’uno a uno i fiorentini 
aumentano il ritmo per rag¬ 
giungere il successo, ma al 
25’: grazie ad un nuouo errore 
di Marchese, per voco non 
vengono superati. 

La Liedholm la palla arri¬ 
va ad Occhetta che lancia in 
profonditi,' Cnsfelletti -liscia- 
e il pallone è in possesso di 
Galli che avanza e a sua 
volta lancia a Ferrarlo in net¬ 
ta posizione di fuori gioco. Il 
giovane attaccante si porta in 
arca viola c poi tiro fuori. 

Al 35' su una rimessa di 
Sarti. Liedholm e .Montuori .si 
contendono il pallone. Ha la 
meglio il centroavanti che 
avanza e tira in rete: Ghezzi 
con un prnn volo devia in cal¬ 
cio d’anpolo. AI 37' un pros- 
.so errore di Galli che. rice- 


convinzione. 

Quando mancava un minu¬ 
to alla fine e i viola si sono 
portati tutti nella metà cam¬ 
po rossonera, si repistra il 
più grosso errore di Marche¬ 
se. Da Hamrin la sfera arri¬ 
va a Lojacono appostatosi al 
limite drU’nrpit milanese. Lo 
oriundo pulii, a' viede sì li¬ 
bera di li" difensore e quan¬ 
do sta per calciare in rete 
viene atterrato. Mentre i cal¬ 
ciatori fiorentini reclamano 
il giusto rigore. Marchese fa 
cenno di prosepuirc, si porta 
al centro del campo, fi.schia la 
fine e di corsa raggiunge il 
sottopassaggio. 

LORIS CIULLINf 


I CANNONIERI 


Dopo la IO. giornata del cam¬ 
pionato di serie c A >. la gra¬ 
duatoria dei tiratori in base al 
quoziente gol-partite, per il 
premio s Sportsman dcH'anno 
della Petrolcaltex. ha subito 
una variazione, per 11 fatto che 
il centravanti Rossi delta Spa) 
non avendo giocato, c non 
avendo segnato reti gii altri 
principali tiratori, ha realizzato 
un quoziente pari a quello di 
Maniredini (Roma) con 5 reti 
in 7 partite (quoziente 0.714), 
Firmanl. portandosi a 7 reti in 
IO partite come Charles. Sivori. 
c Pivatelll divìde il terzo posto 
(quoziente 0.700). 


Un’altra vittoria sfumata per i «galletti)) (0-0) 

Il Bari privato al 19’ di Catalano 
non riesce a superare il Lanerossi 


Padova 

Spai 


SPAL: Nobili; Ganzer. Bor¬ 
nio: Micheli. Catalani. Bailrrl; 
' Bagatti. Masiei. Picchi, Corei- 
li. Morhello. 

PADOVA; Pin: Cervalo, «ea- 
gnellato; Pison. Mari. Gasperl; 
Zerlln, Rosa. Brighentl. Toriul. 
Celio. 

MARCATORI: Morhello al «’ 
del primo tempo: Brighentl al- 
^l'ir del secondo tempo. 

FERRARA. S — Nuovo spet¬ 
tacolo. nuova delusione per I 
tifosi della Spai, ai quali è toc¬ 
cato la sensazione di chi al 
s’cde recapitare un dolce av¬ 
vito eicgamentemenle con sta¬ 
gnola e ccllophan c. dopo awr- 
« ne ingoiato una buona porzio- 




BARI; Meni; ' Baccarl, 
Mupo; Cappa, Seghetfeni, 
Tagnìn; De Roberti», Cata¬ 
lano, Erba, Conti, Cicogna. 
LANEROSSi: Bazzoni; Bo¬ 
ston, Panzanato; De Marchi, 
Surelli, Zoppellato; Conti, 
Agnoletto, Cappellaro, Men- 
tì, Savoinl. 

ARBITRO; signor Carpa¬ 
nati di Milano. 

(Dalla nostra redazione) 

BARI. 6 — Un Bari avver¬ 
sato dalla sfortuna e ridotto 
in dicci uomini sin dal primo 
quarto d'ora di g:OCo (Cata¬ 
lano infortunatosi al 19' ha 
s:ocato all'ala il resto del pri¬ 
mo tempo e non è rientrato 
nell.q ripresa) non è riu¬ 
scito a superare il Laneross;. 
Alle Innegabili deflcenze tec¬ 
niche della compagine bare¬ 
se. si è aggiunta in questa ga¬ 
ra la cattiva sorte che ha 
fatto naufragare ancora una 
volta la speranza di una ri¬ 
monta (in classifica) dei ba¬ 
resi, Pur ridotto in d:®ci tut¬ 
tavia il Bari si è battuto bene, 
generosamente tanto che nel 
secondo tempo i vicentini 


hanno do\'uto far fronte ad 
una massiccia anche se ar¬ 
ruffata offensiva e p:ù d; una 
volta s: sono salvati in modo 
veramente fortunoso. Verso 

10 scadere del tempo Erba è 
stato sul punto d: rarcogT.ere 

11 frutto della f.it-.c.i dei b an- 
coro.«sj. ma t; guardiano o-p:- 
tc (che pure non è app.irso 
imbattibile) è nusc.to a pa¬ 
rare. con un gran colpo d; 
reni un tiro ind.r.zzato nel- 

Tangotino basso alla sua s.- 
nistra. Forse anche Cappcl- 
laro avrebbe potuto batte¬ 
re Mezzi r.egl; ult mi m.nut; 
d; gioco, ma il centro avanti 
osp.te ha sbagliato rettamen¬ 
te il bersaglio 

Ed ecco alcuni cenni di cro¬ 
naca 

I primi pericoli per la rete 
vicentina arrivano uno dopo 
Taltro al 7’: prima ad opera 
di Cicogna e poi di De Ro- 
bertis che si presentano soli 
dinanzi a Bazzoni: ma il tiro 
di Cicogna viene respinto a 
porta vuota dal centro me¬ 
diano Burelli. mentre quello 
di De Robcrtls si perde al 
lato dopo aver attrav’crsato 
tutta l'area di porta. Al 10' 


Catalano si lìbera dì un di¬ 
fensore e indirizza a rete ma 
la palla colpisce la traversa 
e schizza a fondo campo. Al 
19* T.nfortunio di Catalano 
che in uno scontro fortuito 
con un avversano riporta la 
di«1or.«ione del ginocchio. 

Da questo momento il Li- 
neross: marcherà una certi 
prevalenza fino alla fine del 
tempo, ma senza riuscire a 
tradurla in goal 

Xel secondo tempo sono i 
vicentini a portare per primi 
la minaccia, e Zoppellato al 
4' conclude.un’azione con un 
forte tiro che sorvola la por¬ 
ta di Mezzi. Poi è ancora il 
Bari ad attaccare ma i di¬ 
fensori ospiti controllano la 
situazione, magari facendo ri¬ 
corso a qualche scorrettezza. 
Ormai si susseguono solo azio¬ 
ni confuse e senza costrutto 
da ambo le parti. Poi al 19' 
Tagnin imposta una bella a- 
ztone su Cicogna che serve 
Erba, ma il centravanti che 
è strettamente marcato da 
Burelli. indugia dando alTav- 
versarìo la possibilità di li¬ 
berare. -Alla mezz'ora Cappa 
batte un calcio di punizione a 


Ire quarti campo in area vi¬ 
centina imbeccando De Ro- 
bertis: tiro a lato dell'ala. Ci¬ 
cogna sfiora la palla senza 
riuscire a de\*iare il tiro quel 
tanto che basta per insacca¬ 
re. Al 33* Cicogna indirizza 
forte verso la porta di Baz¬ 
zoni che respinse a pugni 
chiusi. Il Bari è ora alla di¬ 
sperata ricerca del goal, sor¬ 
retto dallo incitamento del 
pubblico .Al 38' il barese Con¬ 
ti fugge sulla sinistra poi en¬ 
tra in area dove viene sbi¬ 
lanciato da tin avversano c 
cade, ma Tarb'tro sorvola 

MCOl.A MORGESE 

Ghana-RAU 2-0 

.^CORA, 6. — Il Ghana ha 
battuto oggi RAU per 2-0 (1-0) 
nella partita di ritorno valevole 
per il torneo preotiinpiaco di 
calcio, NeU'lncontro di andata 
l'Egitto aveva vinto per 2-1. 

Il Ghana ha concluso con 
quello odierno la serie di 4 In¬ 
contri del proprio gruppo della 
zona africana vincendone 2 e 
perdendone 2. La Rau c la Nl- 
scria hanno disputato due par¬ 
tite ciascuna ottenendo una 
sconfitta c una vittoria. 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


La vittoria 
della Lazio 


(Continuazion e da lla 3. pagln») 

il campo Franzini guadagnan¬ 
dosi applausi a scena aperta, 
erano jiccanti c pericolosi 
Viscniin e Bizzarri (sino a 
che non è stato azzoppato) 
faceva del suo meglio Boz¬ 
zoni pur essendo stato schie¬ 
rato in campo all’ultimo mi¬ 
nuto, nonostante non fosse 
ancora completamente rista¬ 
bilito. 

Cosi superata indenne la 
reazione blucerchiata alT-uno 
due • di Visentin e Bizzarri I 
laziali cominciavano ad at¬ 
taccare con sempre maggio¬ 
re convinzione e praticità: e 
nel finale del primo tempo 
si dovevano registrare a fa¬ 
vore dei * rossi » una svento¬ 
la (It Prini (29’) parata da 
Bardelli, e una punizione di 
Pozzan, pure bloccata dal 
guardiano blucerchiato. Su¬ 
perata anche la sfuriata sam- 
pdoriana delTinizio della ri¬ 
preso 1 laziali venivano fuo¬ 
ri ancora più prepotentemen¬ 
te alla distanza: tirava al¬ 
l'incrocio dei pali Visentin 
al 5’, sparava fuori Bozzoni 
al 10’, otteneva un corner la 
Lazio al 14, si salvavano an¬ 
cora ripetutamente in cor¬ 
ner i difensori blucerchiati 
nei successici minuti. Al 27' 
poi si verificava l'incidente 
a Bizzarri in uno scontro con 
Marocchi; al 34’ anche Visen¬ 
tin rimaneva a terra dopo 
uno sgambetto di Vincenzi, 
ed al 36’ i laziali ormai sca¬ 
tenati ottenevano la terza re¬ 
te. Franzini dallo sinistra, 
quasi dalla linea di fondo, al¬ 
zava un pallonetto al centro 
ove si alzava la testa di Boz¬ 
zoni più alta di tutti a racco- . 
gliere e a deviare in rete. 
Per la Sampàoria non c'era 
più niente da fare se non re¬ 
criminare Sulle occasioni per¬ 
dute e sulla scarsa • tenuta- 
dei suoi Uomini, specie dei 
più anziani. 

Per la Lazio invece fioc¬ 
cavano gli applausi più con¬ 
vinti e calorosi: applausi an¬ 
che meritati come abbiamo 
visto perchè dopo un incerto 
inizio t bianco azzurri han¬ 
no saputo riprendersi bene 
sino a dimostrarsi veramente 
degni del successo. Si potrà 
obiettare forse che sono sta¬ 
ti favoriti dagli errori degli 
avversari e dalla fortunosi- 
tà dei due goal iniziali. Ma 
bisogna ricordare che le par¬ 
tite si vincono anche per i 
demeriti degli avversari ol¬ 
tre che per i meriti propri. 

E poi dopo tante avversità 
questa Lazio un pizzico di 
fortuna se la meritava pro¬ 
prio: ha ancora i due terzini 
titolari in infcrmeria, do¬ 
vrà fare a meno di Tozzi e 
Mariani anche nell’incontro 
di domenica con la Fioren¬ 
tino. ha dovuto schierare un 
Carradori ed un Bozzoni dal¬ 
la preparazione tuttora ap- 
pross'imativa. In più ieri ha 
perso anche Bizzarri, tanto 
che la gioia per la vittoria 
è .stata un po’ mitigata dalla 
preoccupazione di trovare su¬ 
bito un sostituto all'ex fio¬ 
rentino per' il prossimo tur¬ 
no. Non vi sembra che tutto 
.sommato i laziali e Bernar¬ 
dini meritino di essere elo¬ 
giati di cuore per quanto .so¬ 
no riusciti a fare nonostan¬ 
te le circostanze avverse? 

Diverso naturalmente è il 
discorso per In Sampdoria: Io 
diceva anche Monzeglio ne¬ 
gli spogliatoi sottolineando 
che la squadra blucerchiotn 
fole molto di più di quanto 
non abbia figurato al 'Fla¬ 
minio ». Vorrà dire che si è 
trattato di una giornata ne¬ 
ra, di una battuta d’arresto 
senza conseguenze per t blu- 
cerchiatì. Senza dimenticare 
però che anche la Lazio ha 
contribuito a far apparire me¬ 
no grande e brillante la 
Sampdoria: non è vero don 
Eraldo? 

IL PAREGGIO 
DELLA ROMA 

(Continuazione dalla 3. pagln») 

L’Alessandria alza subito 
una barriera davanti ad 
Arbizzani, e la Roma si 
schiera sul modulo < Bra¬ 
sile », il più congenito per 
la squadra. Al 3' Manfre- 
dini è solo: < offside », il 
primo di una lunga serie. 
Al 14’ Pestrin calcia fuori. 
Al 15’ Orlando è fermato 
a quattro passi dalla porta. 
Poi. TAlessandria. Tacchi 
al 18’. al 19’ e al 20’ im¬ 
pegna Panetti, che tult’e 
tre le volte respinge con 
difficoltà. Colpa del palio- • 
ne vìscido. 

Avanti. Avanti faticosa¬ 
mente... 

E’ ancora di scena la Ro¬ 
ma. Pestrin al 24’ Manfre- 
dini al 26’, Pestrin al 30’ 
sparano a zero; Arbizzani 
è spavaldo. Quindi. Orlan¬ 
do giuoca anche il portie¬ 
re: Pestrin sbaglia. Ri¬ 
sponde Tacchi, al 35*. Ri¬ 
sponde con una fucilata 
che sfiora la traversa. 

La prima parte termina 
con un errore di Corsini, 
che libera Tacchi. Tutta¬ 
via. la disperata rincorsa 
del terzino è decisiva. 

Pestrin e Tacchi, Tacchi 
e Pestrin. Sono spesso lo¬ 
ro, Pestrin e Tacchi, che 
danno fastidio ai portieri. 
Intanto, Orlando, Selmos- 
.son e M^nfredini conti¬ 
nuano a cadere nella trap¬ 
pola deir« offside ». E l’ar¬ 
bitro continua a fischiare 
falli. Colpa soprattutto del 
terreno. Al T Pedroni in¬ 
terrompe Manfredini, e al 
14’ interrompe Orlando. 
•Anche Tacchi è a terra. • 
Un malinteso Panetti-I^si 
al 20* per poco non decide. 
Piccolo dramma al 29’: Da¬ 
vid tenta una rovesciata 
e colpisce Moriggi alla 
fronte. 

La Roma cerca di rom¬ 
pere rincantesimo. E* il 
suo miglior periodo. Al 30’ 
David fa bruciare le mani 
ad Arbizzani. Al 36’ Or-- 
landò avanza, e Boniardi 
libera come può. Al 37’ 
Manfredini scarica una 
cannonata su Arbizzani 
che si salva alla bell'è me¬ 
glio in corner. 

Niente da fare. L’Ales- 
sandria resìste bene, e fi¬ 
nisce com’era cominciata: 
pari e patta, zero a aero. 
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La riunione del C.N. del CONI 

Alla vigìlia dei Giochi 
on Consiglio senza dibattito 


A soli otto Hiesi dalle Olim- 
ptadi di Homo c a due e mez¬ 
zo da (juelle ini'rrnali di 
Squaw Valleu i lavori del 
Consiglio nazionale del CONI 
sono apparsi quanto di più 
improduttivo si potesse im¬ 
maginare. SI, la relazione 
dell'avv. Onesti ha puntua¬ 
lizzato, come sempre, la si¬ 
tuazione dello sport ilaliano 
e alleila del dott. Zaiili ha 
dimostrato come la organiz¬ 
zazione dei Giochi di Roma 
sia ormai giunta nella fase 
di dettaglio, ma sinceramen¬ 
te ci attendevamo qualcosa 
di meglio delle solite riu- 



MiìX?- 


I/avv. ONESTI 


moni a cui i presidcnfi di 
federazione ci hanno nbifna- 
to ormai da molti anni. 

l.’avv. Onesti ha parlato 
per più di un'ora dettaglian¬ 
do. disciplina per disciplina, 
la situazione del nostro sport 
nella immediata vigilia delle 
Olimpiadi: ha elooiato talu¬ 
ne federazioni, come quelle 
dell'atletica leggera del cicli¬ 
smo e del nuoto: ha sorvola¬ 
to su talune altre in via di 
assestamento, come quella 
del calcio, e ne ha colpite 
duramente altre, come l’atle¬ 
tica pesante, il canottaggio, 
la scherma, ecc. Ebbene la 
relazione del presidente i- 
pa.ssata per le orecchie dei 
30 consiglieri senza che nes¬ 
suno di essi dimostrasse la 
minima capacità di reazione, 
sia di consenso che di dis¬ 
senso 

Il conflitto latente e con¬ 
tinuo tra CONI e Federazio¬ 
ni che talvolta esplode attra¬ 
verso le clamorose decisioni 
della Giunta fl'ultima per 
ordine di tempo puella del 
drfrnestramento dell'inge¬ 
gnere Bertolaia dalla Feder- 
schertnaì non riesce mai ad 
avere un'eco in quello che 
può e deve definirsi il • par¬ 
lamento sportivo nazionale 

Manca il dibattito, non si 
ode mai una voce che si Ieri 
ad enunciare principi di con¬ 
duzione nuora, a sollevare 
problemi sportivi e tecnici 
che investono alcuni proble¬ 
mi sociali che Io sport è 
ch’amato a risolvere. 

Nessuno che. alla vigilia 
delle Olimpiadi e cioò quan¬ 
do I problemi tecnici di pre- 
para-ione degli atleti si stan¬ 
no facendo pressanti, abbia 
sentito il dovere di prendere 
la parola per sapere qual¬ 
cosa di più circostanziato o 
per offrire Ini stesso rjiinlco- 
sa di più ai suoi enilcoh» di 
ouanto era stato detto nella 
relazione acneralc del pre¬ 
sidente del CONI Fppure il 
Consiglio del CONI non è 

composto da teste V’IOte -. 
poiché ogni consigliere, che 
r responsahild in sede spor- 
tira di una federazione, espli¬ 
ca nella vita civile nn’aftir'- 
fa professionalmente qua'ifi- 
cafa 

Pochi, pochissimi sono stati 
ph interventi sulla relazione 
Onesti Alcuni consiolieri 
hanno parlato per ringrazia¬ 
re il prr.sidente delle buone 
parole e deWelogio fatto aVe 
rispettive federazioni: solo 
uno. il dott Valente della Fe¬ 
derazione di Atletica pesan¬ 
te. si è grottescamente - ri- 
bellcto - Tpoi sarà lui stesso 
a presentare l'oda, di ap¬ 
provazione! alVappunto di 
defìncTize tecnica mossopli 
dalTcvv. Onesti nella sua re- 
laz'one 

Infatti il dott Valente, dopo 
rs'crsi dichiarato insoddi¬ 
sfatto della relazione (per lo 
meno per quanto rÌQuardara 
la sua frderazioncì e dopo 
aver dichiarato pomnosamen- 
tc di crere a sua disposizio¬ 
ne 5 atleti su 8 da finale olìm¬ 
pica non SI é peritato di of¬ 
fendere il miglior pesista 'fa¬ 
llano fP:aaiani) chiamandolo 
-■ Pancione . c -• scostumato 
Dopo di eh*, al termine della 
sua esilarante esposizione, 
come abbiamo detto ha pre¬ 
sentato l'ordine del giorno 
di approvaz-one della rela¬ 
zione che é passato ai^'iinanì- 
al termine del dibattito 

Persino la questione della 
Fef*erscherTno. che avrebbe 
potuto accendere di interes¬ 
se ta riunione, è passata sen¬ 
za troppo impegno, sia per 
il presidente del CONI che 
delVing. Dorè (uno dei tre 
commissari nominati alla 


FIS) i quali si erano ampia¬ 
mente documentati per ri¬ 
spondere adeguatamente agli 
interrogatori. Il solo com- 
mendator Vigorelli ha inizia¬ 
to bene esponendo una que¬ 
stione di principio teio^. può 
il CONI infcrrenire e defe¬ 
nestrare ■ un presidente di 
federazione, eletto democra¬ 
ticamente dall'assemblea, so¬ 
lo per una situazione tem¬ 
poraneamente dcdcitnria de- 
termtnala da un cattivo ri¬ 
sultato'.') ma perdendosi noi. 
stretto • alle corde - dalla 
dialettica dell'avv Onesti che 
ha precisato le responsnbilifò 
dell'avv Bertolaia nei riguar¬ 
di sia della federazione che 
dello Giunta del CONI che 

10 aveva chiamato a rendere 
atto del suo operato 

I.a ' povertà - emersa ne] 
dibattito a nostro arriso sta 
a dimostrare In neeessifò di 
uomini nuovi ni vertice della 
maggior parte delle federa¬ 
zioni e che occorrono nuovi 
metodi di conduzione per 
snellire, minliornre, infensi- 
fìrare l'attività sia al centro 
che alla periferìa se si vorrà 
che lo .sport diventi fenome¬ 
no sociale di elevazione del¬ 
le masse oltre che • scuola di 
disciplina e di corangio » co¬ 
me ha voluto precisare l'nr- 
vacato Onesti nel corso della 
sua relazione. 

Che^ un nuore metodo di 
conduzione sìa necessario é 
stato avvertito dallo stesso 
Onesti, il quale ha dichiarato 
che da qui alle Olimpiadi sa¬ 
ranno effettuate numerose 
riunioni per discutere i rari 
problemi tecnici oroanizzati- 
vi tra presidenti di federa¬ 
zioni affini culminanti noi in 
una riunione straordinaria 
del Consialio per il mese di 
oiugiio. Riunione che dovreb¬ 
be fare II punto sulla situa¬ 
zione olimpica a lavoro or¬ 
mai ultimato 

Detto questo, sarebbe inu¬ 
tile fare una disamina delle 
due relazioni lette dall’avvn- 
ralo Onesti e dal dott F.auH. 
Diremo solo che — da quan¬ 
to risulta appunto dalla pri¬ 
ma relazione, quella aenrrale 
— la situazione per In parte¬ 
cipazione italiana alle Olim¬ 
piadi si nrr.senta favorevole 
per ratlet’ra leggera, per il 
nuoto, il cielisino. il vuailatn. 

11 tiro a volo, la rela e qli 
SDorf equestri: appare invece 
.statica nel calcio, nella oiu- 
nastìca. negli sport invernali. 
nel pentathlon moderno, nel¬ 
la pallacanestro e nel tiro a 
senno ed é deficitaria nel 
ennottaagìo. nrali sport del 
ghiaccio. neU'horkeu su pra¬ 
to. nell'atletica pesante e nel¬ 
la «eliermo 

Va rilevalo, però, che nel 
canottaooio. tramite la rol- 
Inboraziane creataci tra il 
Presidente della feàern-’one 
e la Giunta del CONI, si 
stanno facendo rilevanti sfor¬ 
zi per risolvere la crisi tec¬ 
nica Ed é appunto questa 
collaborazione fattiva e spe¬ 
riamo produttiva, che l’ar- 
voeato Onesti ha portato di 


esempio al comm. yigorclh 
che lo aveva interpellato sul¬ 
la situazione della scherma: 
perché se anche l'tng Berto- 
laia non avesse manifestato. 
anche in modi che oserem¬ 
mo definire inurbani, la sua 
indipendenza tecnica, mu 
avesse chiesto la collabora¬ 
zione della Giunta oggi non 
CI troveremmo alle porte del¬ 
la più grande Olimpiade del¬ 
ia stona con una delle più 
importanti tra le federazioni 
olimpiche in piena crisi. 

REMO CflIER.^Kni 


Tennis Roma-Barceilona M 
dopo la prima giornata 

BAHCELLONA. fi — Al ter¬ 
mine (Iella prima Klornata del- 
|■meontrl> di tennis tra il sNuo- 
V(i Tennis Parioll » rii Roma o 
il « Turo » di Hareellona. ini- 
zl.itosi quest.) mattina secondo 
la formili.) di Coppa Dnvls. le 
due s(|iiadre si trovano .nlla 
p.iri con una vittoria por p.nrle. 
Eeco i risultati tecnici' .Atulros 
Giineno (Sp ) b.itto Quoreileiia 
(It ) fi-0, fi-1. fi-t Nicola l»le- 
traiiKell (Il i li.itte Eintlfo Mar- 
tmer (,Sp ) 4-fi. (ì.t, tl-9. fi-.'l 


Emeraiid vince il ‘‘Pr. Umbria 
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• E.ME^it.-M'I) Ini \ liilu alle Cupaiiiielle il iullltiu.iritt l’rem In l'mhri.i. Ecco 1 risultati ilelKi riutiioiii-; I CORSA: 1) 
Siilaiiee. 2) Ciordon - Tot. v. I!7. p. 32-18. aee. 2!ll — I I CORS.\: I) Scerelo, 2) Scine Seliii> - Tot. v. 28. p. 1I5-I!), 
oce. 83 — III CORS.\: I) TItolii. 2) l>niiili)it - Tot. v. 12, p. 21-1!). ,ice. 137 — IV CORSA; li P.ii;i;ii». 21 Vulsucaii.i 

- Tot. V. 2!). I». 17-27. «cc. 77 — V CORSA: 1) Etiirraiiii. 2) Sukiin, 3) l’pioron - Tot. v. 71. p. lii-l.t-ll, are. I3lì 

\T COUS.\; I) WIse Ilcaiily, 2) S.iiiiK-ir. 3) l'.is.iti.i - Tot. \. 212. p. 82-53-21. «lec. 1.112 — VII CORSA: I) Str.if.inio. 
2) Sar.itoga - Tot, v. -13, p. 2U-37, acc. 137, Nelli futo- l'iirrlio \ ittorioso di l'.Mr.R.Wl) 


Al Palazzo dello Sport di Udine 


Rossella Cìcognonì «tricolore 
dì ginnastico artìstica 

La ,Santarvlli, .spronila a.s.solnln. Ita vinlo nofflì r.srrrizi allo ftaral- 
Irlr, inrnlrp la aro-canijninir.s.sa si r inifiosta urlio allrr siwrialilà 


» 


Si sono conclusi ieri al Pa¬ 
lazzo dello Spuit di Udine i 
campionati assoluti femminili 
di ginnastica artistica. 

Rossella Cicognant c .suc¬ 
ceduta alla sorella Miranda 
nel titolo di campionessa ita¬ 
liana. La sua vittoria è stata 
netta: ella si è dimostrata mi¬ 
gliore in quasi tutte le specia¬ 
lità. 

Nella giornata di sabato 
Giuseppina Gioncada si era 
imposta nelle prove obbligate 
tra lo juniorcs riconfermando 
oggi le sue ottime qualità 
anello negli esercizi liberi e 
conquistando il titolo nazio¬ 
nale della categoria juniorcs 
con punti 7.3.10, scgirta da 
Silvana Ravaioli di Faenza 
con 72.0.0: 3) Bossi Elisa di 
Lodi con 71.20: 4) Perotii Ri¬ 
ta con 70 00: .*)» Gtindaliini 
Antonia Della Reycr di Ve- 
nivia con 70.4.'i, 

Rossella Cicognani è riu¬ 
scita a raggiungere la vit¬ 
toria finale nrimeggianrin 
nella serie degli cscrrizì li¬ 
beri c cedendo di fronte alla 


Longo trionfa a Beane 


2>VA\N\\N\VSN\\\'VVV\N\N\VVNNXNVVSX\X\\NNVvVXN\\V>.NVSVV\\\NX^^ 

BF.Al NE, 6. — Il ramplonr del mondo di rirloramprslre. ^ 
^ l'italiano RriMto I.onico. ha vinto nicgi la irara interna- f 
f rionale di Beane coprendo i knt. 21 in un'ora e 29*. ^ 
^ .\l «erondo posto si è riassifieato ii franeese Valtier # 
# a 3’I0" ed ai terzo un altro francese. .Anhry • 5T0”. ^ 
I (Nella foto: REN.ATO LONGO) ^ 

^SNNNNVSVVVy.V»L'VVVVVXNNN\\NSVVV\N\'V\.-.VVSVNNVSXXVN'V>XNVVNVNV.VSVVN\NX^ 



Santarelli solo alle (larallele. 
Questa Ultima è iiuscita. oggi 
a conquistale la piazza d'o- 
noie. 

Un folto pubblico ha seguito 
la manifestazione, ben cinata 
dalTA S. Udinese. 

Il dellagio tecnico 

VOI.TF.nalO: 1) CtrOtJNA- 
N’I ttOSSEl.l.V p 9..S0: 2) I.a- 
^orar.i I.iiriniia S.-td; .1) t'osta. 

PAIlAt.I.F.I.E; li SVNTA- 
RKM.I n.MIRIFI.I. \ p. 9.tn; 
2i L.-iRorara Flciia Wliiiia 9.1(1; 
1) ClroRnanl Rossella 9.15. 

TRAVF: I) CtCOtJN \VI 

KOSSFI.I.A p. 9.50: 2) Casta 

Franca 9,50; j) Saiitarctti Ga- 
l•ri^lla 9.15. 

F.SFttCIZI M. SUOLO: I) Cl- 
rOC.NANI KOSSFI.I.A 9.60; 2) 
I.agorar» F.lrna Wilni 9.15; .1) 
Santarelli. 

La classifica 

I) CICOr.NANI riOSSKI,L\ 
(Farli) tiiintl 75.052: 2) Saiidi- 
relll Cahriella (Farli) 71.25: 1) 
l.aiEaiiara Falena (Cenava) 
71.10; i) Casta Frailc.i (t.adl) 
73.15; 5) FaelterassI Xnitnmari» 
(Venerili) 72.95; 61 Vlituall An- 
tanla (Lodi) 71 85; 7) Sapraiil 
Vanda (Farli) 71.10: 8) CorIIo 
( ìaetaiia (Ladl) l>1 ,80._ 

Risultati e classifica 
dei torneo di basket 

Fera I riiuillati dell'iillima 
Rfarii»ia del girane di anil.iia 
del eampioiiatu inaselille di 
prima serie: 

Oransoda Viri. - ‘Lesissima 
.51-47: Slmmenlhal-*Glra .50-15: 
Strila Azriirra - •l’rirarca 43-12 
Lllierlas t.lvarnn - Re.ser 76-65: 
I.aiiro-*S. AROUtlno 61-62; iRlils- 
Stock 81-53. 

SImmental II II 
Oran.soda V. Il 10 
Strila Azziir. Il 7 


andaiidu a sri.ire per iin.i (|iiìn- 
(iU'ina di glnrtii. dapadiche la 
iitU'iida una scria di nuuiani «u 
pista La stagiaiic su str.ul.i la 
caiiiitU'crà caii II Rlia di Sarda- 
giin. In pn'par.irianc .dia Mil.i- 
sa-San Rema, clic <|iicst‘.inna 
con 11 nuava ftnidc ci intarcss.) 
inaltn ». « Pai — h.i continuata 
Il manager francese -- Rlvicn- 
desidererebbe prendere p.iile al 
gira d'Italia, anelie se II sua 
traguarda prineip.de per la sta¬ 
gione 1960 sarà li tour >. 


iRids II 

Pet r.'»rea 11 
I.nnen II 

Lesissima (•) il 
Gira il 

l.ib. t.iiarno II 
Slaek II 

Re> er 11 

S. Acastliio 11 


0 713 561 22 
I 791 687 21 

4 692 6ta 18 

5 756 756 J7 
5 627 617 17 
3 712 719 17 

5 669 639 16 

6 601 661 16 

7 661 728 15 

8 599 698 II 
8 615 718 II 


I IO 381 819 12 


(*) l'ii punto In meno per rii. 

Laiio Juve Caserta 34-32 

•lUVF CASERTX: Marrani (Il 
GaRllanlI (7). Il rllenris (2). 
I.irvnirlla (3). Carpentieri. Ma¬ 
stello. Capiicrin. Giordani. Zlr- 
menls (9). PIrrnIn (7). 

I.\ZIO: Fnsrid (II. CorcInnI 
(12). Capitani (I). Cannane (7) 
Chlodetli. Bemalirl (2). Ili 8lr- 
faiio. Marzi. Napoleone (II). 
Scarp.-s'o. 

•ARBITRI: Brlmanle di Spo¬ 
leto. Ra stelll di Teram o. 

Roger Rivière 
farà del cinema 

MILANO, fi — Il primatista 
inandialc dell'ora. Roger Rivie¬ 
re, SI trova a Milano per girare 
«ullo «fondo dei Velodromo Vi- 
gnrelli il nim Intitolato « Un'or.i 
di siispence », in cui. attraverso 
rimprf«a del campione france¬ 
se, «.iranno rievocati alcuni mo¬ 
menti della «na vita Insieme a 
Riviere e presente alle rlpre«e 
il man.iger Dou««et. R quale hi 
trarriato II programma del «no 
protetto noi prossimi mesi. « Fi- 
njlo il film entro gennaio — ha 
detto Dous«rl — Riviere si 
prenderà un poco di vacanr.* 


La coppia Schuite-Gilien 
vince a Bruxelles 


BRUXKLUE.S. fi — l.'Il.dl.mo 
De Rossi in coppi i eoi tedesco 
Jtinkermtinn sì piarr.do al 
terzo posto in lin.i gaia a cop¬ 
ulo dt un'ora vinta da Sebiille 
(Olanda) e Ctillcn (I.nssemimi- 
go) ebe li'inno coperto 5l.:)l0 
ebilomeiri 

I.'lt'iltano Virgilio Bizz di si 0 
qualificato al (|iiinlo posto nel 
(Iran r’reinio d'Kiiropa dietro 
motori di un'ora vinto dal te- 
de.«eo Karl Heinz Marsell elle 
ita coperto km HI.370 11 zelga 
Iii'.panis si e qualificato seconilo 
.1 cento metri o lo spagnolo Ti- 
nioner terzo a i:i5 metri. 


Il (lue anni Kmer.uid. poco (iiiot.do atl.i vigilia e lioii 
sorretto da Camici, ii.i avuto i.igioue dogli anziani Sakiin 
o Pcvoroii nel milion.irio Premio l'ml>ria clic figuniva al 
centro della rnmione di galoppo di ien .die Capannello. 
Gli altri due anni in pista hanno invece deluso e nessuno 
di essi è finito sul tabellone :i riconferma dello scarso 
v.doro della generazione 

z\l - botimi! “ 1 favori della (|iiot:i eriino per r’everon 
offerto ad l.'i in apertura od a duo tn cbiusnrn, nei 
confronti di Sakun offerto a 2.'/a. di Erto ed Emoraiid a 4. 
Scrap ad 8. Rould Mielle 0 Pnliinqiiin a 10 

Dopo due partenze anniillnie al via valido appariv;ino 
siilnto al comando Sakiin p Poveron mcntn^ gli altri quasi 
■MI una linea erano leggermente arretrati. Nulla di nuit:ito 
.'d prato ove eni sempre Sekim a condurre al largo con 
un leggero margino su l’everon clic precedeva Erto già 
in difficoltà cd Emeraiid in progres.so lungo lo steccato 
interno Alle triinmc semlirava che Sakim dominasse l.i 
situazione mentre l’ovoron non progiediva ma al peso 
Emerand veniva fortissimo por vincere di ima lunghezza. 
Secondo ora !ìakiin elle pieeedeva di duo limghczzo il 
doliiricnic Povoron avvicinato noi finale anche da Rould 
Miobo finito qu.'uto 

Tempo del vmeitoro l'ifi" o I .5 sui 1200 moiri doll:i 
dinttiiia Pu1)I)1pco .-issai mimorosn o cor.so intorrss.-inli 
malgrado lo stalo della pista rosa oslromamonlo posante 
dalla piogg.a. 


Sugli altri ippodromi 
A Milano; JASMINO ROYAL 


MIl.ANO. fi — J.ismino Royal. 
|)uro W'ioelsla già mesRi)«l In 
luce lo preeedenll eslliizlout 
sulle iinstie |)Ì 9 te. ti.i coll'» un 
signi0c.il Ivo successo nel Indi- 
zlonale Premio Moden.i. oggi .i 
S.in Siro 

Klolliizzmio l’.ivvio. Nle- 
vo s|img(> «ubilo .1 fondo noi 
ient:ii|vo di se.ilz ire Jasmino 
cinll.i |)osiz,inne di eordn, ma 
.t.)«mli)o si oiipoiie con energl.i 
e NIovo 0 coRirello .id accodar¬ 
si Al p iss.tggio guidi sempre 
.lasmiiio in netio v.-mt tgglo su 
Nirvo ed Adriana clic iiroecdo- 
no appaiigii'iti Nel nu.ile Ja¬ 
smino m.'intieno nellamente l.i 
megilo 

PREMIO MODENA (L 3 mi- 
lionl. m tfitO) I) Jasmino 
Rovai (R Oss.mi) scuderi.a Er- 
vl, al km l'Ifi":). 2) Orco. .1) 
Nicvo. 4) Silver Song. NI’: 


AdrI m i Doublé Scoicli Tot IR. 
Ili. 75 (.'1.54) 

Le .dire colse sono stale vin¬ 
te dii Elgon. Neliulio. Fidelia. 
D.ig i. Emjiire, B.inlo. Oliolo. 

rNapoli; MANNO 

NAPOI.I. fi - .Alnnno. die as¬ 
sieme a Velaliro nvev.i tallonalo 
sin li li via il b.illistr'id I Svvilz. 
Il 1 nell unente prev.dso nei 11- 
n:ile del Premio Gr.in S isso, un 
«milionario» riserv'ito ai tre 
anni, di trotto ad Agirino 

PREMIO GRAN SASSO (Lire 
1 050000. m 2080)' t) Alanno (C 
Sava rese) sig L Curato, al km 
|•24"^): 2) .Svvilz. :D C.leiin. 4) Ve- 
I ii»ro N P • S.inremo. Nlloi.i, 
Elvira. Ouafll'io. Eric. Ven iros- 
s.i Tot • 20. 14. 01. 2.1 (1.51) Le 
altre corse sono stale vinte d.a 
Filli. Uk.ise. Desniondlo. Qua- 
imira. Roll. Dumas. Bonaventu¬ 
ra. Plv.i 


Alla «Mostra del ciclo» solo il «colpo» di Bartali 


Azioni in forte ribasso 
nelle quotazioni dello borsa 

Formate quasi tutte le squadre con scarse novità - L’« Auro¬ 
ra 88 » non si è più costituita - La « Tricofilina » si è sciolta 


Approvando il suggerimento del CIO 

L’accordo sullo bandiera olimpica 
raggiunto dalle due Germanie 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 6 — Il Cons¬ 
tato olimpico di Bonn ha re¬ 
spinto oggi ancora una \ol*.a 
e definitivamente. la prote.s.a 
del cancelliere Adenaner di 
impedire la partecipazione 
dello sport tedesco federale 
e democratico, alle Olimpia¬ 
di con la bandiera » neutra¬ 
le-> fnero-rosso-giallo e Pem- 
blema dei cinque anelli). I 
ventisei membri del Comi¬ 
tato. riuniti, hanno approvato 
l'azione svolta dai maggiori 
dirigenti e Tatteggiamento da 
essi tenuto durante il collo¬ 
quio dei giorni scorsi con 
Adenauer 

n Comitato, in sostanza, 
aveva di fronte a si due vie; 
o sottostanre alle pretese del 
Cancelliere, il che significava 
in pratica rinunciare ad es¬ 
sere presenti alle Olimpiadi; 


oppure mantenere !e proprie 
poi / on . cho d'altra parte 
corr spandevano Tanto sH’-n- 
tere^^e e -en’ menlo degli 
spor* v- q'.ian'o .alìe del:hera- 
z on. de! Con; tato OI mp;ro 
Interna? onj-ie II Com.tato 
ha scelto que-'a seconda stra¬ 
da Da oaz. pertanto la pre¬ 
senza a- G och d. Roma d: 
una equipe .nter-*edesca — 
composta c oè dagli a'Ieti del¬ 
la German a Dcmocrat.ca e 
della Repubblica di Bonn — 
è cosa certa. A meno che 
— cosa r.tenuta improbabi¬ 
le — li Cancelliere non vo¬ 
glia giungere ad adottare s e¬ 
re e proprie misure per -m- 
pedire che gli atleti di Bonn 
scendano in campo a Roma 
dietro il vessillo neutrale. 

Per quanto possibile — 
«pecie se si ricordano le rei¬ 
terate e violente dichiarazio¬ 
ni di Von Brentano c dello 
stesso Adenauer — la cosa 


appare ora improbabile, data 
Timpopolar tà della causa go- 
y'emativa In Germania e al- 
Festero e dato .«orratMitto thè 
nei c.rcoli p:ù responsabil; di 
Bonn si fa da qualche tempo 
notare al Cancelliere che la 
polemica sulla bandiera - tor¬ 
na a vantaggio soltanto della 
Repubblica Democrat.ca Te¬ 
desca 

G. C. 


In cosiniiione a Mtsca 
una giganfesca piscina 

MOSCA, fi — La pio gran¬ 
de piscina di nuoto deU'Euro- 
pa e in costruzione nel centro 
di Mosca conterrà circa 23 300 
metri cubi di acqua. 

La piscina sarà circolare, con 
un diametro di 120 metri c la 
potranno usare quasi 20 mila 
persone 


La Mostr.a del Ciclo alla 
l'icra di Milano c un impor- 
tanto mercato e ima magnifi- 
c.i. splendida vetrina E' an¬ 
ello li luogo più adatto por 
tir.'tr le prime somme, fare 
il punto sulla situazione del¬ 
le .Mjuadre e degli atleti per 
la stagione-corse del I960 
Ecco come si schiereranno 
le nostre pattuglie, quando il 
gioco del ciclismo riprende¬ 
rà il suo giro in tondo sul¬ 
le str.ide di Sardegna. Si ca¬ 
pisce che sono ancona possi- 
Ij'.b aggiunte; ma non tante, 
non troppo 

Seguiamo l'ordine delFal- 
fabeto. e precisiamo che i no¬ 
mi ’.n corsivo .sono quel¬ 
li dei dilettanti ehe sono pas¬ 
sati al profcssioms.Tio. 

.Allora 

ATAL.A' Becchi. Bottec- 
rh.a. Brenioli. Favaro. Fave¬ 
ro. Mont'. Non. Tomasin. 
t'Ii.m.i. Vanzella o Vclucchi: 
direttore S.vocc 

BIANCHI Barale, Catala¬ 
no. Chiodini. Domenicali. 
Mazzacurati. Musone. Pie¬ 
montesi e Ronchin;: diretto¬ 
re De Grandi 
CARPANO riorci. Ange¬ 
lo Coietto. Conterno. De 
Bniyne, Defllippis. Desmel. 
Gimmi. Kctclcor. Martin. 
Mele, Molenacrs. Nencini. 
Peris.s inolio. Pizzoglio. 
Proost. Van Acrde. V’an Ge- 
neudgen e Vannitsen; diret¬ 
tore Giacotto. 

EMI' Accorsi. Bolzan. Em- 
zer. Fomara. Gaul. Guargua- 
glini. Kazianka. Metra. Mo- 
sér. Pellegrini. Pintarclli e 
Schmitz- (iirottore Guerra. 

GAZ7.0LA Allig (?!. Fan¬ 
tini. Fischerkeller. Gorello. 
G'smondi. .Itinkermann. Mo¬ 
na. Ma'sorco. Michelon )?), 
Padovan. Pettinati C Reilz: 
direttore' Ktibier 
GIIIGL Benedetti. Tino 
Coletto. Conti. Ferlenghi. 
.Minieri. Paoletll e Pisca- 
glio; direttore: Pezzi. 

IG.NIS Baffi. Baldini. Bar- 
tolozxi. Bruni. Cestan. Cha- 
con. Christian. Ciancola. 
Dante. Fabbri. Falaschi. Fal- 
larini. I..a Cioppa. Magni. 
Poblet e Tinazzi. più Longo 
e i - pistards - Maspes. Pc- 
scnti. Rizzali r Sacchi: di¬ 
rettore; Proietti. 

LEGNANO: Azzini. Batti- 
stini. Bettinelli. Casati. Grio- 
ni. Massignan. Pambianco e 
Tamagni: direttore: Pa\'eri. 

MOLTENI: Bampi, Costa¬ 
lunga. Damen. Grilli. Natuc- 
ci. Nicolo (7), Ntesten. Toz¬ 
za, Vauchcr « %Tajcn. p;ù 


il pistanl Tcruzzi: direttore: 
Moltem 

P H I L C O; Ailriaensseris. 
Brank.irt. Curiosi. Ciampi. 
Daems. Fini. Holf. Graf. Ip- 
polili. Luise, M.'irsili. Alfre¬ 
do Sabbadin. Arturo Sabba- 
dm e Santini; direttore: Al¬ 
bani. 

SAN PELLEGRINO: Bo¬ 
no. Braga. Coppi. Da Kos. 
Fontana. Gentina. Manzoni. 


di poterlo fare nel miglio¬ 
re dei modi -. Per 1'- Auro- 
r.i 88 - avevano firmato' Bo¬ 
ni. Barigotto. Ciulli. Heinz 
Graf. Messina e Ktiegg. 

# # • 

Rileviamo che; 

— il mercato, in genere, 
ò stato piuttosto fiacco e i 
prezzi non esagerati, anzi. 

— il colpo più importante 
fformid.ibile per la piibbli- 



PROIETTI (C.T. alla Ixnis) e VENTt'RF.Ì.I.I (neo profrs- 
sionista alla S. Pellegrino) it più Importante - divorzio» 
nel mondo del elrllsmo 


Ricci, Vcniurelli. Zanchetta 
e Zoppas; direttore: Bartali. 

TORPADO; Accordi. Brn- 
gnami, Galeaz. Giusti, Lt- 
viero, Salviato. Tinarclb. To¬ 
sato e Zamboni: direttore: 
Bergamaschi. 

Abbiamo doimto cancella¬ 
re r- Aurora 88 » dall'elen- 
co. Perchè? Moretti, che del¬ 
la pattuglia sarebbe stato il 
direttore, ci ha inviato una 
lettera nella quale tra l’altro 
è detto che. per improwisa 
modifica di programma, 
r-Aurora 88 ■> non sarà pre¬ 
sente alle competizioni: 
-...questa è la dolorosa real¬ 
tà che mi ha profondamente 
rattristato. Sto cercando di 
Sistemare gli atleti • spero 


Cita) l'ha realizzato li - San 
Pellegrino - con l'ingaggio di 
Coppi, il quale s'è portato 
dietro Venturelll, il ragaz¬ 
zo che promette man e mon¬ 
ti: totale 11 milioni; 

— De Bruyne è tornato al¬ 
la - Carpano -. dove parec¬ 
chi sono 1 galli nel pollaio: 
Defllippis. Vannitsen. Nenci- 
ni. Desmel. De Bruyne 
Ha cessato l'attività la 
-Tricofilina». e le nuove 
pattuglie sono quelle della 
- Philco - e della - Gazzola -. 
tutt'e due di un certo valore. 

E poi. Scesi dalle biciclet¬ 
te. Albani. Pozzi e Kubler. 
sono saliti sulle ammiraglie. 

A. C. 


□ ALLA TERZA PAGtrJA 


La vilìorìa dei IMapoìì 


nistra e Del Vecchio ha as¬ 
sunto il ruolo di centroavantl. 

Vinicio, assai più abile di 
Castano, lo ha fatto impazzire, 
e Del Vecchio, piccolo, ela¬ 
stico. guizzante, ha posto in 
grave difficoltà it vecchio 
Cercato che se lo vedeva sgu¬ 
sciare via come una anguilla. 
Questo spostamento voluto 
dal caso ha influenzato non 
poco l'andamento della gara, 
ma li merito più grande del 
Napoli è stato (tuelTo di avere 
imperniato la gara su una 
lattica semplice quanto effi¬ 
cace: Amadei ad una squadra 
fatta per attaccare, la Juven¬ 
tus. ha opposto una squadra 
che ha saputo porsi sullo 
stesso piano e ha attaccato 
con uguale se non superiore 
impeto. 

Non credevamo che Ama¬ 
dei nuscisò-e a disintossicare 
in (•o,'!| brere tempo i suoi 
ragazzi dai veleni catenaccia- 
n che Frossl ha inoculato 
loro durante la sua perma¬ 
nenza a Napoli. E dubita¬ 
vamo pure che avesse il co¬ 
raggio di caricare a lancia 
in resta la formidabile Juven¬ 
tus che certi spensierati com¬ 
mentatori avevano portato ai 
sette cieli dopo il pnrrpgio 
di Firenze. Il Napoli ha osato 
c ha vinto 

• • • 

Lo stadio di Fuorigrotla è 
una costruzione di cemento 
arninto molto elegante. Pare 
la corolla di un gigantesco 
fiore color grigio argento Ha 
due piani. La visibilità è 
buona sia dalle curve sia dai 
settori centrali. Purtroppo gli 
addetti alla viabilità si sono 
dimenticati di studiare H pro¬ 
blema dell'afflusso e del de¬ 
flusso delle automobili, sic¬ 
ché il traffico si è ingorgato 
paurosamente e molti sportivi 
sono giunti con mezz'ora di 
ritardo; e per riandare al cen¬ 
tro Ir colonne degli autovei¬ 
coli hanno impiegato più di 
un'ora. 

Gli spettatori paganti e i 
portoghesi erano circa 80 mila 
ma fuori, pigiati contro le 
cancellate sorvegliate dal ca¬ 
rabinieri a cavallo sono ri¬ 
masti circa ventimila tifosi di 
mi alcune migliaia hanno 
rotto gli argini e sono entrati 
tiglio stadio. 

Il Napoli ha iniziato a gran¬ 
de andatura, obbligando cosi 
t bianconeri, che non se lo 
aspettavano, a retrocedere. 
Pesaola e Del Vecchio, leg¬ 
germente arretrati rispetto ai 
comnngnt. guidavano gli at¬ 
tacchi. Al 6', Pesaola. da lato. 
Ita calciato una punizione. La 
palla ha compiuto una traiet¬ 
toria molto curva ed è andata 
a radere nel mezzo di un 
gruppo di giocatori che si ac¬ 
calcava davanti alla porta di 
Vavassori. La sfera ha rim¬ 
balzato sni mucchio e Vitali, 
pronto, l'ha ripresa di testa e 
l'ha deviata nella rete. Va¬ 
vassori è intervenuto in ri¬ 
tardo. 

f.o stadio è f.5ploso: tutti 
urlavano a squarciagola. La 
Juventus ha reagito .Imme¬ 
diatamente ma non con quella 
perseveranza, con quella te¬ 
nacia che sarebbero .state in- 
di.spensabili per porre lo 
scompiglio nella mobile bar¬ 
riera difensiva partenopea. 
Evidentemente. In Juventus 
non era persuasa che l’av- 
versario facesse sul serio e 
considerava la rete subita 
una specie di incidente e 
null'altro. Ad ogni modo, i 
bianconeri hanno teso i mu¬ 
scoli cd in breve hanno spo¬ 
stato il centro delle azioni 
davanti alla porta di Bugatti. 

Ma c'era qualcosa che non 
funzionava: la palla veniva 
invariabilmente indirizzata ni 
centro dove si accalcavano i 
difensori napoletani che nnfi- 
cipai’nno gaoUardamente gli 
avversari. Sirori intento (t 
seguire complicati giochetti di 
prestigio, veniva sorpreso dai 
poco complimentosi difensori: 
Charles galoppava avanti e 
indietro, ma su di lui accor¬ 
revano uno, due o tre avver- 
.sari che in qualche modo lo 
fermavano. E non succedeva 
nulla che potesse far pen¬ 
sare che il .Napoli stes.se per 
crollare. Nell'aria non c’era 
odor di goal, anzi, a questo 
punto, alcune incursioni ar¬ 
ditissime dell'attacco del Na¬ 
poli hanno messo nei pasticci 
il povero Vavo.ssorl Le con¬ 
tinue azioni di disturbo, le 
ampie triangolazioni impo¬ 
state dalla mediana napole¬ 
tana e condotte a termine da¬ 
gli attaccanti hanno infine 
consigliato la Juventus ad 
assumere uno schieramento 
più prudente. 

perciò Boniperti e Charles 
agni tanto si accostavano ai 
mediani. Ricordiamo una stu¬ 
penda parata di Bugatti su 
dt una staffilata di Sivori, 
una uscita sui piedi di Char¬ 
les. un formidabile tiro di 
Del Vecchio, un insidioso pal¬ 
lonetto di Vitali che Vavas- 
sori ha respinto annaspando 

Nella ripresa la Juventus 
ha tentato di raddrizzare le 
sorti della gara aumentando 


la rapidità delle azioni e fa¬ 
cendo avanzare l'intera me¬ 
diana. Otto bianconeri si sono 
spinti sino olt’area di rigore 
napoletana ma Colombo, Sa¬ 
vori, Nicolè, Boniperti si sono 
impigliati nella scatenata di¬ 
fesa avversaria a cui davano 
man forte l'inesauribile Pe¬ 
saola. Del Vecchio e DI Gia¬ 
como. 

Al 12’ da una mischia furi¬ 
bonda è uscito un pallonetto 
che Stacchini ha cucchiaiata 
saltellando nel mezzo di un 
gruppo di ovversori. Il gio¬ 
vane ha scartato (Comaschi 
che è scivolato e si é venuto 
a trovare solo davanti alla 
porta' Bugatti era spostato. 

Il tiro, troppo forte (non 
ve ne era affatto bisogno) è 
andato a sbattere contro il 
montante destro e la palla è 
rimbalzata nel prato. Questo 
palo, non si sa perché, ha raf¬ 
freddato la Juventus. Subito 
il Napoli ne ha profittato 
per spezzare il cerchio in cui 
era serrato. Le due ali. Vitali 
e Vinicio, hanno aperto tl 
gioco e lanciavano di conti¬ 
nuo i tre compagni della pri¬ 
ma linea. Al 17’ Vitali ha 
scartato Sarti e da lato ha 
crossato Cercato ha respinto 
di testa indirizzando la palla 
verso Vinicio che si era pia.-- 
zafo ad una diecina di metri 
dalla porta. 

Castano era lontano. Vini¬ 
cio ha smorzato la palla con 
tocco meraviglioso di testa, 
e prima che la sfera toccasse 
l'erbetta si è girato su sà 
ste.sso ed ha tirato in porta 
con il piede destro Vovos- 
sori non ha neppure visto il 
pallone che, radendo il ter¬ 
reno, si è infilato in porta 
sfiorando la radice del palo 
destro: 2-0. 

La Juventus si è vista per¬ 
duta e si è messa a caricare 
disordinatamente, agevolando 
cosi i difensori avversari fra 

I quali spiccavano Comaschi. 
Greco e Posio. 

L'arbitro intanto si era 
messo a fischiare un fallo 
dopo l’altro contro il Napoli. 
Boniperti è passato mezz'ala 
e Nicolò ala. 

AI 35* Sivori ha tirato al 
volo e Bugatti ha comoiuto 
un tuffo acrobatico resoin- 
gendo il bolide. Le due squa¬ 
dre erano ormai stanche e 
piano piano il ritmo è dimi¬ 
nuito La follo incitavo inces¬ 
santemente i suoi beniamini. 
E applaudiva anche Charles 
il quale si stava battendo 
come un leone. 

AI 42' Sarti ha oterrafo 
Vitali nell'area di rigore, 
mentre l’ala stava per tirare 
in porta: al 43' Stacchini, in 
netta posizioni di fuori gioco. 
è sfato corieofo rudemente da 
Pesaola e l’arbitro ha con- 
cesso il rigore che Cercato 
ha realizzato mediante un tiro 
basso e angolato Poi la folla 
ha fatto esplodere centinaia 
di mortaretti e sugli spalti si 
sono accesi innumerevoli pic¬ 
coli falò. Strombettando le 
automobili hanno iniziato la 
lenta marcio verso il centro: 
ma tutti erano felici, tranne 
gli juv entini __ 

Negli spogliatoi 
del « Moecagotto » 

terreno era troppo difficile, 
non adatto per i miei giocato¬ 
ri, ai quali faccio un solo rim¬ 
provero. quello di essere caduti 
troppe volte (nove 5’olte, le ho 
contate) nella trappola dello 
" offslde *• E dire che m'ero 
raccomandato... ». 

I giocatori. Bentlamoll, uno 
ad uno. 

Panetti: ■ I] fango. 11 pallone 
che scivola. Sembrava un pez¬ 
zo di sapone bagnato, non un 
pallonet ». 

Grlfllth: < M'è toccato Tacchi, 

II giocatore più dllficlle da con¬ 
trollare. Non è passato ». 

Corsini; « Il terreno, visto 11 
terreno? Pareva di giostrar su 
un campo di gomma liquidai ». 

Zagllo: « Contento. Un pa¬ 
reggio in trasferta è sempre 
buono ». 

LosI: < Il Milan quanto ci ha 
perso ad Alessandria? 3 a 1. £. 
allora, allcgrlal ». 

GuarnàccI: « A metà campo 
abbiamo fatto deU’ottlmo lavo¬ 
ro, malgrado i tradimenti del 
pallone ». 

Orlando: < La difesa delTA- 
lessandria ha avuto buon gioco, 
ed è naturale che cosi sla sta¬ 
to; con quel campo! ». 

Pestiln: « Controllare II pal¬ 
lone ora impossibile Ecco per¬ 
chè tanti tiri sono finiti alti o 
a Iato ». 

Manfredlnl: « No. no. Impos¬ 
sibile giocarci ». 

David; « E' come se ai-essl di¬ 
sputato tre partite. Mai stato 
tanto stanco MI spiare per Mo- 
liggi; ero libero, e ho tentato 
la rovesciata ». 

Selmosson: < Che cosa ha det¬ 
to Manfredlnl?.. Io ripieto le 
sue parole » 

Iji squadra giallorossa è par¬ 
tila alle ore 17.35* col « Tirre¬ 
no ». un treno rapido che giun¬ 
ge a Roma a menanotte. 

Turchio-irak 7-1 


ADANA. 6. — La Turchia ha 
battuto oggi Tlrak per 7-1 12-1) 
in una partita valevole per il 
girone di qualificazione al tor¬ 
neo finale di calcio delle olim¬ 
piadi di Roma. 


NEGLI SPOGLIATOI DEL <c FLAMINIO 


sconl e con Milani centrattacco la squadra è un'altra cosa, ma \T 
assicuro che se i vecchi avessero Rostrato come le domeniche 
precedenti, avreste visto una squadra molto diversa. Si poteva 
correggere qualche cosa dalla panchina? Pud daisL Ma alla pan¬ 
china si può credere Ano a un certo punto, senza esagerare. 
Una volta che 11 plano è stato stabilito, è 11 giocatore che deve 
lavorare di cervello, senno tutto finisce, è chiaro. E 11 terreno 
pesante, vi assicuro, non c'entra per niente: a Genovra. con que¬ 
sti temporali, ormai slamo abituati anche noi al campo allen¬ 
tato ™ ». 

Parliamo con Moiueglio delta nazionale, perchè qualcuno ha 
pensato a lui come allenatore. Come lutti I papabili Interpellati. 
.Monzrgtlo è Invaso dal timore e dall'incertezza. « Oggi — dice — 
sarebbero pasticci. Costruire la nazionale è un'impresa, è diffi¬ 
cile mettere d'accordo tanta gente e far contenti tnttL E se le 
rose andassero male, del povero attenatore cosa snecederebbe? 
Allenare e nn mestiere, mica son scherzi: c'è da rovinarsi Poi, 
magari, nel ‘81 la nazionale la costruirebbe un altro, potendo 
disporre degli oriundi divenuti tutti Italiani. Non sarebbe mira 
male (e nemmeno difflrite) far la nazionale con AngelUIo. Sivori. 
.\lUfinl (e magali Manfredlnl)! ». 

Bernarrilnl. ehe ha mezza squadra all’ospedale, è soddisfatto, 
manco a dirlo. La squadra, senza Lo Buono. Enfeml. Mariani e 
Tozzi, ha battuto la Sampdoiia. C’è da esserne contenti. Però, 
domenica prossima, oltre al giocatori cltaU (per I quali nn re¬ 
cupero sembra ancora Impossibile), mancherà forse anche Biz¬ 
zarri. Infortunatosi Ieri. Bizzarri ha nna dolorosissima distorsio¬ 
ne alla caviglia, all'altezza del malleolo destro. E finirà tn ospe¬ 
dale pure lui. Ma. in definitiva, tre goal alla Samp valgono sem¬ 
pre qualcosa, e anche I due punti In classifica, che riducono, 
oltre tutto il dlsUcco dalla Roma. Bernardini ha molto apprez¬ 
zato il bel goal di Visentin e ha dato un ehiarlmento: D fazao- 
leito che RozzonI teneva In mano durante il secondo tempo, era 
Imbevuta di sali. Il centravanti laziale ne aveva b is o gn o dopo 
aver avuto, in nna mischia, un colpo alla naca, che In alcaM 
momento gli annebbiava la vista. CId SRleiPi il niotlvo dello spo¬ 
stamento di Visentin nrl ruolo centrale della prUm Itnen. 

Sulla szmp. Bernardini non ha detto niente^ conferoHuido nna 
sua abitudine, che è quella di non espglm prr hmL • 
prezzamenti sugli avversari. Palvlo a o ollf n e . per iplr gate 
rifiuto, che dalla panchina si segna s^mltiHSoB gwondwn 
propria squadra, e si fa poca atsod dlano n _Rn emn SBO iwsetdo 
nell'altro campo. R prendlaaan no» hpdgn ■ ^ segamay t .so» 
qualche riserva, pera. Dalla paMRdilfib y— ——— ****■•“ 

della propria squadra la f—Haas das paM «sw tsnri^ pi 
al quale, natnralmente. SatMidM wm ♦ Ipn sRInOst» gU 
occhi. O cl s h sg ll a —T 


. t- 


















P«g. i • Lmedi 7 ékémbre 1959 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 




ilV * '« 


Una bella prova dei romani 


La Tevere sfiora a Pisa 
un.merilato successo 0-1) 

Dopo un primo tempo equilibrato, al 13* della ripresa marcano i toscani con Sicurani; 
i romani reagiscono, pareggiano, con Scarnicci e mancano alcune occasioni facili 


PISA: Orlandi; ChellinI, 
Felloni; SIcuranIt Perettai. 
Carpita; GhIadonI, Balestri, 
De Paoli, Turatti, Malavasi. 

TEVERE: Leonardi; VL 
ciani, Scarnlccl; CeresI, 
Bimbi, Di Napoli; Scala, 
Santin, Gaeta, Stenti, Chi¬ 
nagli. 

ARBITRO: signor Pacello 
di Foggia. 

MARCATORI: nel secon¬ 
do tempo, al 13* StcuranI e 
al 43' Scarniccl. 


(Dalla nostra redazione) 
PISA, 6. 

Se ci dovessimo Itmitarc a 
commentare ' telegraficamen¬ 
te • ratlP3o confronto tra il 
Pisa e la Tevere saremmo 
tentati di esprimerci con una 
frase fatta che non rispec¬ 
chierebbe affatto la sostanza 
tecnica dell'incontro: la Te¬ 
vere ha cercato il risultato 
utile nella tana dei lupi pi¬ 
sani e l’ha ottenuto. 

Ma sarebbe poco e ingiusto 
nei riguardi soprattutto dei 
romani che, invece, hanno of¬ 
ferto uno spettacolo di buona 
levatura tecnica, ruotando 
con intelligenza ed armonìa 
attorno a un quadrilatero sni¬ 
do c ben organizzato. 

Approfondendo l’indagine, 
potremmo anche condividere 
il parere di chi afferma che 
il mezzo successo dei trico¬ 
lori coincida con un periodo 
critico dei toscani che, man 
mano che le settimane pas¬ 
sano scoprono i limiti di una 
organizzazione di squadra 
quanto mai posticcia c priva 
di • impalcatura 

Pur ammettendo quest’nl- 
iima diagnosi, è altrettanto 
vero quanto già precisato e 
cioè che i romani stanno ora 
raccogliendo i frutti di una 
impostazione di giuoco armo¬ 
nica, non scevra di quella 
'Cucitura» tra reparto e re¬ 
parto che, apparsa timida¬ 
mente all'inizio, diventa .sem¬ 
pre più cuidente c dalla quale 
c'è da augurarsi possa di¬ 
scendere quello squadrone 
che potenzialmente c’è ed al 
quale manca ora soltanto una 
certa ' carica • per poter 
emergere in tutta la sua com¬ 
pletezza. 

Qualcosa del genere s'è vt~ 
sto oggi sul terreno pisano 
ed il motivo di questa pro¬ 
pulsione è stato fornito pro¬ 
prio dalla rete segnata al 
13' della ripresa da Sicurani 
che ha fatto scattare, nel sct- 


SERIE D 
1 riluttati 

GIRONE D; C^rrarese-Nun- 
rese o-o: Grossrto-Empoll 0-0; 
l.uccn-*onjIa I-O; Piombino- 
Fiamme Oro 4-1; ponCedera- 
Templo 3-1; Rleli-Lardrrrllo 
2-1; Romulea-Cuolopelll 0-0 
(disputala sabato); SanRlovan- 
nrse-Mnssesc 0-0; 8olvay-Vla- 
rrgslo 3-1. 

La claiiiftca ' 

GIRONE D: Massrse p. 15; 
VlarcKRlo 14; Tempio, Nuorese 
13; Carrarese 12; Solvay, Lar- 
derello. Sanglovannese It; 
.Grosseto, Romulea 10; FF.OO., 
Pontedera. Olbia 8; Cuolopelli. 

T.mpoll. Rieti, Lucca 3: Piom¬ 
bino 6. 


(ore dei romani, la molla del¬ 
la reazione. 

Nell’ultima mezz’ora, in¬ 
fatti, t romani, che avevano 
impostato la partita in senso 
difensivo, hanno rotto gl'in¬ 
dugi ed abbandonata la tat¬ 
tica difensiva fino a quel 
momento adottata, si sono 
spinti all’attacco minacciando 
da presso la rete di Orlandi 

S’è vista allora la vera Te¬ 
vere, s’è vista la squadra 
come e quanto può rendere 
in tutti i suoi reparti e, so¬ 
prattutto, s'è Disio una com¬ 
pagine che ha saputo reagire 
al colpo della sfortuna fpcr- 
ché la rete subita è stola fina 
autentica beffa) in modo or¬ 
ganizzato e sopratutto con un 
renhimento che ha fatto 
• scattare • con lo stesso ritmo 
di giuoco tutti e undici gli 
atleti. 

La resistenza dei Pisa, da 
questo momento, è stata af¬ 
fannosa e, troppo spesso fal¬ 
losa. sotto lo sguardo poco 
vigile di un arbitro, sulla cui 
direzione si potrebbe discu¬ 
tere. 

Tutto qui il succo della par¬ 
tita che ha mostrato il suo 
,vero volto nell’ultima parte 
della gara e clic fino al quarto 
d’ora della ripresa s’era tra¬ 
scinata alla bell’è meglio con 
un equilibrio 'statico» tut- 
t’altro che interessante. Poi, 
come abbiamo detto, i romani 
hanno mostrato la grinta e, 
se avessero riportato l’intera 
posta in palio non si sarebbe 
dovuto gridare allo scandalo. 

Per lo cronaca è doucroso 
sottolineare che i nerazzurri 
hanno evidentemente risen¬ 
tito dì un elemento della le¬ 
vatura di Dona, ma siamo, 
comunque, dell’avviso che 
(Bona a parte) il Pisa sta 
effettivamente attraversando 
un momento » no 

La cronaca non dice motto 
almeno dai punto di cista 
tecnico: dovrebbe soffcrmar.si 
sulle 'Cattiverie» c sulle 
scorrettezze nelle quali sono 
emersi soprattutto i pisani, 
ma cercheremo .anche in 
questo senso, di limitare certi 
spiacevoli episodi che. ci 
auguriamo, di vedere il meno 
possibile. 

Tra i romani in gran luce 
la difesa. Di Napoli, Santin 
e Stenti che nel periodo più 
emotivo dell’incontro hanno 
tenuto saldamente il campo 
liquidando definitivamente 
ogni possibile velleità ai fra¬ 
stornati pisani, che non han¬ 
no neppure osato anuicinarsi 
più alla rete di Leonardi. 

L’incontro s’è iniziato con 
un pericoloso indugio di Fel¬ 
loni che ha permesso aH'aln 
destra romana di scendere a 
rete, salvata solo da un de¬ 
ciso intervento di Carpita che 
ha liberato un po’ fortuno¬ 
samente. 

I pisani cercano di reagire, 
ma il complesso funziona 
poco e soprattutto manca di 
intelligenza, tanto che i di¬ 
fensori capitolini spazzano via 
con estrema sicurezza: Bimbi 
è uno 'Stopper» davvero in 
gamba. 

■ 1 minuti scorrono reloci sul 
quadrante e i portieri assi¬ 
stono quasi inoperosi ai col¬ 


li campionato dì rugby 

Lia Lazio cede 

al Fraiicati (8-0) 


LAZIO; Ricciardi. Fascettl. 
Ugolini. Mioni, Bdnazzoli. La- 
dozzl. Barca. Michela. Zuzza. 
Tropea, Colufsl. BuronI, Pam- 
phili. De Luca, Romoli, Cori. 

FRASCATI: Paoletti, Mate- 
razzetU. Pasqulnl, Panattonl. 
Stivai. Glammarloli. Spalletta 
II, Ceccotti. Colasanti. Giorgcl- 
G, Bernardini, Roncacela. Spal¬ 
letta I. Reggi. Ferri. 

JVrbitro: Tolentlni di Parma. 

Mete: al 19, del secondo tem¬ 
po GiorgettI (trasformazione 
CoIasanU). al 42’ Panattonl 
(non trasformata). 

FRASCATI. 6. — La Lazio 
era scesa al * Marnilo • con¬ 
vinta di poter disporro fa¬ 
cilmente del Frascati, si in¬ 
tende almeno a quanto ha 
dimostrato in campo. Nella 
prima parte della gara ci è 
sembrata troppo sicura di se 
la squadra romana, tanto che 
ha banalmente sciupato un 
paio di occasioni c fallito 
ben sei calci di punizioni da 
posizioni non impossibili. Il 
Frascati invece, controllata 
ravversaria ^r tutto il pri¬ 
mo tempo, si è scatenato nella 
npresa. specialmente dopo la 
segnatura di Giorgftti ed ha 


vinto per otto a zero. Nella 
prima parte della gara ab¬ 
biamo assistito ad una mag¬ 
giore insistenza all'attacco da 
parte degli ospiti 

Villaggio Breda-Po meiia 1-0 

Sul campo del Villaggio Bro¬ 
da. la compagine locale ha b.-it- 
luto di misura (1-0), ma meri- 
tatamenle il Pomezia, in un in¬ 
contro del girone E della se¬ 
conda categoria dilettanti. 

Sullo stesso campo, in prece¬ 
denza. si sono incontrate due 
squadre del c vivaio » Broda, 
seguite dall'entusiastico Inco¬ 
raggiamento del pubblico che 
ha ammirato Io due compa¬ 
gini dei « pulcini >. inlciligrn- 
lemcnte guidate dairistnittore 
Mario Milano. L'Incontro s'à 
concluso a roti Inviol.llc. 


Vittoria di Faggin 
a Basileo 

Basilea! r ^ L'italiano 
Leandro Faggin ha battuto oggi 
lo svizzero Rolf Graf In una 
prova di Inseguimento disputa¬ 
ta su 5 chilometri L'itali.-mo ha 
\into la gara in (i'22“S Cr.if ha 
impiegato 6*2 j"6. 


doni che vengono dati a van¬ 
vera al pallone. A metà del 
tempo tuia prodezza di De 
Paoli (ci si affida sempre 
alle prodezze personali) per 
poco non porta il Pisa in 
vantaggio. 

Il secondo tempo inizia con 
gli atleti estremamente ner¬ 
vosi e Malavasi', rientralo in 
campo con la testa bendata, 
si rende protagonista della 
prima fuga, stroncata da tm 
intervento dclVouuiprescute 
Bimbi. 

I laterali del Pisa e le 
mezz'ali continuano a giocare 
slegati e n lanciare palloni 
atti in arca avversaria. Su 
uno di questi pali Leonardi 
respinge di pugno e Turatti 
riprendendo di testa tale re¬ 
spinta, impegno nuovamente 
il portiere romano in una 
bellissima parata- Un violento 
tiro di Ghiadoni sfiora ti mon¬ 
tante sini.stro della rete le- 
verina subito dopo e si giunge 
cosi al 13'. 

Malavasi, in possesso della 
palla, viene fermato fallosa¬ 
mente da Viciaul fi susse¬ 


guente calcio di • punizione, 
battuto dallo stesso Malavasi, 
spiove In orca di. porta, e 
Leonardi uscito in cerca di 
farfalle, facilita il compito 
deil’accorrente Sicurani che 
accompagna il pallone nella 
porta incustodita. 

A questo punto il Tevere 
si porta decisamente avanti 
e la squadra pisana mostra 
paurosamente le sue crepe. 

Compressa in difesa la com¬ 
pagine nero-azzurra, affida a 
soli due uomini il compito di 
alleggerimento. Mischie pau¬ 
rose avvengono ai limiti del¬ 
l’arca pisana. Il quadrilat"rq 
dei rossi tererinì è ormai 
padrone assoluto dei centro 
campo e persino i terzini si 
spingono in avanti 

fi serrate del Tevere si con¬ 
clude al 43’; Scala è fermalo 
fallosamente da Felloni; batte 
la punizione Cercai c sul pal¬ 
lone .spinvenle in area pisana, 
interuiene di jtrecisione il 
terzino Scarnicci e con la te¬ 
sta riesce a scagliare la palla 
in fondo ai sacco 

oti;li.o blli-andi 



LAZIO-SAMPDOKIA .3-1 — CEI esco su 
protetto da JANICII 


TOSCHI 


Il. campionato di serie « D » 


Scatenato il Piombino 
trowoige ie Fiomme d*Oro (4-1) 

/ roììumi, jm.s.sati in vnntagffio con Pierini, sono stali nigfritinti da una rete di Panicncci c .surclas¬ 
sali, nella ripresa, da due ^oals ili Pierozzi e uno di Hattistini — Ottima prova di Pierozzi 


FIAMME D'ORO: Vlgeltl; 
erottola, Armeni; Panselll, 
Giuli, Montognoli; Bonlnl, 
Tortora, Vastola, Pierini, 
Ferrante. 

PIOMBINO: Guarguagll- 

ni; Bocchigll, Del Gratta; 
Tabani, Lorenzelli, Sempli¬ 
ci; BatistinI, Pierozzi, Na* 
tali, PanicuccI, Del Sarto II. 

ARBITRO: signor Riva di 
Cagliari. 

RETI; al 1. tempo, ai 19' 
Pierini (FF.OO.), al 36' Pa- 
nlcucci (Piombino). Al se- 
condo tempo al 7’ Plerozzl 
(Piombino), al 40* Plerozzl 
(Piombino), al 43* Batistl- 
ni (Piombino). Angoli; 7 a 3 
per il Piombino. 


(Dal nostro corrispondente) 

piombinoti — Il Piom¬ 
bino è fluatmcutc tornato allo 
vittoria e vi è tornato esat¬ 
tamente dopo due mesi e mez¬ 
zo dall’ultima affermazioue 
piena (20 settembre) vittoria 
sul Pontedera alla prima del 
camviouato) ma soprattutto 
è tornato alla larga segnatura 
dopo che in ben nove partile 
era riuscito nell’incredibile 
impresa negaliva di realizza¬ 
re soltanto due reti. 

La vittoria odierna per 
quanto ottenni oconfro un av¬ 
versario di modesta levatura 
ha indubbiamente dimostrato 
in niellili momenti un Piom¬ 
bino veramente a posto, tra¬ 
scinato da quell'niitentico 
campione che è Pierozzi. 

Picrozzi ha classe, intelli¬ 
genza calcistica e tiro a rete: 
tre doti che hanno conferma¬ 
to il suo prezioso apporto 
nella vittoriosa gara odierna 
dopo un primo tempo che 
aveva visto In squadra locale 
continuamente ma vanamen¬ 
te all’attacco, essere addirit¬ 
tura superala dalVavversario 
clic a podi! miniiii dal ter¬ 
mine del primo tempo si tro¬ 
vavo in vantaggio. Con Pie¬ 
rozzi ha ben figurato Bati- 
stini. Del Sarto li, Tabani, 
Bacchigli, c Natali, il nuovo 
attaccante che sul. finire è 
scomparso dalla scena eviden¬ 
temente 'impreparato ma che 
ha dimostrato buoni numeri. 

Su un piano di perfetta 
normalità gli altri nera az¬ 
zurri con qualche demerito 
per PanicuccI, piuttosto in 
ombra nei primi tre quarti 
delia gara. 

Gli ospiti, lo abbiamo già 
scritto, non rappresentano 
che una unità di modesta le¬ 
vatura: Pierini. Vastola. Pan- 
selli cd il portiere Vigeffi 
(clic è un piombinese) so¬ 
no stati gli elementi più in 
vista, ma il resto ha fatto 
veramente acqua, a parte la 
impulsività nella partita. 

Solo nella primissima par¬ 
te della para quando i neri 
azzurri .ttavano ancora alla 
ricerca di un .sistema di gio¬ 
co, pii ospiti hanno dato la 


impressione di possedere una 
squadra, ma la realtà è de¬ 
cisamente mutata quando 
Pierozzi e compagni hanno 
travato l’accordo e si sono 
proiettali in avanti. 

Il Piombino è migliorato 
nettamente ma non vorrem¬ 
mo che la larga segnatura 
odierna facesse Improvvisa¬ 
mente ritenere la squadra 
sulla via di effettuare prove 
sensazionali; difesa c media¬ 
na, ad esempio, non ci han¬ 
no affatto convinto c l’attac¬ 
co ha stentato a trovare la 
giusta carburazione esplo¬ 
dendo soltanto nel finale di 
gara. 

Mochi non dovrà allentare 
la • presa » sui suoi uomini, 
c con il ritorno di Villoni 
e l’impiego più razionale dei 
due liilerati (Semplici era 
preoccupato evidentemente di 
coprire Lorenzelli ed Ila fini¬ 
to di girare molto n vuoto) 
anche i reparti arretrati do¬ 


vrebbero ritrovare t loro 
.standard normali per conti¬ 
nuare sulla strada della in- 
dispensabilc riscossa. 

Le note di cronaca sono 
limitate alla descrizione delle 
azioni delc cinque refi: 

Va in vantaggio la compa¬ 
gine ospite al 19': Bottini 
•“Sfugge al Del Gratta e sulla 
uscita di Guarauglini tira 
a rete; il corpo del portiere 
respinge la sfera e l’accor- 
rente Pierini realizza facil¬ 
mente ft porta vuota. 

Lenta ed inconsistente la 
reazione del Piombino e gli 
ospiti ne appro/ittemo per 
portarsi un paio dt volte 
minacciosamente w tu per tu 
coti Guarguagliui il quale se 
la cairn egregiamente. 

Al 36’ su punizione battu¬ 
ta da Semplici la palla per- 
vietic a Panicucci il quale 
alzando a campanile snll'u- 
scita di Vigclti pareggia le 
.sorti. 


Un grande intervento del 
portiere ospite al 41’ (tiro 
ravvicinato di Natali) chiude 
praticamente il primo tempo. 

Nella ripresa al 7’ il Piom¬ 
bino si porta in vantaggio: 
Natali batte un angolo e Ba- 
tistini riceve l’invito evitan¬ 
do benissimo due avversari 
e centrando a parabola su 
Pierozzi il quale di testa bat¬ 
te Vigetti. 

Benché il Piombino prema 
con azioni ben congegnate, 
la terza rete arriva soltanto 
al'40' ed è ancora Pierozzi 
che ricevuto un pallone da 
Panicucci lo ferma perfetta- 
tiienlc c girandolo effettua 
un preciso tiro sulla destra 
dell’estereffatto Vigetti. 

Ultima rete su, magnifica 
azione di Pierozzi ~ Del Sar¬ 
to — Batistini c sarà que- 
st’uUtimo a segnare la rete 
con un tiro esatto sullo si¬ 
nistro del portiere ospite. 

Airi.O TADDF.I 


Fra i « dilettanti » di II Categoria 


Baffendo neffamenfe la Valcanufa 
l'U.I.S.P. Roma balza al comando 


UISP ROMA: iJischiszza, Mo- 
ricl, Esu; Calvaresl. Monza, 
Crncloni; Maggi, Berlazzoll, 
Appnlloiil, Barbanll, Bini. 

VIRTUS VAI.CANUTA: De 
RiCis, Marclieslnl, Cavalieri: 
Pirragosiinl. Vrrnirr, Marche¬ 
sini II, Glanfellci, Cappiiérlnl. 
Ardinghi. Porta. Lorenzi. 

arbitro: lligfrdi di Roma. 

MARCATORI: al 7’ ArdenghI. 
al 33' Maggi, al 37' Criirloni 
(rigore), al 38’ Barbanti. Nel¬ 
la ripresa; al 9' Cappuccini, 
al 25' Appollonl, al 35' Bini. 

Sui p.iludoso terreno del cam¬ 
po Soninini, l'UlSP Roma ha 
ieri conquistato una nuova 
netta vittoria clie In porta in 
vetta alla gr.adnatoria del gi¬ 
rone F di seconiia categoria. 
Dopo un inizio incerto con 
conseguente vantaggio ilei pa¬ 
droni di casa, venuto su cal¬ 
cio di punizione, i rossoblu, 
pur chiaramente a disagio sul¬ 
l'Infido fondo che mal si con¬ 
faceva allo sviluppo di qual¬ 
siasi tema d{ gioco, non hanno 
.TViito eccessiva difficoltà ad 
imporre In toro supremazia. 

La squadra locate ha dato 
fondo ad ogni energia alla ri¬ 
cerca del risultato utile, ma 
nulla ha potuio. La loro an¬ 
tagonista Ila cliiaramente mo¬ 
strato una eviilenlo su|>erlori- 
lA imponendo un punteggio die 
non .-immetle discussiont. 


GATI -S. Paolo 4 0 

G.\TC: Sprdone: lllamantr, 
Mnsclirnl; Garelli. Raimondi. 
Natali: Capprili. Giienza. Mar- 
nico. Valle. Di Manibrn. 

S. P.^OLO: Granilo tl: Br- 
nrdeili. Albanese; Farchinl. 
Ballazza. Fellrl: Squassonl. 


Granito I, Blanchliil, Janni, 
Recchloni. 

ARBITRO; sig. DI Grado di 
Roma. 

MARCATORI; nel p.t. al 41’ 
Marniro; nella ripresa al 3’ e 
al 20’ Marriico. e al 41’ Valle. 

P.artlt,i vivace ben diretta 
con fermezza dall'arbitro. La 
compagine aziendale si è rive¬ 
lala ben fusa in ogni reparto. 
Il S. P.aolo ha conibatlulo con» 
coraggio ma non ha potuto re¬ 
sistere a lungo contro gli at- 

U.cchl di Marniro e compagni. 


Campl onafo se niores 

GIRONE A — Continua la 
marcia della Marr.ìnella. Ieri 
la capolista ha vìnto di mi¬ 
sura contro il Travertino; ma 
ciò è bastato perché rima¬ 
nesse sola in vetta alla clas- 
flca. Insegne ad un punto 
il Latino Metronio. Staccatis¬ 
simi per ora gli altri. 

GIRONE B — Questo gi¬ 
rone vede più equilibrio di 
forze. Conducono Giamcolen- 
se. e R. Tu.scolano (ambedue 
viltorio.si). Da notare la ri¬ 
monta del P. S. Giovanni che 
ha imposto la battuta d’arre¬ 
sto alla Stella. 


GIRONE A 
1 risultati 


Marranclla - Tmvertlno 2 - 1; 
CalnsSFiim-I.. Mcironlo 2-4; No- 
mentanu-Appia 0-1; riposa Tor¬ 
re Maura. 


La classifica 

Marranella p. 8; L. Melro- 
iiio 7; Torre Maura 2; Appia 2; 
CnInssFiim 2; Nomentauo 1; 
Travertino 0. 


GIRONE B 
1 risultati 

Garhalella - Glatiirolrnse 0-5; 
P.S. Gio\annl-SiFlla 2-1; Donna 
Oltmpia-R. Tiiscolano 3-4; D. 
Monirspaccato-Albavinci (n.p.). 

La classifica 

Gianicolcnse punti 5; R. Tu- 
scolano 5; Stella 4; P.S. Gio¬ 
vanni 4; Albavinci 2; D. Mon- 
tespaccalo 2; D. Olimpia 0; 
Garbatella 0. 


(gli spettacoli ) 


latino Met r.-’^Colo iieum 4-2 

COLOSSEUM : Chiartosinl, 

Prosperinl, Gtannotti; Persl- 
chelll. Confalonl. Celi; Bene¬ 
detti. D'Orsini; DI Rita, Fad- 
diii, Cortani. 

LATINO METRONIO: Basso. 
De Rossi. Biirchlelll; Crociani, 
Palrlgnanl. Percocco; Cepparot- 
li. CappFlIuili. Salliisli. Ranuc- 
cl. CaUani. 

MARCATORI: nel p.t. Cal- 
vani al 5\ Di Rita al 10'. Cap¬ 
pelluti al 20' e 25': nel s.t. Fad- 
dlli al y. SailiiMl al 33'. 

ARBITRO: Benedetti. 



■ 

1 risElUU 


Alessandrlb-Roma 

0-0 

Bari-L, R. Vicenzb 

0-0 

Genoa-Atalant» 

1-1 

Fiorentlna-Milan 

1-1 

Inter-Bologna 

2-1 

Lazio-Sampdorta 

3-1 

Napoli-Joventns 

2-1 

Palermo-Udinese 

0-0 

Spal-Pbdova 

1-1 


La classtficA 



Joventus 

10 7 1 2 

30 

IO 

15 

Inler 

10 5 4 1 

18 

11 

14 

Bologna 

10 5 3 2 

10 

9 

13 

Milan 

IO 5 3 2 

15 

10 

13 

Tiorenlina 10 5 2 3 

20 

13 

12 

Roma 

IO 4 4 2 

14 

10 

12 

Samp 

10 4 4 2 

14 

10 

12 

Spai 

10 3 5 2 

12 

IO 

11 

Lazio 

10 3 5 2 

10 

11 

11 

Atalanta 

10 2 5 3 

IO 

14 

9 

Napoli 

IO 3 3 4 

8 

12 

9 

AIess.drla 

10 1 7 2 

6 

12 

9 

Udinese 

IO 2 4 4 

9 

13 

8 

Padova 

10 3 2 S 

10 

14 

• 

L.Vicenza 

10 2 3 5 

-f 

14 

7 

Palerme 

10 1 9 4 

5 12 

7 

Bari 

10 2 2 « 

f 

14 

• 

G«R«» 

10 1 2 7 

• 

15 

4 



I risultati 

Catanla-Ssnbenedettcse 1-0 

La classifica 


Lecco 

11 

7 

3 

1 

22 

12 

17 

Catania 

12 

6 

5 

1 

20 

9 

17 

Marzotio 

11 

5 

3 

1 

16 

8 

13 

Torino 

11 

4 

5 

2 

17 

7 

13 

A’enezia 

11 

5 

3 

3 

13 

IO 

13 

Regg. 

tt 

3 

•» 

4 

18 

14 

12 

Modena 

11 

5 

ae 

4 

14 

12 

12 

Triest. 

11 

4 

3 

4 

11 

12 

11 

Catanz. 

11 

4 

3 

4 

11 

11 

II 

S. Monza 

11 

3 

5 

3 

13 

11 

11 

Messina 

11 

4 

3 

4 

8 

8 

11 

O. MaaL 

11 

4 

3 

4 

8 

13 

11 

Como 

11 

3 

4 

4 

11 

14 

IO 

Taranto 

II 

3 

3 

5 

11 

13 

9 

Brescia 

11 

ì 

7 

3 

4 

7 

9 

Panna 

11 

3 

3 

5 

8 

17 


Verana 

11 

3 

2 

6 

13 

19 


8, Ben. 

12 

3 

2 

7 

12 

20 


Cagliari 

11 

3 

2 

C 

10 

17 


Navara 

11 

2 

3 

« 

4 

9 




I risultati 
GIRONE A 

Bolzano-Biellese 2-1); Fan- 
falla-Monfalcone 4-1: Pia- 
renza-Legnan» 2-1; Pro Pa- 
Iria-Vigevano 4-S; Pro Vcr- 
rcHI-Crcmonese 2-0: Sanre- 
mrse-Pnrdennne 2-0: Sarnna- 
Meslrina 1-0; Trevlso-Spezia 
3-0; Casale-'Va rese 2-1. 

GIRONE B 

.Anronilana-RInilni I-l; Del 
Dara-Pislolese 2-0; Forll-Sir- 
na 1-1; Livnrno-Perngia I-O; 
l.urchesr-Ravenna 4-1; Prato- 
•Maceralese 3-2; Plsa-Tcvere 
I-I; Arczzo-*Torrcs 2-1; Pe- 
saro-Carbania 3-1. 

GIRONE C 

Akragas-Cnsenza 1-0; Bar- 
lelia-CIrlo I-O; Caserlana- 
Salemltana I-O; C h i e t i - 
L'Alalia 1-1; Crolane-Lecre 
1-0, Faggia-ATcIllno 2-1; 
ResrWna-Maroala t-l; Tera- 
Bio-SIracnsa 0-0; Traptuii- 
Pescara 0-0. 


Le classificfic 
G»0NE A 

Fra Patria p.' 17; Bolzano, 
Sanremese 14; Spezia, Trevi¬ 
so 12; Biellese. Piacenza. Por¬ 
denone 11; Legnano. Varese 
10; Savona. Vigevano 9; Cre¬ 
monese 8; Fanfnlla. Mestrina. 
Pro Vercelli 7; Casale 6; 
Monfalrone 5. 

GIRONE B 

Litrrhese, Siena 11; Pisa. 
Prato 13; Torres. .%sco1l. Te¬ 
vere. .Anconitana II; Riininl, 
Perugia. Ravenna. I.ivorno 
10; Pistoiese, Pesaro 9; Forlì 
8; Maceratese. , Arezzo 7; 
Carbonia 2. 

GIRONE C 

Cosenza. Foggia. Siracusa 
13; .Avellino 12; Marsala. Tra¬ 
pani, L’.Aqailo. Crotone 11; 
Lecce, Akraras, Barirlla 10; 
Solernitana. Cirio 9; Reggi¬ 
na, Chletl, Casertana 8; Pe¬ 
scara Tt Toramo t. 


COSI' DOMINICA 


SERIE A 

Alessandrla-Napoli, Atalanta- 
Roma. Bari-Udinese, Bologna- 
Lanerossl Vicenza. Juventns- 
Inter. Lazio-Fiorentlna, Mllan- 
Palermo. Padova-Genoa, Sam- 
doria-Spat. 

SERIE B 

Bresria-Parma. Cagllari-No- 
vara. Como-Taranto. Marzottn- 
t.ecco, Messina-Venezia. Ozo 
Manirtva-Slmm, Monza. Reggia¬ 
na - Modena. Triestlna-Torino. 
Verona-Catanzaro. 

SERIE C 

GIRONE A: Biellese-Vàrese, 
Monfalcone-Piacenza. Casale- 
Fanfulla. Cremonese - Bolzano, 
Legnano - Savona. Pordenone- 
Pro Vercelli. Spezia-Mestzina, 
Treviso-Pro Patria, Vigevano- 
Sanremese. 

GIRONE B: Carbosarda-Arez- 
70. Ascoli-Prriigia. Foril-Pcsa- 
ro, LIvorno-Pisa. Plsiolese- 
l.iicchesc. Raxenna-Rimini. Sie¬ 
na - Maceratese, Tevere-Prato, 
Torres-.%nconitana. 

girone C: Akragas-Pescara. 
Barletta - Casertana. Chicli - 
Avellino. Cirio-Foggla. Croto¬ 
ne - Aquila, Reggina-Siracnsa. 
Salernitana - Lecce. Teramo - 
Marsala^ Trapanl-Coienza. 


Appia'’^Nomefltano 1-0 

ARPIA: D'Orlo. Bucci. Pl- 
siarà; Silvi, Conti, Violanti; 
Riibolinl. Martini. Pleirocarlo, 
Trionferà. Serafini. 

NOMENTANO: CopponI, Bar¬ 
bini, Fabiani; Casentini. Per- 
nazza. Bianchi; Cimino. Inno- 
cenzl. Polce. Federici, For¬ 
tunato. 

ARBITRO: Dacci. 

MARCATORI: nel I. tempo 
Martini al 32'. 


Giallk•lells^^6irWfelb 5*0 

GARBATELLA: lezzi. Temei. 
Valente; Balbtant, David, Bor- 
tolonl; Beni. Berardi. Tarquinl. 
Zega. Alciatl. 

GIANICOLENSE ; Thermes, 
Terraccianl. Slmonetti; Boccta- 
relll. Verdi, Serrani; Covassin, 
FazI. Polverini. Guamelll. 
Pretto. 

ARBITRO: Carosinl. 

MARCATORI: nei p.t. Giiar- 
nelli al 2S'; nel s.t. al 10* Pret¬ 
to. al 20' Polverini, al 25’ Guar- 
nelli. ai 3r Fari. 


R. TttSCilant'^D. OKin. 4-3 

D. OLIMPI.A; Mancini. Ca- 
mizzano. MazzantI; Camizzano. 
Scarchilll. Di Rocco; Colarinzo- 
li, Longo. D'Antoni, Schina. 
Camizzano. 

R. , Tl'SCOL.ANO: CIprrlli. 
Fioretti. Slmonetti; Menieleo- 
ne. Mariottl. Tlherti: Proietti. 
Damia. MangerinI, Ferrari, 
Aquilani. 

ARBITRO: Basili. 
MARCATORI: nel p.t. al 10' 
Proietti, al 25' Schina, al 32' 
D'Antoni, al 34' DI Rocco; nel 
s.t, all'i’ Ferrari (rigore), ai 20’ 
Ferrari, al 35' NariotU. 


I lunedì del Rialto 
e il Circolo Chaplin . 

Dopo 11 - riposo - della scor¬ 
sa settimana riprendono sta¬ 
sera, 7 dicembre, j t Lunedi 
del Rialto •* con la proiezione 
— in normale programmazio¬ 
ne pubblica e con Ingresso . 
continuato — di Caccia tragi¬ 
ca, di Giuseppe De Santls. I 
prossimi film del • Lunedi » 
saranno Un uomo sbagliato, . 
di J. Garfein. L’infanzia di 
Massimo Corkt. di M. Donskol. 
Legittima difesa, di H. G. 
C'ìouzot. Ladri di biciclette, di 

V. De Sica. 

Le proiezioni riservate al 
soci del Circolo «Charlle Cha- 
plin -* — invece — hanno luo¬ 
go nella sala .dei CRAL di via 
Piacenza 1 il giovedì sera alle 
ore 21,30; il programma si ar¬ 
ticola organicamente in tre 
cicli retrospettivi: uno sul ci¬ 
nema americano (compren¬ 
dente opere come Intolerance, 
Alleluja!, Furore, ecc ), uno 
dedicato ai ••comici» (Ifaro)d 
Lloyd. Bueter Keaton. Jacques 
Tali) o uno sul cinem.a fran¬ 
cese anteguerra. 

TEATRI 

ARTI: Da venerdì 18: C.la Teatro 
Italiano con Peppino De Filippo 
CONOOTTIEItl; Ci:. D'Origlia- 
Palmi. Dom:uii alle 16: « Berna¬ 
dette », 2 tempi o 10 quadri di 
D. C. Piperno. 

DELLA COMETA: Alle ore 21,15; 
« Estate e fumo ». di 'l'ennesBee 
Williams Con Lilla BrIgnone e 
Gianni Saniuccio Regia di Vir¬ 
gilio Pueclier. Quarta settima¬ 
na. Familiare 

DELLE MUSE: C la Franca Do- 
iuinlcl-M:irlo Siletti, con M;ireo 
M:iriuni. Paohi e Marisa Quat¬ 
trini. Alle 21,30; « Tanti fiammi¬ 
feri spenti », di Luciani. Quarta 
settimana di replielie. Domani 
;ille 17,30 

DELLE VITTOniE; Alle ore 21,30: 
Rappresentazioni straordinarie 
d| Katorino Dunham, nello 
spettacolo presentato ni « Sa¬ 
rah Bernardi » di Parigi: « Ca- 
rtbean Rhapsody ». Novità per 
l'Italia. 

ELISEO; Oggi ore 21 e domani 
ore 17: « L’ospite inatteso » di 
Agata Cliristle. 

GO “''VI: C.ia Rocco D'Assunta 
Alle 21.15: « La bella addonnen- 
t.ita », 3 atti di Rosso di San 
Secondo, e « In un cortile ro¬ 
mano ». farsa di Roda Intcrpre- 
. tata da Rocco D’Assunta. Pre¬ 
notazioni 684188. 

VDOVO CHALET: C.la Castella- 
nl-Ferrarl. con F Zentllllnl- P 
Barchl, T. Paterni. Alle 21.30. 
ultime repliche de : a La cara 
ombra ». di Deval. Domani alle 
ore 17.30. 

MARIONETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE: Gli spettacoli sono 
sospesi per grave lutto. 
PAl.A’AZO SISTINA- C la Mou- 
dolni - Vlanello - Bramieri. Allo 
21,15: « Un juke-box per Dracu- 
la ». con Carlo Ninchl e 1 Paul 
Stotfen Dancer's. Musiche di 
Bcrtolazzl e Esposito. Ultimo 
replkhic. 

PIRANDELLO: Riposo. Imminen¬ 
te: « Tutti contro tutti », novi¬ 
tà assoluta di Adamov. Con Ca- 
lindri. Donini. Lelio, Michelottl. 
Moresco. 

QUIRINO: Allo 21 precise, fa¬ 
miliare: « Il Teatro di Eduardo » 
presenta: « Sabato, domenica o 
lunedi » ili Eduardo. Regia di 
Eduardo De Filippo. Strepitoso 
successo. 

RIDOTTO ELISEO: C.la Spetta¬ 
coli gialli con Camillo Pilollo e 
Laura Carli. Alle 21. ultime re¬ 
pliche de: « L’ospite inatteso », 
di A. Christic. 

ROSSINI: C.ia Checco Durante. 
Alle 21.15 : o In campagna è 
un'altra cosa ». 3 atti di Ugo 
Paimcrini. Prezzi familiari. 
SATIRI: Alle 21.30: « Pj'gmallon ». 
di G B Shaw. Presentato dal¬ 
la Compagnia Inglese Audrey 
MacDonald c D.ivid Montresor 
Prenot Cil 684316 
VALLE: Alle 21.15, famlll.-iro: Da¬ 
rlo Fò e Franca Rame in n Gli 
arcangeli non giocano al flip 
per ». di D. Fo. 


Ruxy: Gatti, sorci e... fantasia 
(cartoni anim.) 

Salone Margherita *. Un marito 
per Cinzia, con S. Loren 
Smeraldo: Il gioco deH'amore 
Splendore: Anatomia di un omi¬ 
cidio. con J. Stewart 
Supercinrma: La canablale, con 
Totò (alle 15,30-17.55-20.10-22.49) 
Trevi; Intrigo internazionale, con 

C. Grant (alle 15 - 17.20 - 19.40 - 
22.40) 

Vigna riara; Sigfrido, con I. Oc- 
chini (ap. alle 15,30) 

SFXONDE VISIONI 

Africa: Sotto coperta con il capi¬ 
tano. con N. Cray 
Airone: Attenti alle vedove, con 

D. Day 

Alce; I 10 Comandamenti, con C 
Heston 

Aleyone: Le notti di Lucrezia 
Borgia, con B Lee 
Ambasciatori: La guida indiana, 
con C. Walker 

Apulo: Il moralista, con A. Sordi 
Ariel : Guerra indiana, con C. 
Walker 

Arlecchino; I magliari, con B 
Lee 

Astor; Là dove il sole brucia 
Astnria: Il generale Della Rovere, 
con V. De Sica 

Astra: L'agguato, con R. Widmark 
Atlante: Ragazzi del Juke - box. 
con T. Dallara 

Atlantic: Il grande circo, con V. 
Mature 

\iire«i: Ossessione di donna, con 
S Hayward 

Allumila; Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Avana: Vacanze d’inverno, con A 
Sordi 

Balcliiina: Il giorno della vendet¬ 
ta. «jon K. Douglas 
IlPisito: La mia terra 
Bernini: La guida indiana, con C 
Walker 

linlngnu: II moralista, con Alberto 
Sordi 

Brancaccio: Il moralista, con A 
Sordi 

BrastI: I 10 Comandamenti, con 
C. Heston 


CIRCO 


CIRCO NAZIONALE ORFEI (via 
lo Trastevere): Prossimo gran¬ 
dioso debutto con la presenta¬ 
zione del < Festival mondiale 
del circo ». 


RITROVI 


CINODROMO A PONTE M.\R- 
CONI: Ogni lunedi, mercoledì, 
venerdì alle ore 16 riunione 
corse levrieri. 

ATTRAZIONI 

COLLE OPPIO : Grande Luna 
Park. Ristorante, bar, parcheg- 
glo, 

INTERNATIONAL LUNA PARK: 
Autodromo - Rolor - Ottosprint 
Giostre c 1000 attrazioni. 
MUSEO DELLE CERE; Emulo di 
Madame Tissot di Londra e 
Crenvin di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle 10 alle 22. 

CINEMA-VARIBTA* 

Alhambni:- Oppio, cor D. Powell 
e rivista 

Altieri: La vergine della valle. 

con R. Wagner e rivista O'Brien 
■Ambra - Jovinelli: Znfllro nero c 
rivista 

Principe; Indagine pericolosa, con 
J. Hawkins e rivista 
Vollumo; La storia del generale 
Custcr. con S. MIneo c rivista 
Masini 

CINEMA 

PBIMK VISIONI 

Adriana: Brevi amori a Palma di 
Majorca, con A. Sordi (ap. alle 
15, ulU 22.45) 

America: Il generale Delia Bove 
re. con V. De Sica (ap. alle 15, 
ult. 22.45) 

.Archimede: The Gheisha Boy (al¬ 
la 4-6-a-lO) 

Arcobaleno: (Hiiuso 
Arisinn: li grande capitano, con 
C. Cobum (ap. 13. ult. 22.13) 
.Avrnllno: Tipi da spi.iggia. con 
L. Masiero (alle 15.30 - 13.20 
20^10-22.40) 

Barhrrini: Cordur.a. con R Hay- 
worth (alle 13-17-30-20-22.50) 
Capitnl: Les dragueurs. con C 
Charries (ap 15.45. ult 22,45) 
Capranica: Il gr.,n(lf c.ipiirfnn. 
con C Cobum 

Capranirhelia: Il gioco deU'amori- 
Cola di Rienzo: Tipi da spiaggia, 
con L. Masiero (alle 15.30-18.15- 
20„30-22.45) 

Corso; Estate violenta, con E R 
Drago (alle 16-lS.10-2a20-22.40) 
Europa: La cambiale, con Totò 
(alle 15.30-17.53-20.10-22.45) 
Fiamma; La grande guerra, con 
V. Gassman (alle 15-17,20-19,50- 
2Z50) 

Fiammetta: The carne to Cordura 
con R, Haj-worlh (alle 17-19.30) 
Galleria: Il vedovo, con A. Sordi 
Imperiale: Chiuso 
Maestosi'; II grande capitano, con 
C, Cobum (ap. 15. ult 22.43) 
Metro Drive-In : Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan; Il ponticello sul flu- 
me del guai, con J. Lewis (alle 
15.30-18-20.10-22.45) 

Mignon: Storta di una monaca, 
con A Hepbum (alle 14.45-17.20- 
19J55-22J0) 

Moderno: Brevi amori a Palma 
de Majorca, con B Lee 
Moderno Saletta: Lo specchio del¬ 
la vita, con L Tumer 
New A'ork: Brevi amori a Palma 
de Majorca, con A Sordi (ap 
alle 15. ult. 22.43) 

Paris : Gatti, sorci e .. fantasi.a 
(cartoni animati) (ap 15, ult 
22.43) 

Plaza: Un uomo da vendere. c*'r 
F Sinatra (alle' I5-I7..‘t0-20.22.45) 
Quattro Fontane: Il volto, con I 
Thuiin (alle 15.30-17.10-19.05-21- 
2Z45) 

Quirinetta: Hiroshima mon amour 
(alle 15.30-17-I8.50-20.35-2Z50) 
Rivoli: I segreti di Filadeifla. con 
P Newinan (alle 16.30 - 19,20 - 
33.40) 


GUIDA DEGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 


TEATRI 

• • Sabato, domenica e lu¬ 
nedi» (vlgorooo dramma 
ramillare. scritto e Inter¬ 
pretato da un grande E- 
duardo) al Quirino 

0 -Gli arcangeli non giocano 
al flipper • (satira e farsa 
EU motivi di attualità) ai 
Valle 

CINEàLA 

0 * La grande guerra» ila 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) al 
Fiamma. 

0 ' Il volto» (opera d’un 
regista di primissimo pla¬ 
no) ai Quattro Fontane 

0 'Hiroshima mon amour» 
(film originale e discusso 
del francese Alain Re- 
sm lisi al Qulnnetta 

0 ' lì generale Della Rove¬ 
re» (ritorno di Roseellini 
con un drammatico film 
sulla Resistenza) all’A¬ 
merica, Astoria, Golden, 
Ritz 

0 'Il diano di Anna Frank» 
(versione cinematografi¬ 
ca di un libra famoso) al- 
l'Astor, Verbano 

0 » Il giorno delta vendet¬ 
ta » (western spettacolar¬ 
mente robusto) al Bai- 
duino, Italia, Vittoria 

0 ' Al Capone» (biografia 
cruda dei famigerato 
gangster) al Boston, Jo- 
nio 

0 ' Storia d( una monaca» 
(neH’atmoepera della lot¬ 
ta antinazista una suora 
si rende conto di aver 
sbagliato vocazione e se 
ne va) ai Mignon 


Bristol: Arriva lesse James, con 

B. Hope 

Broadiray: La scimitarra del sa¬ 
lacene 

California: Vacanza d'inverno, 
con A. Sordi 

Cinestar: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Delle Terrazze : AglJ Murad il 
diavolo bianco, con V. Mature 
Delle Vittorie: Spettacolo teatrale 
Del Vafccllo: Il moralista, con A. 
Sorài 

Diana: Arriva Jesse James, con 

B. Bope 

Eden: La casa di Madame Korà. 

con A. Lualdi 
Espcro; In licenza m ParlgL con 
T. CNirtis 

Exceislor: Agi) Murad 11 diavolo 
bianco, con V. Mature 
Fogliano: II terrore dei barbari, 
con C. Alonzo 

Garbatella: II cacciatore del Mis¬ 
souri, con C. Cable 
Garden: I magliari con B Lee 
Giulio Cesare: Il Grande Circo 
Golden: Il generale Della Rovere, 
con V. De Sica 

Induno: Costa Azzurra, con A 
Sordi 

Italia: Il giorno delia vendetta 
fxin K. Douglas 
La Fenice: Julic. con P. Petit 
Mondial: 1 magliari, con B. Lee 
Nuovo: Le notti di Lucrezia Bor 
già. con B. Lee 

Olimpico; L'agguato, con R. Wld- 
mark 

Palestrina: Passaggio a Hong 
Kong, con C Jurgens 
Parioli: La casa di Madame Korà. 
con A. Lualdi 

Quirinale: La notte delle spie, 
con M. Vlady 

Rex: Il magistrato, con J. Sassard 
Rialto: c 11 lunedi del Rialto »: 

C. acci.T tragica, con V. Gioì 
RItz: Il generale Della Rovere, 

con V. De Sica 
Aavnia: I magliari, con B. Lee 
Splendid ; Il conquistatore dei 
mongoli 

Stadiam: Il grande circo, con V 
Mature 

Tirrene: II grande circo, con V, 
Mature _ 

Trieste: Lo scorUcatort;, con Curd 

Jurg™* 

Ulisse: I tre caballems • 

A'entnno Aprile: Arriva Jesse Ja¬ 
mes. con B Hope 
Verbano: B diario di Arma Frank 
con M. Perkins 

A’ittoria: Il giorno della vendettf. 
con K. Douglas 

TERZE VISIONI 

Adriacine: Cose da pazzi 
Alba: Il mostruoso uomo delie 
nevi 

.Anime: Dicci secondi col diavolo, 
con J. Palanco 

Apollo: L’ultima hatt.aglia del ge¬ 
nerale Cusier, con S Mirco 
Aquila: Nuda fra ie tigri, con W 
Bìrgol 

.Areniila: Capitan Fuoco, con R 
Rory 

.\ugustns: Arrangiatevi, con Tot6 
Aurelio; Trapezio, con Buri Lan- 
caster 

.Aurora: Ciao, ciao bambina, con 
D Modugno 

.Avorio: Gli amanti del chiaro di 
luna, con B Bardo! 

Bollo: Europa di notte 
Boston; .Al Capone, con K Steiger 
Cassio: Esterina. con C. Gravina 
Castelio : n conquistatore dei 
mongoli 

Ceniiaie: R Gorilla vi saluta cor¬ 
dialmente. con B Darvi 
Claudio (Ostia Antica): Zarah 
Khan, con V. Mature 
Clndio; Julic. con P. Petit 
Colonna: I ladri, con Totò 
Colosseo: L'erede di Robin Hood 


Corallo: Guardatele ma non toc¬ 
catele, con U. Tognazzi 
cristallu: La nipote Sabella. 

Del Piccoli: Riposo 
Delle Rondini: Padri e figli, con 
M. Mastrulannl 

**T**Plca*””**" sccrlila, con 

Diamante: il selvaggio, con M. 
Brando 

Porla: Nuda fra le tigri, con W. 
Blrge) 

Due Allori: Stalingrado, con Joa- 
chlm Hansen 

E^hvelss: Gli zitelloni, con W. 
Chiari 

Esperia: Il conquistatore dei 
mongoli 

Farnese: Agij Murad il diavolo 
bianco, con V. Mature 
Faro:.Terra nuda, con J. Grecò 
Hollywood: Il conquistatore del 
mongoli 

Impero: L'agguato, con R. Wid- 
mark 

Iris: La dtujicssa di S. Lucia, con 
con T. Pica 

Joiilo: Al Capone, con R Stclgcr 
Loocine: Policarpo. ufUcialc di 
scrittura, con R. Rasccl 
Marconi: Dracula ne « La casa 
degli orrori » 

Mas'.‘>Mo: La sccriffa, con T. Pica 
Mazzini: L'agguato, con R. Wid- 
m.'irk 

Nlagara; Europa di notte ' 
Novncine: Il terrore dei barbari, 
con C. Alonzo 

Odeon: Il colosso di New York, 
Olympia: Arriva Jesse James, con 
B. Hope 

Oriente: Orlando e l paladini di 
Francia 

Ottavhinn: Il Gorilla vi saluta 
cordialmente, con B. Darvi 
Palazzo: Arrangiatevi! con Totò 
Planetario; Rassegna intemazio¬ 
nale del documentario 
Platino; Europa di notte 
Preneste: Vacanze d’inverno, con 
A. Sordi 

Prima porta: L’albero della vita, 
con E. Taylor 

Puccini: Agi] Murad il diavolo 
bianco, con V. Mature 
Regina: Riposo 

Roma: Caiypso. con Cy Grant 
Rubino: Tutti innamorati, con J. 
Sassard 

Sala Umberto : Qualcuno verrà, 
con F. Sinatra 

Sultano: Testamento di sangue, 
con J. Mahoncy 

Tor Sapienza: Bambola cinese, 
con V. Mature 

Trlanon: Gli amanti del deserto, 
con R. Roman 

Tiiscolo: Un amore splendido, con 
D. Kcrr 

SALE PARROCCHIALI 

Avlla: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo; Riposo 
Columbus: Riposo 
Crtsogono: Le avventure di Brac¬ 
cio di Ferro (cartoni animati) 
Del Fiorentini: Donna indiavolata 
Della Valle: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Euclide: Riposo 
Gio%’. Trastevere: Riposo 
Giiadaliipe: Riposo 
Libia: Riposo 
IJvonio: Riposo 
Nomentauo; Riposo 
Orione: Riposo 

Ostiense: Canzone del destino 
Ottavilla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pax: Riposo 

Pio X; L'arciere del re, con A. 

Blyth 
Quiriti: Riposo 
Radio: Agente confldonziale 
Riposo: Il balio asciutto, con J. 
Lewis 

Redentore; Riposo 
Sala Gemma: Rivolta a Fort La- 
ramie, con J. Stewart 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
Sala S. Saturnino; I guerrieri di 
Alce Azzurra, con A M. Alber¬ 
ghetti 

Sala Sessoriaiia: Ulisse, con Sil¬ 
vana Mangano 
Sala Traspnntina: Riposo 
Sala Vignoll; Riposo 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Riposo 
Saverlo: Totò al Giro d’Italia, 
con Totò 

Sorgente: 2 Fanta.sla M G.M. 
Tiziano: Il tesoro di Rommel, con 

D. Addams 

Trastevere; Il mondo nelle mie 
braccia, con G Peck 
Ulpiano; Rebccca. con L. Olivier 
VIrtus; Riposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGI-ENAL : 
Alce. Appio. Adriano. Aitante, 
Asioria. Archimede. Alba, Aveii- 
tlno, Aleyone. Ausonia. Arlecchl- 
nn. Ambasciatori, Artston. Bar¬ 
berini. Bf'praccio. Botto. Bristol, 
Bologna. Cola di Rienzo. Cristailn. 
Cinestar. Drive-In. Europa. Elvio. 
Fogliano. Italia. Massimo. Moder¬ 
no. Plaza. Niagara. Odesealrhi, 
Paris. Quirinale. Rialto, Roma, 
Siiperga di Ostia. Sala Umberto, 
Sujierrinrma, Savoia. Smeraldo, 
Splendore. Tuscoln. Trevi. TEA¬ 
TRI Arti. Ch-ilet. Goldoni. Ridotto 
Eliseo. Rossini. Satiri, 


Scadenza delle conferme 
degli abbonamenti all'Opera 

Continua al Teatro delTOpera 
la sottoscrizione agli abbonamenti 
per la stagione lirica 1959-60. SI 
rammenta che il giorno 10 dicem¬ 
bre, alle ore 18, scade il termine 
per la conferma dogli abbona¬ 
menti dello scorso anno, previo 
ritiro del relativo blocchetto. In 
considerazione del largo numero 
di richieste, dopo tale data, i 
blocchetti non ritirati verranno 
riln5ci.-iti ai nuovi abbonati. 


AVVISI ECONOMICI 




COMMERCIALI L. SS 


SUPERABITBX grande negozio 
di aarinrla • abbigliamento per 
uomo donna bambini mazslma 
ectinomla vendita rateale buoni 
CRaL ATAG-IPA - Via Prene- 
-fin» n 3IS3I7 


n a|iT«t I H'I.I SPORT L to 

PEGASO 60 motoleggera quatro- 
tempi trasporta due persone, stop 
batteria. 110.00 - RANIERI. Lun¬ 
gotevere Prati 14. 

8731/A 


7) 


OCCASIONI 


L- IO 


USATI COMPRO; Mobili Sopra- 
mnbill antletil e mndemL Libri 
eie Telefonare 9S4 741. 


14) MEDICINA IGIENE U IO 


ARTRITE REUMATISMI SCIATI¬ 
CA, recatevi aubito alle Tenn* 
Continental, impianti mndeantflal» 
mi fanghi natofall grotta soda- 
torta reparto Interno di ca^ 
«naasagm piadoa penatone eom» 
pietà. Rivolgersi Dlmloae Ter- 
«ne Continental Montegrotto Ter¬ 
me (Padova) 


23) 


artigianato 


L. M 


ALT PREZZI conevrrenza - Re- 
sianriame vostri appattamenU 
tornendo dlretiamenle qnalalasl 
materiale per pavImenU. bagni 
cBclne ece. Preventivi graiulU 
Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via CImarra. 62-0 fabbrica Ar- 
madlmaro. restanriamo mobili 
antichi, operai «peelatizzati Te- 
*d*f00rto ICt 157 


I • mt Caio aiMOTO» 


EfOUIUIIO 



tim 


VENEREi 
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11 Congresso dei comunisti di Porta al Serraglio 


Operai e ceti medi 

in un quartiere di Prato 


Concluso a Firenze il VI Congrresso della Confederazione dell’artigianato Le prime 

Accordo tra la CmGmhLm e gli artigiani 

, • Previtali-De Vito 

per una comune azione antimonopohstica airAuditorio 


Rinnovamento del partito e iniziativa politica Le frodi e la lotta Importante intervento di Novella, che amiuncia una contrattazione diretta con gli artigiani, da cui sìa esclusa 
contro i monopoli • Dialogo coi cattolici • Le lotte e le alleanze la Conl'industria - LVeonomia italiana ha bisogno della libera manifestazione di tutte le energie produttive 


(Dal nostro inviato speciale) 

PRATO, 6 . — I comunisti 
della sezione di Porta al 
Serraglio si sono riuniti in 
congresso ieri sera e stamane. 
Porta al Serraglio ò un 
quartiere che riproduce ni¬ 
tidamente la struttura, la 
realtà politica e i problemi 
di Prato. Entro i suoi confi¬ 
ni sorgono, infatti, industrie 
tessili non monopolistiche 
(come il Fabbricone, che 
impiega 1300 dipendenti ed 
e in parte un’industria IRI). 
medie industrie chimiche c 
fabbrichelte appartenenti a 
quel ceto medio tipicamente 
pratese fatto di tessitori per 
conto di terzi, di artigiani 
e di spericolati piccoli im¬ 
prenditori. 

Il quartiere rispecchia an¬ 
che la presenza di un potere 
popolare locale: vi sono 4 
circoli, vi è una prosperosa 
cooperativa di consumo, il 
partito comunist.a raccoglie 
al Serraglio numerosissimi 
suffragi. Ma in che modo 
si può andare avanti? Quali 
compiti deve assolvere la 
sezione comunista? Quali 
concrete possibilità di suc¬ 
cesso esistono? 

Il congresso ha affrontato 
minutamente questi temi. 
Nella sua relazione il segre¬ 
tario della sezione. Rinfre¬ 
schi, partendo dalFesame 
della situazione politica at¬ 
tuale, ha marcato l’esigenza 
di allargare le lotte sul te- 
reno dei problemi di carat¬ 
tere generale, soprattutto al¬ 
l’interno delle fabbriche. Il 
che pone alle cellule di 
azienda e alla sezione nel 
suo complesso questioni 
fondamentali di rinnova¬ 
mento. Sinora — ha soggiun¬ 
to l’operaio Caleagnini — le 
cellule di fabbrica hanno li¬ 
mitato la loro azione al cam¬ 
po delle rivendicazioni sala¬ 
riali. Oggi esse debbono in¬ 
vece sviluppare una politi¬ 
ca capace di stimolare la 
avanzata non soltanto degli 
operai, ma di tutti gli strati 
produttivi pratesi. Per rin¬ 
novamento dobbiamo inten- 
■ dere in particolar modo la 
capacità di adeguare la no¬ 
stra azione alle esigenze di 
tutta la cittadinanza: in que¬ 
sto modo riusciremo a sta¬ 
bilire concreti rapporti di 
alleanza con il ceto medio, 
favoriti del resto dall’esi¬ 
stenza di una piccola e me¬ 
dia industria, che ha nei mo¬ 
nopoli i suoi peggiori ne¬ 
mici. 

11 rinnovamento '— ha 
detto Maria Rosa Tosetti. 
che ha svolto il terzo inter¬ 
vento — significa andare di 
pari passo con gli avveni¬ 
menti ed avere di mira 
obiettivi unitari reali anche 
al di fuori delle fabbriche. 
Si parla di lotta antimono¬ 
polistica. ma quale migliore 
occasione ci è data dalla 
intelligente azione che si 
può svolgere fra le donne 
del quartiere contro quel 
fenomeno tipicamente mono¬ 
polistico che sono le frodi 
alimentari e gli avvelena¬ 
menti di massa determinati 
dalla legge del massimo pro¬ 
fitto? Naturalmente non si 
compirà un solo passo in 
avanti, se non si avrà in¬ 
nanzitutto piena compren¬ 
sione di ciò che vi e di pro¬ 
fondamente nuovo in Italia 
e nel mondo e se non si sa¬ 
prà sviluppare una coraggio¬ 
sa azione politica. 

Difetti su questo punto ne 
esistono, e durante il con¬ 
gresso ne sono venuti alla 
luce diversi. Al Fabbricone, 
tanto per ricordare un esem¬ 
pio, trapelato dalle parole 
di un delegato, il partito 
non brilla per il suo spirito 
d’iniziativa. Il dialogo con 
gli operai cattolici si ferma 
spesso al livello delle riven¬ 
dicazioni di categoria. Non 
si interviene sulle questio¬ 
ni di struttura dell’azienda, 
non si mostra sufficiente 
agilità. 

Eppure, che le possibili¬ 
tà siano grandi è dimostrato 
da ciò che accade ncH’intcr- 
no d“l movimento cattolico. 
Il delegato Pienicci, dop.i 
avere messo in rilievo alcu¬ 
ni errori riguardanti l’atti¬ 
vità di massa della sezion- 
comunista, si è soffermato 
sulla crisi delFinterclassismo 
esplosa al congre.sso di Fi¬ 
renze e sulle conseguenze 
che si manifestano all’inter¬ 
no delle fabbriche. Non dob¬ 
biamo però subire passiva¬ 
mente questa crisi — egli 
ha detto — ma intcr\*enire 
perche essa poss.a portare a 
risultati concreti. 

Per merito del deputato 
Giorgio Vestri, questo tema 
è stato approfondito. Al 
Fabbricone — egli ha pre¬ 
cisato — è sorto un gruppo 
di operai de che riflette de¬ 
terminate esigenze del mon¬ 
do cattolico in contrasto con 
la politica governativa. Se 
vogliamo avere una funzio-| 
ne dirigente aH'intemo del-, 
la fabbrica dobbiamo inse¬ 
rirci in questo contrasto, in¬ 
trecciando con i cattolici un 
dialogo ed elaborando una 
piattaforma politica uni¬ 
taria. 

Si è trattato di temi non 
interamente nuovi per i 
compagni della sezione di 
Porta al Serraglio. Durante 
quest’ultimo anno, essi han¬ 
no compiuto un notevole 
sfono mila strada di un ef¬ 


fettivo rinnovamento. Baste- Il congresso della sezione (Dalla nostra redazione) lini (Ferrara), Bartolacci Vignaroli (Perugia), Vinci- la CGIL ha fa*.* ' propria c di accentuata concorrenza 
rebbe ricordare ciò che essi ha verificato la giustezza t.Mup'vyi.’ n i’ (Roma), Bianchi (Parma), guerra (Catania), Zoli (Ra- che . reciserà nel suo pros- internazionale (nell’area del 

sono riusciti ad ottenere nel della attività compiuta e ha o. — Lon i ap- goano (Asti), Bilineili (Bo- velina), Gianfranceschi simo congresso — oltre che MEC e fuori di essa), l’eco- 

campo dell’alleanza con i ce- marcato la necessità di coni- delle inozioni logna), Cacace (Roma), Ca- (Treviso). di un’azione articolata a li- nomia italiana può resistere. 


la piccola industria, i coni- ricerca dei punti di resisteii- j n ! r i • soli (rirenze), Castromiovo vasi e dal presidente della duttori. La CGIL propone, zioiie e liquidando perciò i 

pagni sono riusciti a guida- za e la migliore elaborazione c^nifederazione nazio- (Taranto), Coglioni (Perù- Associazione fiorentina Giu- oggi, una contrattazione di-| monopoli, che soffocano lo 

re i tessitori per conto terzi politica. E’ stato un con- ìh 8 ‘dl* Cerniti (Alessandria), seppe Molli l’on. Agostino stinta — dalla quale venga sviluppo econoniico-sociale, 

(i quali svolgono un’attività grosso positivo. Forse lo sa- hanno partectpa.o 140 dele- (binili (Genova), Corticelli Novella, ha pronunciato un esclusa la Confìiidustria — conipriinono il mercato na- 

di tipo artigianale satellite rebbe stato anche di più se J^sociazioni prò- (Ferrara), Cugini (Roma), importante discorso di salii- con le organizzazioni sinda- zinnale — il cui allargamen- 

deU’industria tessile) alla — specialmente per ciò che '’h'ciali di 14 regioni. Fraiicescangeli (Roma), Fa- to al congresso. Il segretario cali deH’artigicinato ita- to è invece il presupposto di 

lotta contro l’Unione degli si riferisce ai difetti e agli 1^ congresso ha eletto il rulli (Firenze), Fuzzi (Bolo- generale della CGIL ha ri- liniio *. ogni sano sviluppo economi- 

_uu- _ . . r ... _ f _ \r....i_i.; ...... _\ _i..,.. /■•>! _ ,... . . . . ■ 

industriali. Basterebbe enu- errori — ci fosse stato in 

merare gli scioperi a carat- tutti più coraggio di appro- pionieri piu veccm e su- sen. ceunim iiwiuieiiai. se- viiiorio — cui rassemblea. plauso ha sottolineato qiie- ra manifestazione di tutte le 
tere fortemente unitario fondire l’amlisi alla luce deirorganizzazione de- untore Gerva.si (.\rczzo), in piedi, ha tributato un af- sto parole: Novella ha con- energie produttive. La piat- 

divampati nelle maggiori , ,, , . ‘ ‘ohtiche* e del "'O^ratica dello artigianato Gerinaglia (Tonno), Ircide fettuoso, commosso ricordo, eluso il suo importante in- laformn comune antimono- 

aziende per il rinnovo del ‘ pomicile e ciei ,tal,ano. che, per motivi di (Brindisi). Landozzi (Siena), intervenne, nel ’58. al V lervento compiacendosi per nolistica è il minto d’incon- 

contratto di lavoro. Vi è sta- severo che hanno salute, non potrà dedicarsi Malagiso (Tonno). Manuel- Congresso della Confedera- j risultati del VI Congresso [ro fra i sindacata i lavora¬ 

to un netto miglioramento preceduto le riunioni di ieri d’ora in avanti al lavoro at- li (Verona). Martino (La zinne deirartigianato; «Il della Confederazione; «Col- tori e gli artigiani > 

tivo. presidente onorario spezia). Molli (Firenze), saluto che io porto a voi og- locando i problemi speci- ,• .liscorm di Novel- 

della Confederazione, tribù- Palazzo (Palermo). Perelli gi a nome della CGIL — ha fici della categoria nel con- nehninì hq tratto le 

. ' ' tandogli una calda manife- (Roma). Proverà (.Messali- detto l’on Novella — non ò testo dei problemi ccono- . , , j vÀi 

stazione d’affetto, ed ha de- dria), Rovati (Pavia). Ro- un saluto formale: vuole mico-sociali del Pae.so - conclusioni del dibattito. Nel 
signato il nuovo Consiglio vatti (Reggio V'.niilia). Sai- esprimere, invece, una con- egli ha affermato — voi ave- pomeriggio, una affollata 

nazionale (allargandolo da vini (Livorno), on. Semeiaro vergenza sostanziiilc di iute- te fatto un grande passo in manifestazione pubblica, nel 

41 a 40 membri), che risulta (Palermo). Servadei (Ro- ressi, che in questi ultimi avanti per rins.aldare seni- corso della quale ha parlato 

i‘n?NÌ Avpiìì TATos- ninV 5>ovorÌn(i (l-'lllìiìV 'lliiii ^ v’pnnf.'i rr* f 1 .. o il SCll. FcmiCCiO Parrì, nD 


i cattolici. 


ANTONIO PEURI.A 


doni (.Ancona), sm. Bardcl-' ronzo). Vornian i (Tiuino). si sempre di più; vuole latori. In que.sto inomontol 

_ esprimere una visione mio- ____ 


MARIO RONCHI 


Fosco delitto per la divisione di una eredità 

Sì sono costituiti ì due fratelli 
che hanno ucciso gli zìi a Bologna 

Drammatica sparatoria nel cuore della notte in una via del capoluogo 
emiliano - Gli assassinati avevano tentato invano di far perdere le loro tracce 













va dei rapporti fra le orgn- 

nizzazioni sindacnii dei la- presenza di Alleata 

voratori dijjondenti e le or- 

ganizznzioni deH’arligianato -—--- ’ 

e 11 i -S L’incontro in Calabria 

e fondata sulla lotta per il 

miglioramento delle condi- « • •_ 

jna f;;;'ir;'’,!;!!,;" doi giovani contaciini 

- po economico che abbia co- " . . ..—- • 

I me base Pelovamento dei _ - j • 

capolitogo livelli di occupazione; per Trivelli ptopone Una assise dei giovani 
loro tracce r,'cZ;o mezzadri per la terra a chi la lavora 

anche agli interess’. fonda- -—--- 

montali della piccola e me- mostro Inviato speciale) strata incapace di affrontare 

din mdiistna. c. in partico- - p risolvere i problemi di 

lare, dell’nrtiginnato. che COSENZA, 8 . — Con il fondo della Calabria e del 
può vivere e fiorire con Io cliscorso del compagno ono- Mezzogiorno, altro non sa 
ampliamento del mercato revole Mario Alleata, della opporre se non un incitn- 
naz.ionale e respansione ge- Direzione del PCI. si è con- mento al clientelismo, alla 
iierale dei consumi ». elusa oggi la inanifestazio- inortifìcazionc dei propri 

Novella ha poi affroiilalo nc regionale indetta dalla sentimenti più belli, all'cgoi- 
la questione della legge «cr- FGCI per esaminare i prò- smo individualistico, alla 
ga onines». per la cui ap- blcmi delle nuove genera- corruzione, 
provazione — com'ò nolo — /ioni delle campagne e prò- g, dico — ha esclamato a 
la CGIL si è battuta con muovere un largo schiera- questo punto il compagno 
.succe.s.so nel Paese e in .sede mento unitario nella lolla Alicata — che la gioventù 
parlamentare. La legge — per le riforme di stnillura e ha bisogno di grandi ideali 
ha affermato l’oratore — per ima politica ineridiona- per entusiasmarsi. Ma ci può, 
non avni incidenze .sensibili lista. essere ideale più grande di 

per lo imprese artigiane, in u compagno Demetrio Co- quello della lotta per difen- 
j. • _ j quanto i niinimi salariali e stantino, della direzione del- dcre la terra calabrese dal- 

^ normativi che essa garantirà FGCI. nella sua reìa/.io- la distruzione, per dare al 
\ - • t’ornò giusto, ad ogni lavo- introduttiva al dibattito Mezzogiorno quelle forme 

latore vorranno calcolati |,j, sviluppalo quelli che so- moderne di produzione che 
^ base dì tabelle che. dal poi risultati gli elementi sono le industrie e un’agri- 
sono rimaste jd dibattito stesso e coltura progredita, per di- 

noasi inalterato fe che .spes- pj^p. ij, gravissima crisi eco- struggere 1 ’analfabetismo. 



, •* * ' 




(Dalla no stra redazione) , . • , • . 

BOLOGNA, 6 . — Sforna¬ 
ne, poco prima dell’alba, a 
Forlt, si sono costituiti spon¬ 
taneamente alla polizia i 
due giovani fratelli che ieri 
notte, a Bologna, con ag¬ 
ghiacciante dctcrtninazione 
hanno assassinato a colpi di 
rivoltella gli zii materni: 

Luigi e Lelia Luccaroni, ri¬ 
spettivamente di 43 e 54 an¬ 
ni. che abitavano in via 
Piclla, n. 5. vecchia strada 
del centro di Bologna. I gio¬ 
vani assassini sono Giovan¬ 
ni Maria Zanottì di 24 an¬ 
ni, geometra, abitante a For¬ 
lì e suo fratello Sergio di 28 
anni, impiegato dell’ufficio 
postale di Predappio. 

Lelia e Luigi Luccaroni 
sono stati affrontati dai ni- 

notiun Quarto d’ora dopo la . cioè: la gravissima crisi eco- struggere f anuiiaDensmo. 

mezzanotte Ln donna è\tn- HOLOGN.A — Il cadavere di btii);l I.tteearotii sulla strada dove ò stalo iieels» (Telefoto) so sono di fatto già .superate nomica elle travaglia le calli- per doro a tutti una istru- 

ta freddata, non si sa anco- nuarnente fatti oggetto da corso Diaz. n. 82. rivendi- In quale arretrando verso la ij‘n^*frq'^Tnòcsi*myr^n*n!^^ òve^l calabresi; 1 azione dì ndoguata ai nostri 

ra con quanti colpi, sulla grave minaccia dei nipoti, eandonc. naturalmente, il porta avrebbe esclamato: i:' i,j c-dorìTli snnn^niù hne '•'’P'”*'', monopoli seste- P'- . 

porta d’ingresso. mentre si erano trasferiti nella no- possesso. « Vigliacco, mi vuoi spara- J. ' ^t ."“l” ‘««l » alasse dirigente; Ce‘tto 

Luigì Lutearoni è stato fi- stra città c allo scopo di far Quando Giovanni e Ser- re! ». Certo è che non ebbe noliiim ,ir!.n,i “"bliocc mano eluso d compagno Alleata 

nito qualche secondo dopo perdere le tracce, avevano qio Zanottì vennero interro- il tempo di dire altro perché iràunz- '» in •gr.ilìvn a li- dpH’nS' corsie da^Ghisenof. G^aribal" 

in via Bertiera a pochi pas- preso alloggio ia nn alber- óati dalla polizia per quel- l’assassino (non si sa ancora ‘'•'a m consem enza dell ag- 

di „,„ici ,i- /,i p.i,.-.,- 

Le vittime in fu&ra ” nelln centrale via j\ No- so. essi acLiisarono pii ^11 di J . cinauc vcl‘ '*'’**a sincoio sitti.nzioni ed vigore del MEC. Nel dibatti- vittorio.sa questa ricorrenza 

-r ^ K vembre. Quando ritennero aver costretto la loro nam- oper.i. quindi, in modo arti- to aperto dairintervenlo del venga celebrata da voi gìo- 

Una grossa eredita sareb- di essere nii.scKi q < di.sper- nin n firmare una dichiara- h • colpendo In donna, nicn- differenzi.nto .jnei ilistT Viu vani uniti nella lotta ner un 

fatto di sangue Pareso in affitto un appartameli- diceva soddisfai a del pie- P ' 'ella fra gli applausi del za, che ha tenuto a ribadire cietà rinnovata, libera e de- 

Jn^Jrn L 1 ^'^'"' T/rf'r" ^ hi Zrta congrossoiion poniamo le la nece.ssità di una unità mocratica. 

madre.’attualmente ricoue- pende'n7a.'"dn//a qimle disfa Conoscendo il tempera- ' . ANT ONIO GI GLlom 

n"rf?fdVnl?f^‘''^fónd'" usU Z" ^'olcnlo ["Pof' '« Sparatoria notturna S «na Montecatini pé‘r esem^ la glotrenlù meridionale, so- 

aveva lasciato in eredità ai contro i quali /raf(nn(o Le- ciso di abbandonare nuova- fratelli .sono .scappali m di- Noce. Antonio Mosca, G.o- maniteStaZIOni 

figlioli: otto poderi e due ca- lia c Luigi Luccaroni ave- mente l’alloggio c si erano rezinni opposte. Quello che mtllessnM Mn m.niì’ r ^ ^ ^ \it TT . • • 

se ai figli Luigi e Lelia c un vano sporto denuncia per- trasferiti provvisoriamente fuggiva verso via Marsala si • lùnfrore ^^ardace. , i manifestazioni per 

podere soltanto alla loro che, tra l’altro, si erano in- presso l’albergo di via IV e imbattuto pero nello zio. • L ■ ‘ preso, poi. la parola il la giornata del giovane cim- 

madre. sediati. dopo aver forzato Novembre. Con la .stessa fredda, sangui- Alleata, il quale ladino, indette dalle FGCI. 

Ln scorsa c.sfafe i due/ra- porle c .serrature, ncll’ap- Per una singolare circo- nana determinazione con cj «a pr^ sottolineato come non sono svolte a Contarina. a 

_ .4 . - •• _ .4 — L^OllliìKIIISinn O C»0! iti OtìODO^Irtm**#^ «-kiTftì rtr»rfc ri II?) ,T In S»ionn f* noMo ri mvri n ri i 


Un concerto all'insegna del 
-tutto esaurito». La nostra im¬ 
mutabile Gioconda De Vito — 
immutabile nel repertorio, ma 
soprattutto per 11 vibrante scat¬ 
to del suono, nervoso a volte 
fino allo spasimo, o fluente sot¬ 
tilissimo dal violino quasi li¬ 
brato nello spazio — ha sospin¬ 
to all’Auditorio, infatti, il pub¬ 
blico delle grandi occasioni. In 
programma lo stupende» Con¬ 
certo in lo min. di Bach e quel¬ 
lo in mi min., op. 64, di Men- 
delssohn. magistralmente ese¬ 
guiti. Un trionfo. Peccato tut¬ 
tavia che un raffreddore (ma 
le violiniste amano esibirsi a 
braccia nudo) abbia spesso co¬ 
stretto la violinista, in mo¬ 
menti di pausa per lei. ma cul¬ 
minanti neU’economia delle 
partiture, a fastidiose soffiatine 
di naso. Comunque, un perso¬ 
nale successo por la De Vito, 
sobriamente, ma con sensibi¬ 
le partecipazione, accompagnata 
da Fernando Provltali. 

Completavano il programma: 
la giovanile Sinfonia in do mag¬ 
giore K. 200. di Mozart, offerta 
in una esecuzione trepida e lie¬ 
vissima, con orchestr.a oppor¬ 
tunamente ridotta, nonchò un 
lavoro di Guido Guerrini. nvio- 
vo nei concerti deirAccademia. 
Cioè, le Sette variazioni sopra 
lina sarabanda di Carelli com¬ 
poste nel 1940 per l’Orchestra 
sinfonica di Indianapolis, in oc- 
easionc del suo cinquantenario. 
Articolate per grande orchestra 
d'archi, con Tintervonto di un 
pianoforte (ricordo dell’antico 
clavicembalo), le Variazioni si 
son lasciate ascoltare per la gu¬ 
stosa e chiara scrittura, e an¬ 
che por quella estrosa trovata 
di mutare a poco a poco la 
lenta Sarabanda in un impre¬ 
vedibile e fresco Soltorcllo ita¬ 
liano. Curate da Previtali con 
quello scrupolo e con queU’ar- 
dore che sempre gli abbiamo 
riconosciuto allorché si assume 
la responsabilità di una « pri¬ 
ma ». le Variazioni, lietamente 
accolte dal pubblico, ban poi 
fruttato airautore. apparso più 
volte al podio, festeggiamenti 
c consensi ad abundantiam. 


Le altre 
manifestazioni 


se ai figli Luigi e Lelia c un vano sporto denuncia per- trasferiti prnvvi.soriaincnie fuggiva verso via Marsala si • lùnfroro ^^ardace. , i manifestazioni per 

podere soltanto alla loro che, tra l’altro, si erano in- presso l’albergo di via IV e imbattuto pero nello zio. • L ■ ‘ «mori” preso, poi. la parola il la giornata del giovane cim- 

madre. sediati. dopo aver forzato Novembre. Con la .stessa fredda, sangui- Alleata, il quale ladino, indette dalle FGCI. 

La scorsa estate i due fra- porle c .serrature, ncll’ap- Per una singolare circo- nana determinazione con e) La prete.sa^^^^^^ sottolineato come non sono svolte a Contarina. a 

tcìli, sembra perché conti- partaincuto di Forlì, .sito in stanza martedì notte un pai- eui poco prima aveva sop- ^ secondo quanto bicna e nelle province di 

tiinlioue della iioliria aveva presso la zia Lelia, il giova- b ‘b trattare anche a nome sostengono g 1 i esponenti Alessandria, Bologna, Bari, 
~ . — - fermato due aiovani che si ue ha aperto il fuoco anche degli articmni. delle vecchie classi dirigeii- Napoli. Vercelli. Ferrara, 


Alia tmlrnvÌMone 


Risorgimento 
a ‘'^fumetti,, 


Facciamo torto all'Italia 1959 la principessa: che a \apnIco- 
(piando affermiamo che i - fu- nr il piecolo non fosse piacni- 
stt - rt hanno una parte pre- ta la conte.ssa d: Castiglioni: 
mìucnte, più che il buon pu- o rnapari che ad F-iigenia non 
s:o non consenta Un secolo fosse piaciuto il .\igra (anche 


fa. a quanto ci hanno raccon- 
tato .Sniralor (lolla. Alessan¬ 
dro De Stefani c Anton Giu¬ 
lio Majano — coahzruti per 
la reaìizzazinne di - Ottocen¬ 
to - — accadeva di peggio. 


se, come e noto, ri -fusto- 
Italiano all'estern piace: e da 
questo lato Cavour era tran¬ 
quillo): provate dunque a far 


celnonno neirosciirifà dèi e<ui(r<» l'uomo il quale ha «Ln CGIL — ha proseguito ti, una «crisi della gioven- Brindisi, Enna, Palermo, Ve- 
pnrticn come se stessero cercato di difendersi con la Novella — ha .ipprofondito tù ». Esiste, invece, una osi- rona, Viterbo e Udine. 
spiando le mosse di qualcu- fuga e aprendo a sua volta il problema del rapporto fra gonza sempre più forte del- A Siena Renzo Trivelli. 
no. I fermati erano i fra- 'I fuoco contro Vaggressorc sindacati e artigiani ed è ar- la gioventù ad u.scire dalla segretario nazionale della 
tclli Sergio e Giovanni Za- co» I" propria rivoltella. Ma rivatn alla conclusione che situazione di arretratezza, di FGCI, ha proposto una gran- 
iiQtti. raggiunto da un proiettile razicndn artigiana, conside- inciviltà c di miseria in cui de assise dei giovani conta- 

Non vennero tradotti in -dìa coscia sinistra e poi fe- rata nel suo insieme, si di- essa è costretta a vivere spe- dini di tutti i partiti c indi- 
questiira. perché riuscirono fdn alla schiena stramazza- slingue non solo dalla gran- eie nelle campagne mcridio- pendenti per concordare un 
a convincere i poliziotti di selciato bagnato dal- de. ma anche d.nlia media nali, A questa esigenza, pe- programma che acceleri la 

essere in offesa dei loro pa- ’-u pioggia della via Bertiera, azienda capitalistica: si po- rò, la vecchia cla.ssc diri- concessione della terra a chi 
reati che abitavano appunto fignuizzatilc. nc perciò rcsigtnza — che gente italiana, che si è nio- la lavora. 

in via Pipila, Tuttavia t toro - ' • . -, ... — .... ...i - ■ -■ 

nomi vennero ugualmente 

registrati nel libro del com- "W • Tt • FTT^ T Z 

zxxr.x!;:::!!;! x: 1 nroscrammi Mxaaio-1 V 

frolli. Non si sa ancora da 9 

chi. ma certo è che Luigi e ■ ' ■ ' ■ ■ i- , 

Lelia Luccaroni cennero in- PROGRAMMA NAZIONALE; Oro 6.3.5: Prcvi.simi del I 13.30 TELESCUOLA | 21 IL FILM DEL MESE 

tarmati clip i nipoti monta- j>cr i pc.scalori - Lezione di lingua francese . 7; Gior- I Corso di avviamento | « Europa ’51 », regia di 

vano di sentinella, nelle ore; n.T!c radio - Musiche del mattino - Domenica sport - Mattu- j professionale a tipo in- 1 Roberto Ros.sellini con 

notturne, davanti alla loro! tino, di Achille C.impanile - R: Segnale orario - Giornale ra- dustrialc I Inerid Bereman Ale- 


conio che una qual.stasi parte porta. .Nella speranza di rili- dio. Frcvi.'.ioiic del tempo - Bollettino meteorologico . 9; Crc- 


il/»-GLtUlitttà 111 ^ J 

Voi in fondo ai Maurizio del piano di Cavour fosse an- scire o far perdere niiora- 
Àre'na offidian^o ~un' film. Il data per aria: noi. a queg'ora mente le tracce, cs.st areva- 


.scendo - 11 ; La radio per le scuole, balcone sul mondo (at¬ 
tualità» - 11 30: Musica sinfonica - IL.5.5: Cocktail di sucecs- 
.si - 12 10; Carosello di canzoni - 12,25; Calendario - 12.30: 


franco-piemontese c delVunità avveri,,o. ai, inizio, cne - ui- 
d'Italia. Cavour lo afferma c toccato - viene trasmesso ne 


golo; Bello e brutto, note sulle arti figurative - 16: Previslo- 
Sabato, dopo aicr tra.scor- Le opinioni degli altri . 16.15: Programma per I 


tutte letlere: - La gui'Trp, di¬ 
pende da lei, N'.gra Seaue 
il resto. 

Ntgra deve convincere una 
contessina a intervenire pres¬ 
so la Sua amica, principessa 
^Tlofildc. affinchè quesuz con¬ 
senta a un matrimonio che 
sta a cuore a Sapoleone UT. 
e lo stesso .Viora deve piace¬ 
re aìVtmperatrice Eugenia af¬ 
finchè questa cessi di ostaco¬ 
lare l'unità d'Italia. 

L'intervento di N'igra si 
rende necessario poiché la 
contessa Castiglioni è riusci- 


quadro delle celebrazioni del 50 ja serata con comuni ami- _ _ - 

T - TT' o locale situato al rassegna di giovani concertisti . 18: Questo nostro tempo - 

^ _« Vallone », si sono fatti ani- 18.15: Sette note in libertà - 19: Congiunture e prospettive 

^ qiS Vl't tfto anche perché Lumi era economiche . 19.30: L’approdo - 20; Complessi vocali - 20.30: 

rnm-^n-o ‘ìe sue oronrir In- Ormato di pistola: anziché V' Concerto vocale e strumentale diretto 

V,„ . OÌ,„r^,o . d, .9olr„.»r ,or^,e ,n „lh^ f,? 

Gorr.: r stalo censurato. Nel- retti terso casa. Mentre Le- Ultime notizie - Buonanotte. 

.or.gn:.‘\ Cos.an.ino -Nigr.i pa Luccaroni e salita in ca- 

é sposato, e la sua cttirità pa- sq. il fratello Luigi si é in- SECONDO PROGRAMMA: Ore 9; Mattinata in casa . 

:-.o-":ro-zmz:or la conduce rem fcrmntn in un nirrnin Di.sco verde - Bis non richiesti . 11: Ficsta; Il corrierino 

in ba.b,; r.lla mophe Ma poi- % '»M " firl quiz - 13: 11 .«ignore delle 13 presenta: Canzoni al sole - 

Chè in TV le corna, come ‘ P" prcn- La collana delle sette perle - 1.3.30: Giornale radio - Scatola 

ognun «. 7 . .tono hanrfifr. anche ” con.siicto cappuccino. 3 sorprc.sa - Stella polare: Quadrante della moda - Il disco- 

se applicate prT all: e nob’Ii *' -^tato ,n questo frottem- bolo . 14: Teatrino delle 14: Lui. lei e l'altro - 14..30; Òiorna- 
idcali. con :l N'i'irr. ci c sT.ito po che i nipoti hanno suo- le radio - Voci di ieri, di oggi, di sempre - Radio Olimpia - 


ragazzi - 16.45; Parata di ritmi - 17; Giornale radio - 17.30: 


da Fulvio Vernizzi - 22 30: Il musco degli abissi - 23: Visti 
in libreria - 23 15: Giornale radio - 2,3,25: Fantasìa di motivi - 
24: Ultime notizie - Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA: Ore 9; Mattinata in casa . 
10: Di.sco verde - Bis non richiesti . 11: Ficsta; Il corrierino 
del quiz - 13: 11 signore delle 13 presenta: Canzoni al sole - 
La collana delle sette perle - 13.30: Giornale radio - Scatola 
a sorprc.sa - Stella polare: Quadrante della moda - Il disco¬ 
bolo . 14; Teatrino delle 14: Lui. lei e l'altro - 14..30; Giorna¬ 
le radio - Voci di ieri, di oggi, di sempre - Radio Olimpia - 
15: Galicrìa del Corso . 15.30: Segnale orario • Giornale ra- 


nemtea in quanto gelosa della 
Castiglioni. 

Voi vedete, dunque, che raz- 


tro. riceve Pietro in reso sua 


per aprire 


tissimo; Antonio Cifaricllo presenta: La porta dei sogni - 


Alla TV. l'amore fra i due è della porta di ingresso non 2 I: Solo contro tutti: Sfida a una città arbitrata da Mario 


fatto di sguardi intensi e stret- 


za di impegno ha richiesto il fr di mano E cosi cja. 

Risorgimento d'Italia. Mettete Ct spiare solo veder coin- scendere fino sulla via per J Trasmissione per i 1 

ri caso che una sola delle im- volta. Tn tanto orrendo pc.sùc: „pHre. LcUn Lncraroni .ri è Siparietto - 23.15 voratori a cura di B: 

prese amorose escogitate da ciò. uria attrtee come Lea Pa- rosi trnrota all improvviso a ' spcm_ 1 programmi m aomani. Ciccardau c V 

Cavour fosse andata a vuoto: dovani. La regia d, .Anton i suoi feroci TERZO PROGRAMMA — Ore 19: Musiche di Manzoni e cenzo Incisa 

che la pnne,vessa Clotilde Giulio Majano. tecnicamente t'nn di loro secondo Malipiero - 19.30: La Rassegna - 20: L’indicatore economico - 20.05 TELESPORT 

avesse deciso d, sposare Pie- parlando, era accurata e pri- 20.15: Concerto di ogni sera; musiche di Mozart e Debussy - o(l Tir T»r 

tro. amico di .Nipra. per ezem- ra di quelle sciattezze che in ricostruzione jatia aaiia 21 ; n giornale del terzo; Note e corrispondenze - 21,20: 1 Tic-TAC 

pio; che questi, anziché segui- hanno reso tristemente fama- polizia, avrebbe estratto al Borboni di Napoli, a cura di Nino Cortese • 21,50: Musiche SEGNALE ORARIO 

re Nipro. si fosse intestardì- so il - Virano di Wakefield». ta.sca una rivoltella punian- cameristiche di Haydn . 22.5.5; Squadre di giovani scienziati TELEGIORNALE 

to nel suo propetto di sposare gis. dola contro l’infelice donna al lavoro - 23,25: Musiche di Satie. 20,50 CAROSELLO 


ha funzionato cosicché la Riva, un programma di Garinci, Giovannini Brancacci e 
donna si è vista costretta a Verde; orchestra diretta da Mario Bcrtolazzi. regia di Silvio 

c fino sulla via per Gigli . 22: Ultirne notizie - I concerti del Secpnd(> P/ogram- 

r r j; a mv I grandi solisti ai nostri microfoni - 23: Siparietto - 23.15 

Icha Luccaroni SI e ^ TJjej ^spente . I programmi di domani. 


il caso che una sola delle im- volta, in tanto orrendo pc.stic- 

presc amorose escogitate da ciò, una attrice come I.ea Pa- 

Cavour fosse andata a vuoto: dovani. La regia d, .Anton 

che la principessa Clotilde Giulio Majano. tecnicamente 

aresse deciso di sposare Pie- parlando, era accurata e pri- 

tro. amico di -Viprc. per esem- ra di quelle sciattezze che 


to nel suo propetto di sposare 


ici spente . I programmi di domani. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19: Musiche di Manzoni e 


Corso di avviamento 
professionale a tipo in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

Lezione di France.«e, 
prof Enrico Arcaini; 

■ Due parole tra noi, pro- 
fessores.sa Maria Gra¬ 
zia Puglisi; 

Lezione di matematica, 
prof.ssa Maria Giovan¬ 
na Piatene. 

— Secondo corso: 

Lezione di Italiano, 
prof.sa Fausta Monelli; 
Lezione di Educazione 
Fisica, prof. Alberto 
Mozzetti; 

Lezione di Matematica, 
prof.sa Liliana Ragusa 
Gilli. 

17 LA TV DEI RAGAZZI 
- La Bussola, settimana- 
le per i giovani con Gio. 
vanni Mosca. 

18.30 TELEGIORNALE 
18.45 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE, a cura di Fran¬ 
ca Caprino e Gilberto 
Severi 

19,03 CANZONI ALLA FI¬ 
NESTRA 

19.35 TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la¬ 
voratori a cura di Bar¬ 
tolo Ciccardiiti c Vin¬ 
cenzo Incisa 
20,05 TELESPORT 


!1 IL FILM DEL MESE 

♦ Europa ’51 », regia di 
Roberto Rossellini con 
Ingrid Bergman, Ale¬ 
xander Knox, Giulietta 
Masina 

• Europa ’51 • che la 
TV ha scelto per la se¬ 
rie dedicata alla cine¬ 
matografia italiana, è 
il secondo dei cinque 
film (tutti piuttosto 
sfortunati), che Ros- 
scllini girò con Ingrid 
Bergman. 

Michele, un bambino 
che si sente trascurato 
dai genitori, si getta 
dalle scale e muore. 
La madre (la Berg¬ 
man), si sente colpevo¬ 
le del dramma, c cerca 
di c.spiarlo in ogni mo¬ 
do. Sospinta da un cu¬ 
gino. un giornalista di 
sini.stra. si reca a vi¬ 
vere in una borgata, 
poi fa l’operaia, tenta 
in ogni modo di rcn- 
, dersi utile. Fino a che i 
il marita, esasperato, 
la fa rinchiudere in ma¬ 
nicomio. La poveretta 
tenta di spiegare a tut¬ 
ti la sua situazione, ma 
nessuno la capisce, tut¬ 
ti la credono pazza. Re¬ 
sterà in manicomio. 
Rossellini ha voluto 
forse significare, nel 
film, la incomprenskiie 
di cui gode chi voglia 
in qualche modo vive¬ 
re secondo coscienza, 
ed espiare le sue colpe. 
22.43 QUESTIONI O'OQQI 
Mediana spaziale. Ser¬ 
vizio di Bisiak 
23,10 TCLEQIORNALB 


I concerti 
brandeburghesi 
all’Aula Magna 

Gli squillanti. gioiosi 
trilli della piccola tromba 
super acuta deU’Orchcstra 
da Camera di Monaco hanno 
chiuso resectizlwie di quei 
celebrati Concerti brande¬ 
burghesi. che Bach compo- 
SD a Kiithcn. durante 11 suo 
soggionio tra il 1717 ed il 
1723 e che rischiarono di 
andare perduti per la poca 
considerazione, che ebbe 
per essi il margravio del 
Brandobiirgo, Christian Lud¬ 
wig. 

Le sei opere e con esse 1 
Concerti per violino ed or¬ 
chestra in mi maggiore e 
per cembalo ed orchestra in 
re minore, presentati in due 
convegni musicali sono 
parie di qucU’interessante 
programma che l'Istituzione 
Universitaria dei concerti 
sta attuando con successo di 
pubblico e di consensi. 

L'Orchestra di Monaco, 
diretta dal giovane maestro ' 
Hans Stadlmair è un com¬ 
plesso di valore e si pre¬ 
senta con solisti di chiare 
qualità: Ingrid Heller (cla¬ 
vicembalo): Otto Buchner 
(violino): Konrad Hampe 
(flautista); Hartmud Stre- 
bel (flauto a becco); Kurt 
Kalmua (oboe); Friedbert 
Welscher e Evellnde Riese 
(violisti). 

Quelle preziose pagine 
erano perciò affidate in 
buone mani anche se la lo¬ 
ro esposizione non è stata 
ad un costante livello e 
qualche riserva sì può 
avanzare sull’interpretazio¬ 
ne. Talvolta le movenze di 
quella musica bachiana 
sembravano ispirate ad una 
aura mozartiana o vibrava¬ 
no di sentimenti estranei al 
mondo dello «tesso loro au¬ 
tore. Il complesso mona¬ 
cense. comunque, ha offer¬ 
to una lezione di stile e 
sapienza musicali indimen¬ 
ticabile. Ed il fragoroso, 
prolungato scoppio d'ap¬ 
plausi del foltissimo pub¬ 
blico. seguito alle ultime 
festose note del Concerto 
n. 2 . l’opera che ha con¬ 
cluso ieri le esecuzioni, i 
giunto quanto mai giusto. 

vice 

LE DIVE DEL CINEMA 
NON CONOSCONO ALTRO 
CHE UN BAGNO SCHIUMA 

e perché uno che lavora non 
dovrebbe farlo anche lui? 
Anche Voi, per quel che co¬ 
sta, potete fare ogni giorno 
un bagno schiuma con 




fio brevetto dell' indutiria 
Cblmlea Oeraanlea 

■Itranentro. «ensa alcali. 
conslKlIate da medici della 
unlveralta ellnicbe aneba 
per la pelli pid delleaia e 
per petaona «llargicba 4 
sapona. pulisca to profondi¬ 
tà. riattivando Tapldenntda 

In vendita nelle ptotumerla 
a mlgllnrl negnxL CMedeta 
volantini e eainptonl 
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ProaM i'ahhonamentot Anno» Sem 

UNITA' 7.5M 3.00 

(con l’edlrione del lunedi) 8.700 4.50 

niNASClTA 1.500 800 

VIE NUOVB 3.500 1.800 

- (Conto corrente peitale 1/10I8S 
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Nuove misure antipopolari di Frondizi 








Mentre i morti « ufficiali » sono ffià 323 


Ridotti ih Argentina 

i salari degli statali 

Il piano di « austerity » del ministro Alsagaray pre¬ 
vede anche la vendita a privali di proprietà dello Stato 


E’ tuttora impossibile stabilire 
il numero dei dispersi a Frejus 




BUENOS AIRES, 6 — Il| 
governo argentino ha annun¬ 
ciato oggi nuove misure di 

< austerity » fra cui la gra¬ 
vissima decisione di ridur¬ 
re i salari degli impiegati 
'dello Stato. In un « appello 
alla nazione >, il ministro 
dell’economia Alsogaray (che 
ì sindacati argentini hanno 
soprannominato Essoparap, 
per i legami che egli ha con 
le grandi compagnie petroli¬ 
fere straniere) ha detto che 
un nuovo piano di < discipli¬ 
ne economiche > è pronto per 
l’Argentina e che tale pro¬ 
gramma implicherà «duri sa¬ 
crifici per la popolazione»; 

< questo è il solo mezzo — 
egli ha detto — perchè l'Ar¬ 
gentina possa curare | suol 
mali ». Oltre la riduzione de¬ 
gli stipendi per alcune ca¬ 
tegorie di statali, Alsogaray 
ha annunciato la vendita a 


g rivali di proprietà dello 
tato. 

In particolare sono previ¬ 
ste misure per ridurre il bi¬ 
lancio dello Stalo, in parti¬ 
colare attraverso il trasferi¬ 
mento ai privati di una par¬ 
te della costosa rete di tra¬ 
sporti di Buenos Aires. Si 
avrà anche un aumento del¬ 
le tarifle dei trasporti e una 
revisione del finanziamento 
di una grande centrale elet¬ 
trica ora in costruzione. 

Sono queste le più gravi 
decisioni politico-economiche 
prese dal governo del presi¬ 
dente Frondizi, da quando — 
abbandonato il programma In 
base al quale Frondizi stes¬ 
so fu eletto con i voti popo¬ 
lari — il gabinetto ha intra¬ 
preso una politica sempre 
più capitolarda di fronte al- 
rala più reazionaria della 
società argentina e ai gruppi 
finanziari stranieri. 


Partita da Accra 
per il deserto 
la spedizione 
antiatomica 

ACCRA. 6 — Si è messa in 
viaggio oggi d? Accra la picco¬ 
la spedizione di 19 persone le 
quali intendono raggiungere le 
zone meridionali del Sahara per 
protestare contro l progettali 
esperimenti nucleari francesi 
Il gruppo che è guidato dai pa¬ 
store anglicano Michael Scott, 
viaggia su due camionette 
e di un camion comprende cit¬ 
tadini di quattro paesi (com¬ 
presa la Francia), c reca ma¬ 
nifestini che invitano seionzi,i- 
ti. tecnici, soldati od operai a 
sospendere le loro attivilà. nei 
nome delia llhertli e della dl- 
gnit.'i umana 

Prima della partenza del 
gruppo. Si è svolta una ceri¬ 
monia di addio, nel corso della 
quale hanno parlato due mùil- 
stri del governo del Ghana. 



Si tenta dì bloccare la spinta dei lavoratori cattolici alle riforme 

La base delle A.C.L.I. difende rauipnomia 
che Periazzalo si mostra pronto a sacrificare 

Un discorso di Montini - Interventi critici tlei delegati - Vivace rivendicazione tlelle Regioni 

(Dalla noatra redazione) camente inìzio con il discor- la realtà italiana al di fuori re. Le AGLI, secondo Batta- una pianificazione generale e 

— so del cardinale Montini, dtt- di ogni condizionamento par- glia, da dodici anni parlano con l’azione propulsiva delle 

MILANO, 6. — La sccon- fante la messa celebrata in titico. Le AGLI debbono con- di € formazione > mentre oc- aziende di Stato, 

da giornata del Congresso g^n Pietro in Gessate, tutto dizionare la DC, non esserne corre passare all'azione su PERETTI di^ Verona ha 

nazionale delle ® dedicato a definire i * peri- condizionate. DE CARLI di un piano autonomo e se ne- violentemente ‘ polemizzato 

ia caratterizzata dalla lunga (.qIqsI dubbi »; e a stigmatiz- Trieste ha sottolineato l’esi- cessano * classista ». poiché con Tattuelc combinazione 
relazione del presidente cen- ^are l « cedimenti *, a * sve- genza del riconoscimento non è possibile appoggiare governativa « che è la con¬ 
trale, on. Penazzato, rela- i^f^ jg tossiche misure» che giuridico delle Commissioni un partito, la DC, che nella troffensiva della destra che 
zione che rappresenta uu insidierebbero 1 lavoratori Interne rilevando la cantra- sua terra è rappresentalo da oggi contìnua », la lotta dcl- 
vetto passo indietro rispetto aclisti. Tornati nel salone rietà della CISL. GATTI di conti e baroni. l'antldcmocrazia contro la 

a taluni rapporti presentati (fgj congresso, gli aclisti han- Milano ha detto che le con- BRENNA di Como ha po- democrazia, il tentativo di 
ed approvati nei dibattiti quindi ascoltato un enfa- dizioni dellTtalia pongono in Iffmizzato con Penazzato a cancellare la Resistenza. Le 
provinciali e alle posizioni discorso del vice segre- prima linea il problema po- proposito del piano Vanoni, AGLI — lin infine esclamato 
assunte, in questi iiltimt tarlo della DC on. Salizzonl, litico: non si incide nella sottolineando il netto falli- — debbono battersi per un 
tempi, da che, subito dopo, ha ahban- realtà del Paese senza una mento degli obicttivi di fon- Comune, ver una Regione. 

gamzzaztonl acUstc. donato l'aula. effettiva azione politica. do. mentre sul piano cconn- per uno Stato veramente de- 

Muovendo dalla premessa pomeriggio è incomin- Drammatico è stato Vinter- miro si proseguo con la « po- mocratici. DE MORI, pure 

che la massiccia presenza dota la discussione che ha vento di BATTAGLIA di litica del rattoppo». I piani di Verona, ha delineato la 
dei comunisti restringerei)oc immediatamente alzato il li- Reggio Calabria, che ha por- di sviluppo regionale, come ampiezza della piaga dclVa- 
l urea democratica, renaz- odio della temperatura. tato il saluto dei braccianti sono .stati prospettati, saran- nalfabetismo e del scminalfa- 
zato ha condizionato tutta la CORAZZA di Roma ha af- e dei disoccupati della sua no appannaggio dei prefetti betìsnto che affligge dodici 
azione aegli aclisti oli esseri- fermano che la relazione Pc- terra che c da secoli attendo- c delle Camere di Commercio miloiii di italiani e che — se 
ztaie obiettivo al «aor sene- nazzatonon offre indirizzi ri- no di essere inseriti nella vi- se non si faranno le Regioni, si andrà avanti con t metodi 
co al comuniSmo » rtpropo- golutlvl. L'autonomia non si- ta civile !» La Calabria ut- mentre la legge antimoiiopo- finora adottati — potrà esse- 
nenao, in tal modo, una po- gtiifica agnosticismo ottuso, tende ancora, con un reddito Ho non garantisce affatto il re sanata tra 160 anni! 
ostac^o aU'uiMtà^elì"^forze e Ubero esame del- mensile prò capite di 7000 li- controllo che si ottiene con UBERO PIERANTOZ/.I 

lavoratrici. _aas^a= . . i '- r, . ' "S:- - . ..r ■, '=a.-=.' . . 


FREJUS — Anche Ieri dome¬ 
nica si ò lavorato come gli 
altri giorni, con la stessa an¬ 
goscia e la stessa lena, al¬ 
l’opera di recupero delle sal¬ 
me della catastrofe di Frejus. 
al salvataggio di qualche 
henc utilizzabile travolto e 
seppellito dal fango. I.a ci¬ 
fra iifflcinlc del morti, data 
Ieri sera dal prefetto del Var. 
è di 323. Del dispersi non si 
dànno più cifre: è impnssi- 
hllc stabilirne II numero. E 
le conseguenze dèlia sciagura 
risulteranno — quando sarà 
possibile un bilancio deflnL 
(ivo — di un’ampiezza che 
forse ancora non si imma¬ 
gina. Le antorltà del Var In¬ 
tendono fare ricerche sulle 
liste elettorali e sugli elen¬ 
chi ratastall per accertare 
chi è presente c chi manca. 
Degli italiani ancora nessuna 
cifra attendibile. Una decina 
sono i nomi forniti nfllcial- 
nientc: ma forse 11 numero 
reale delle vittime Italiane 
sarà doppio o triplo. Da 
molte parti d'Italia giungono 
telegrammi ehe chiedono no¬ 
tizie di parenti e amici ehe 
.s| trovavano nella zona col¬ 
pita. Molti di questi nomi 
non figurano né nell’clenen 
dei rorpi Identificati né in 
quello ufiiriale dei dispersi. 

Nella foto: soldati c squadre 
civili di soccorso lavorano 
fr.! le macerie e i rottami 


Il quadro della situazione m.* ..'is n*» 

di arretratezza economica, Llrammatico atto di accusa a Parigi 

sociale e culturale del pae- ■ ■ - ■. 

se, tracciato dal relatore, ùa__ ^ m 19 0 • 

cala attuazione delle ri : Maurice Audin fu ucciso dai «paras» 

forme, il fallimento dt tut- m 

te quelle^ misure settoria- • 

bcro dovuto attenuare la di- in una camera di tortura m Algeria 

soccupazione e la sottoccu- 90 

pozione, le differenze enor- “ —;-- 

Sdd?to”“naSa?e?'?r crisi ^3 vetJova del patriota rivela come il generale Massa e i suoi ufficiali insce- 
,eon%zh!!i^d?i"iàvt%iori^o!:- «arono Una evasione per nascondere il loro crimine — I nomi degli assassini 

' capati hanno avuto in qtte- --- 

sti anni quei miglioramenti PARIGI, 6. — Il materna- lita la messa in scena della tura di Algeri; quella del A Drìmavern 

che sarebbero stati possìbi- tico Maurice Audin, assi- pretesa evasione di Maurice commissario capo Bouilles, ^ primavera 

li. sicché oggi i salari per- stente alia facoltà di scien- Audin: Audin fu immedia- rappresentante permanen- Il CotigrCSSO 

mangano insufficienti, un eli- ze dell’Università di Algeri lamente sepolto a Fort Lem- te del prefetto di Algeri J_| 

ma di llltbcrfà domina nelle e membro del Parlilo comu- pereur. alla presenza del co- presso lo Stalo maggio- ■ *'****® operaio 

fabbriche, il potere contrat- nista algerino, arrestato nel ìonnello Roiix e del tenente re. quella, infine, di Pernet rumenO 

filale dei lavoratori è inde- giugno del 1957 dai < paras» Charbonnier. Fu il coman- allora direttore della Sureté - 

bolito. Le innovazioni tecno- nella sua abitazione c dato dante di battaglione Le Mi- nationalc ad Algeri. BUCAREST. 6 — Radio Bii- 

ìogìche aprono prospettive pochi giorni dopo per scom- re — che era alla testa del Gli avvocali Torpe. deca- carest ha riferito ogui che nel- 

inqiiietanti; gran parte della parso dopo una riuscita eva- Detixicme Bureau della zo- no del Foro di Parigi, e Bor- la primavera del 1960 si avrà 

classe lavoratHce viene rete- sione, è stato invece assas- na di Algeri — che ” per or- ker. che assistono la signora d consre.sso del partito operaio 

gota al di fuori dello Stato sinato dai suoi torturatori in dine dej generale Massu ” Audin. hanno chiesto, in se- '"onicno La decisione è stai .a 

Da un simile bilancio era un locale del centro di smi- firmò e fece dlfTondcrc tre guito a queste rivelazioni, Comitato centrale del 

'legittimo attendersi dal pre- stamento di Bonzarcah. I no- giorni dopo la pretesa eva- nuovi confronti e nuovi in- _ 


Maurice Audin fu uccisa dai «paras» 
in una camera di tortura in Algeria 

La vedova del patriota rivela come il generale Massu e i suoi ufficiali insce¬ 
narono una evasione per nascondere il loro crimine — I nomi degli assassini 


A primavera 
il Congresso 
del Partito operaio 
rumeno ■ 

BUCAREST. 6 — Radio Bu- 


sidente delle AGLI almeno mi degli assassini sono stali sione Un fonogramma di ri- lerrogntori. Dal canto suo, il 
l’avvio di un riesame, del re- indicati dalla stia vedova, in cerche, che, come è stato « Comitato Audin », che ha 
sto già in atto in molte or- un impressionante documen- constatato, esisteva in due promo.sso la pubblicazione. 


Missione deirONU 
nel Ruondo Urundi 


ganizzazioni di base. lave- to che appare sugli ultimi diflcrenti versioni, recanti lo afTerma che a uomini respon- - 

ce l’on. Penazzato non ha numeri^ di France Nouvelìe stesso numero: 62-36-2S ». sabili che da due anni si so- NEW YORK, 6 — L’as- 

fatto altro che ribadire la e di Franco Observatcìir. I.4i signora Audin. come si no dati come missione quella semble.i generale dell’ONU 

linea di condotta finora se- « Mio marito — scrive la è detto, cita a sostegno delle di illiinrinare il paese sopra ha deciso all'iinanimità di 

guita, riaffermando nel coti- signora Audin, che a suo sue rivelazioni testimonianze un tragico affare e su tutti inviare una missione nel 

tempo il completo appoggio tempo respinse la versione ineccepibili, come quella di quelli che insieme ad es.so Ruanda Urundi agli inizi 

alla CISL sul piano sinda- delle autorità cd è ora in Paul Teitgen, che in quel si sono sviluppati » sono fer- del prossimo anno per inda- 

cnlc e alla DC su quello po- grado di documentare le sue momento era segretario di mamente decisi a ottenere gare sulle cause dei recen- 

litico. Anzi, a proposito del- accuse — è stato strangolato polizia presso la prefot- giustizia. t; conflitti. 

la DC, superate le perples- il 21 giugno 1957 al centro __ 

sitò suscitate dalla crisi di di smistamento di Bouzareah • 

Un anno fa. perplessità che in Algeria nel corso di un a _ III' I# 

Penazzafo ha dichiarato di interrogatorio condotto dal #'l#lll#l A 

condividere solo parzialmen- suo assassino, il tenente W^7Wwl I %(l%illl%i| 

te, è stato esplicitamente Charbonnier. ufllcialc della 

riaffermato che « la DC rac- sezione informativa del I • ■■ 

coglie i caffolici ifoltani cd i Reggimento paracadutisti co- UUCI CilOVClllfi fl COI DI Cll TCIUCI^TTO 

lavoratori cristiani» ejhe il loniali, che cercava iniitil- ^ Il IIIVwllw 

recente congresso di Firen- mente di ottenere da lui in- -------—■— 

It !.rc“Ìfd"JX» Ha atteso che la vìttima uscisse da una festicciola j 

ba llo ■ Il delitto è avvenuto in una via di M ilano 

fatti. senza di ufficiali superiori 

L'oratore si è limitato sol- che si trovavano sia nella MILANO. 6 —Un Impressio- non lo accolsero con molto en- alcune grida e poi ha veduto 
tanto a raccomandare che fa [camera della tortura sia nel- oante fatto di sangue si è ve- lusìasmo tanto che Laura, nel la ragazza stramazzare a terrai 
DC non faccia troppo c tre- le stanze adiacenti. È.ssi so- 1" “P "S* ® *' assassino fuggire nella pe- 

Ir-. I*'" aa* rw» wwv | ^ ds AititVa ài cf 1 à ra df_« _ _ _ 


L'oratore si è limitato sol-*che si trovavano sia nella MILANO. 6 —Un Impressio- non lo accolsero con molto en- alcune grida e poi ha veduto 
tanto a raccomandare che la camera della tortura sia nel- oante fatto di sangue si è ve- lusìasmo tanto che Laura, nei la ragazza stramazzare a terra 

DC non faccia troppo c tre- le stanze adiacenti. È.ssi so- quartiere giro di pochi me.s, preferì se- e V assassino fuggire nella pe- 

;,tj' -'»p,«"o7rr„p.,icr. .aad... 

ni €i i Jlioi cedimenti olle nell™ G^ard:"! ^olonneMo [m'pfe'Sen'té ™rd'e™''’<.rpi " Mn.er eco In rnentza n.arMnntod.nlle tento orn nn- 

pressioni dei moderati ed ol- Roiix« comandante del sotto- di trincetto aH’addomc Vittima era stata invitata a una fcstic- ';ta Trasjwrlata 

le spinte involutive. settore di Bouzareah; il ca- delia sangumo.sa tragedia è sta- eda da ballo in casa di una • 3utoleitic.a allosped.ale <u Ni- 

< Autonomia » delle AGLI, pilano Devis, del Servizio in- ta la giovanissima Laura Nava amica A quella festa Pierino ^narna. vi e giunta pero c.i- 

dunque, per Penazzato ha un formativo distaccato allo abitante'coi genitori e una so- non era stato invitato* vi par- _ 

significato ben diverso da stesso sotto-settore e che. del rella in un appartamento di via tecipava invece un altro as.si- 

quello che tuttora tale ter- resto, aveva provveduto al- Autore del delitto duo corteggiatore. Angelo Per- 56 pCCOrC 

mino n.c<tumo nor rnlnrn rhe rnprv,«t.> di rr,!.» -i Catturato è Pierino \ornile golosi. Roso dalia gelosia e di- .... 

25 ami da Ccrignola (Fog- Strutto dal sospetto. Pierino SOOZZOtC doì lupi 
in individuano esseri comandante Oussaresses, e il alloggiato in un pensione Vernile telefonava due volte ” . _ . ” 

ztalmente un riesame radi- comandante De La Bourdon- di via Eritrea II fatto ò av\'e- durante il pomeriggio aH'.ibi- olle DOffC di FolìonO 
cale dei rapporti tra^R mo- naie». «I! generale Ma^u r.uto alle io dinanzi al cancel- fazione deU'amica di I.aura do- ” ® 

vimento aclista, la DC c la — prosegue la vedova del lotto di via Cogne 7. La Nava ve si stava svolgendo la fcst.i 3 

CISL. Lungi dal prospettare valoroso patriota — fu su- aveva conosciuto il suo corteg- e si faceva dire a che ora ia FOLIGNO. 5 — Cinqu.inta-i 

una scissione di responsabi- bito informato personalmen- Riatore circa un anno fa. alla ragazza sarebbe rincasata Alle sei pecore sono sf.ite sgozzate 

lità, si propone invece un te di questo as.sassinio, bat- di via Stephen- 19 era ad attenderla in via Co- e una qu.yantina gravemente 

mnnnìnro* imnenno » aclista tezzato "incidente” dagli •* ragazza aveva gne. In c.asa dei Nava cera sol- fonte da lupi, o cani randagi 

maggiore * impegno »j^llSia IMzaio inciaeni^ oagii lavorato per qualche tempo e tanto il padre e la sorella Bian- che hanno fatto irruzione in un 

all interno dei due schiera- ufficiali che si r^arono al dove il giovane lavora tuttora, ca di 19 anni. Sulla strada non recinto aU’eslrcmo limito dcl- 

menti. suo ulnclo ano ^aio mag- Pierino Vemlte si era anche c’era nessuno tranne un r.i- Tacroporto di Foligno, dove era 

La seconda giornata con- giore. Fu nell ufficio dello presentato al genitori di Lau- gazzo di nome Premiano, chelstato sistemato un gregge di 
grettuale aveva avuto prati-Jstesso generale che fu stabi- ra. Questi sembra tuttavia che ad un certo momento ha udito'250 capi. 


Migliora 
la situazione 
nel Delta 
e in Emilia 

Il soie è tornato a splendere 
su quasi tutte le regioni ita¬ 
liane, allentando cosi la morsa 
del maltempo che da diversi 
giorni stringeva tutta la Peni¬ 
sola Quasi ovunque ha cessato 
di piovere e 1 corsi d’acqua, 
ormai al limite delle loro pos- 
sibilil.à hanno cominciato a de¬ 
crescere portando un po’ di 
sollievo alle popolazioni delie 
zone minacciate dalle pione dei 
fiumi La siliiaziore è migliora¬ 
ta soprattutto nel Delta padano 
dove si temeva da un momento 
all’altro ima nuova catastrofe 
Alle ore 12 di ieri il magistrato 
del Po ha definito rassicurante 
la situazione del fiume. Lungo 
tutto il corso le acque hanno 
cominciato ad abbassarsi fino 
a passare, in diversi punti, sotto 
i segnali di guardia L’unico 
•dromctro che segnava qu.alche 
cifra preoccupante era quello di 
Polesella; metri 2.51 sopra -la 
guardia l’aumento orario co¬ 
munque era anche in questo 
punto in diminuzione. 

La situazione è in netto mi¬ 
glioramento anche nelle zone 
alluvionate di Lugo di Roma¬ 
gna In questa zona l’altra not¬ 
te si è rovesciata una enorme 
massa d’acqua uscita da due 
falle aperte nelle snonde destra 
e sinistra del fiume Santemo 
I punti dove gli argini hanno 
ceduto sono: a San Bernardino 
in Selva c a Sant’Agata, a mon¬ 
te della ferrovia Lugo-Massa 
Lombarda Oltre 40 chilometri 
quadrati di terreno sono rima¬ 
sti so’to le acque alluvionali 
contcniife nel triangolo Massa- 
lombarda _ strada provinciale 
Bologna-Ravenna - Lavezzola 

Per tutta la notte le squadre 
di soccorro hanno do\*uto lot¬ 
tare per trarre in salvo diverse 
famìglie rimaste asserragliate 
nei casolari circondai: dalle 
acque 

In serata l’acqua non usciva* 
più dalle due falle Le acque 
della rotta si stavano spostando 
lentamente verso est in dire¬ 
zione di (jonsclico. Molte stra¬ 
de di questa cittadina r.sulta- 
no ancora allagate 

Le conseguenze del maltem¬ 
po si continuano Intanto a fa¬ 
re sentire nelle zone magg’or- 
mcntc colpite dalle p'occe de; 
ciom-’ scorsi l’na frana ò ca¬ 
duta ieri no’tc sulla l.nea fer¬ 
roviaria Alcssandria-Acqui: il 
traffico vir.gg’ator; c merci ha 
dovuto essere sospeso Nella 
borgata d Pagliarore. fraziono 
di Va.sto Girardi (Isemia) 93 
famigl.o sono state costrette ad 
abbandonare le loro case e a 
sistemarsi in alloggi di fortuna 
a causa di una crossa frana che 
interessa una fascia di circa 
300 metri Nello stesso punto 
già nel 1933 si ver.fleò un nio- 
v:nie;ito franoso senza che pe¬ 
rò le autorità prendessero prov¬ 
vedimenti. Le piogge di quest* 
giorni hanno riaperto la frana, 
mettendo in seno pericolo de¬ 
cine di persone. 


EISENHOWER 

ministro degli Esteri francese, 
Coiivc de àliir\'ille, giunto in 
aereo da Parigi alte 19.30. Og- 
gcllo di particolare contestazio¬ 
ne sembra essere il problema 
di Herlino: secondo i francesi, 
la soniniilà Est-Ovest dovrcblie 
infatti discutere in primo luogo 
il disarmo e poi, ncll’àiiibito 
della questione tedesca in ge¬ 
nerale, il problema di nerliiio. 
Secondo gli americani, Invece, 
Rcrlinn potrebbe rappresentare 
lina pedina del gioco diploma- 
ico fra Occidente e Oriente. 
Altre questioni contrastato non 
meno importanti riguardano i 
problemi economici c politici 
connessi al MEC. 

Polla e Coiive ile Miirs’ille si 
ono scambiati ai picili della 
calcita deirnereo un mucchio 
i compiiiiienli e di elogi per- 
onali. Il ministro francese ha 
n particolare posto racceiilo sul- 
a necessità di lina unità dì 
nienli fra i governi di Parigi e 
i Homa. poi sono andati a ce- 
a coll Segni ed liaiuio subito 
nizialo gii sramlii di idee che 
oneludernnno prima del tardo 
oiiieriggio di oggi. 

GRONCHI IN U.R.S.S. ui.imo 

problema che riscuote oggi l'in- 
leress.imeiilo degli alleali con- 
liiienlali c quello del viaggio 
di Cronelii in URSS. Germania 
c Francia, come, del resto, gli 
aiiihienti italiani più ostili all.i 
ei'ssazione della guerra fredda, 
lemoiio che n il \iiiggio di Cron- 
eliì non sarelilie iiiiramente pro¬ 
tocollare ». Come aldiiamn po¬ 
tuto leggere ieri sul Resto de! 
r.nrlìno. (I il governo neretta, 
invece, clic Crniirlii vada a .Mo¬ 
sca a fare politica, allo stesso 
modo che andrà a Mosca a fa¬ 
re politica il Presidente Eiscn- 
lionrr». Questo fatto clic non 
spaventa niinimamciiie gli Stati 
Uniti — tanto vero che Eisenlio. 
ner ha accellnlo di in.serire l’ar- 
gomenlo nel comiinicalo ufficia¬ 
le — conlimin invece a tormen¬ 
tare certa gente. 

Il Consiglio dei Ministri si 
riunirà verso mercoledì-giovedì. 
L’on. Segni farà un’ampia ras¬ 
segna della situazione intema¬ 
zionale: viaggio a Londra, vi¬ 
sita di Eisenliower, consultazio¬ 
ni con Francia e Germania, 
prossimo arrivo di Adenaner. 

puglìa T 

zogiorno; 

2) realizzazione di un ce¬ 
mentificio deiriRI a Ta¬ 
ranto; 

3) lavorazione, da parte 
di nuove industrie, dìNquel- 
le materie prime che sa¬ 
ranno prodotte dallo stabi¬ 
limento che la Montecatini 
costruirà a Brindisi; 

4) sollecita costruzione a 
Bari di uno stabilimento 
chimico dell’ENI. costruzio¬ 
ne a Lecce di una centrale 
termoelettrica per l’utilizza¬ 
zione della lignite e pianifi¬ 
cazione per l’utilizzazione in 
Lucania é nel Sud del me¬ 
tano scoperto a Ferrandina. 

Infine: potenziamento del¬ 
la piccola proprietà conta¬ 
dina e conversione colturale 
a cui collegare indii.strie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Le conclusioni del dibat¬ 
tito sono state tratte dal- 
l’on. Giorgio Napolitano, 
membro del Comitato ese¬ 
cutivo del Movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno. 

Le nuove iniziative indu¬ 
striali che si annunziano per 
Taranto, per Gela e per Car- 
bonia. e che rappresentano 
il frutto di larghissimi mo¬ 
vimenti sviluppatisi n e 1 
Mezzogiorno — ha afferma¬ 
to tra l’altro Fon. Napoli¬ 
tano — avranno un valore 
decisivo ai fini della rina¬ 
scita del Sud, solo se si in¬ 
quadreranno in una nuova 
politica delle industrie di 
Stato, in una nuova politica 
economica generale, in or¬ 
ganici programmi di svilup¬ 
po delle regioni meridionali. 

Dopo aver rilevato la ge¬ 
nericità delle recenti dichia¬ 
razioni del ministro Tam- 
broni sui problemi della 
programmazione economica 
e della lotta contro i mo¬ 
nopoli, e dopo aver sotto- 
lineato Fambiguità e la con¬ 
fusione esistenti in campo 
go**’ernativo. dove gli an¬ 
nunzi di Tambroni su un 
programma economico na¬ 
zionale, quelli di Colombo 
su piani regionali e quelli 
di Pastore sulle arce indu¬ 
striali si accavallano nel 
modo più equivoco, il com- 
pasno Napolitano ha affer¬ 
mato che Fesigenza fonda- 
mentale che oggi si ripro¬ 
pone nel Mezzogiorno è 
quella dell’autonomia, del¬ 
l’attuazione delio Regioni. 

A riproporre in termini 
pressanti queste esigenze — 
ha detto Napolitano — è la 
esperienza stessa di dieci 
anni di politica governativa 
verso il Sud. esperienza che 
dirhostra che, senza la par¬ 
tecipazione delle forze del 
lavoro, dei ceti produttivi e 
dei tecnici all’elaborazione 
dei programmi per il Mez¬ 
zogiorno. e senza il loro di¬ 
retto controllo suH’utilizza- 
zione degli inter\*enti pub¬ 
blici. è impossibile perve¬ 
nire a risultati rispondenti 
alle esigenze di un organi¬ 
co sviluppo delle regioni me- 
ridion.ili. Questa partecipa¬ 
zione e questo controllo — 
ha detto ancora Napolitano 
— possono e.ssere garantiti 
solo dalla Regione, che può 
costituire un punto d’appog¬ 
gio fondamentale per i ceti 
imprenditoriali locali, un 
mportante strumento di re¬ 
sistenza alla politica di ra- 
oina e di colonizzazione che 
i monopoli conducono nel 
Mezzogiorno. 

Neirannunziarc l’Assem- 
blea indetta dal Comitato 
di Rinascita per il 14 di¬ 
cembre a Napoli, il compa¬ 


gno Napolitano ha concluso l’accentramento burocratico 
esprimendo la cohvinzione e il potere del monopolio e 
che, partendo da comuni del" privilegio, giudicando 
esperienze ed esigenze, alla l’azione in corso in Umbria 
lotta per la Regione parte- non fine a sè stessa ma, giu- 
ciperanno nel' Mezzogiorno stamente collegata a tutte 
anche forze politiche che ab- le altre forze regionalistiche 
biano posizioni di principio italiane ed esempio per tut- 
e concezioni diverse circa lo ti 1 fautori dell’ordinamen- 
_ to regionale. L’on. Zucca- 

llàARDlA *’*”* centrato il suo di- 

UIVIDKIA scorso su due problemi: la 

__u „.i:_UT validità della unità e della 


la come una bandiera. Moro 


convergenza di tutte le for- 


risponde giurando di vmler, poHUche irplù dlveVe. e 
g!i restare fedele, e Segni |p prospettive offerte dalla 
dichiara che il suo governo Regione 
si caratterizza non per i’ap- Anche nel resto della re- 
poggio che riceve dalla de- gjone le manifestazioni han- 
stra, ma perche attua que* avuto un carattere lar- 
programma. Ebbene, in tale gamente unitario. A Foligno, 
programma ce scritta e gj, presiden- 

promessa - fina mente - la posto anche il 

^alizzazione delle Regioni, capogruppo democristiano al 
Perciò, chiedendo alle orga- connine, professor Proietti. 

nizzazioni cattoliche e ai de- _L_ 

mocratici cristiani di schie- OLIO 

rarsi per la Regione, noi ^ 

chiediamo ad essi di essere j laboratori di Igiene 

fedeli non solo alla Costitu- profilassi una lettera dal 

zione, ma anche ai loro im- obiettivamente, se 

pegni del 46 e dt 58, chie- intenzionalmente, rìcat- 
diamo semplicemente di es- ^^lofio. Essa dice in parole 
seie coeienti a ciò che di- povere: * Abbiamo acquista- 
cono di volere. Africa settentrionale 

questione lagentl quantità di olio che, 
pili di fondo. In questi anni, g^jlioposto alla reazione di 
determinate forze democri- un esito posì- 

stiane hanno sostenuto che ^ ^ sembra tagliato con 

si e realizzato un grande ^Vot perciò - sog- 

fatto storico; »giunge VAssolcarla - eli¬ 
dei cattolici nello Stato de- %iari„^o che si tratta di 
mocratico e il superamento 

dello « steccato » che, nel . ^ ^ouefe fi- 

ù*T’?-, daroi di noi». Tra le righe 

stabilito tra e.ssi e il res o ^ 

della N.azione. M.n lo Stato jp^^p^e una velata m'inoccia: 
democratico. qiiaiC e voluto Q^zardate a deniin- 

dalla Costituzione, c anche ^^^de con olio 

a Regione, ha come pilastro abbiamo la 

la Regione. E quindi anche beUa e pronta cd 

nella loUa concreta per la „gpjrcmo assolti dal proccs- 
Regione che si mette alla g» facile immaginare che 
prova 1 impegno reale e la accadrebbe se lo scan- 
smcerita delle forze cattoli- doloso c ultimatum » dei- 
che che dicono di batterai p^iggolearia dovesse essere 
per un regime demoniatico. accettato dalle autorità di 
per uno svilupim demt^rati- controllo; chiunque si senti- 
co del nostro Paese. E at- fcbbe autorizzato a sofistica¬ 
traverso questo impegno italiano con 

concreto che esse pos.sono opponendo poi a 

disperdere il sospetto di q,jnlsinsi denuncia la rispo- 
striimentalismo; il sospetto „j,rd- 

cioè che le organizzazioni africano. 
cattoliche siano state per la Ecco perché suggeriamo 
Regione quando s; trattava pjj^ -j Parlamento vieti al 
di combattere lo Stato laico presto, con apposite leg- 

e liberale uscito dal primo fj italiani 

Risorgimento e gettino a stranieri. Chi vuoi 

mare questa riv'endicazione j^porfare e vendere in Ita- 
oggi che il partito democri- gjjg tunisino, marocchi- 
stiano detiene il monopolio algerino si accomodi pu- 

re; gli sia imposto però di 
Noi poniamo oggi queste dichiararlo al consumatore 
questioni non per una fa- p^^^ apposita etichetta. Sn¬ 
elle polemica, ma per sotto- rebbe questo un metodo effi- 
lineare che la richiesta del- cace, tra l’altro, insieme con 
la Regione non e una posi- chiusura degli impianti 

zione di parte, ma davvero esterificazione, per rtoa- 

una rivendicazione che sgor- lutare il nostro olio, oggi 
ga da correnti ideali molte- caduto cosi in basso nella 
plici e attorno a cui posso- considerazione dei consti¬ 
no convergere forze repiib- datori italiani e stranieri, 
blicane, radicali, comuniste, con gravissimo danno per i 
socialiste, cattoliche. Non produttori ed in particolare 
pretendiamo il monopolio pp^ quelli più modesti. 
della bandiera della Regio- Qualcosa di analogo, del re¬ 
ne. Anzi noi chiediamo e ci sto, si fa già in Inghilterra 
auguriamo che prima di tut- dove la carne, per esempio, 
to dal seno stesso della DC ^ esposta in tutte le macel- 
e in nome del programma lerte con una etichetta che 
de venga una critica severa indico il luogo di origi- 
alla grave posizione, ostile ne; Scozia, Argentina, Nuo- 
alla attuazione delle Regio- yg Zelanda, Australia, 
ni, che è stata assunta dai Non si vede per quale ra- 
deputati democristiani nel gione una misura analogo 
recente dibattito in seno al- non debba essere presa per 
la commissione della Carne- Folto, in Italia. Due giorni 
ra- di contatti con i chimici del 

Ingrao — a nome del (^o- Laboratorio di igiene e pro- 
mitato di iniziativa _—_ si è filassi di Pisa ci hanno d’al- 
rivolto alle forze sociali che tra parte convinti che la lot- 
in Umbria e in tutta Italia ta contro le frodi alimentari 
sono interessate al sorgere non è così difficile e compìi- 
della Regione: agli operai, cata come qualcuno vor- 
alle masse contadine, al ce- rebbe farci credere. Siamo, 
to medio. In particolare egli con tutti i nostri difetti, un 
si è indirizzato agli strati paese civile; abbiamo un 
della piccola e media im- Ministero della sanità, ab- 
presa, urbana e agricola, che biamo istituti universitari di 
è soffocata oggi dalla cen- chimica e biologia tutt’altro 
ttalizzazione del potere nel- che disprezzabili e spesso 
le mani di pochi gruppi. Per eccellenti; abbiamo scienzin- 
liberarsi da questo peso, il ti di valore e una vasta rete 
ceto medio ha bisogno di un di laboratori oggi male at- 
decentramento del potere trezzati, ma che possono es- 
economico e politico, ha hi- sere potenziati con adeguati 
sogno delle autonomie e può finanziamenti. Le ammini- 
trovare nelle autonomie e strazioni comunali e provin- 
nella Regione uno strumen- cioli possono svolgere una 
to democratico per esprìme- funzione formidabile di gui- 
re i prqpri bisogni e affer- da e di esempio nella lotta 
mare le sue giuste rivendica- contro le frodi come è dimo- 
zioni, assieme alle grandi strato dai casi di Aosta e di 
masse operaie e contadine. Pisa. Naturalmente il gover^ 
A Temi, il senso della ma- no deve assecondare, non 
nifestazione unitaria è stato ostacolare, le lodevoli ini- 
riassunto dal compagno Raf- ziative locali. E’ scandaloso, 
faele Rossi, segretario della per esempio, che la Prefet- 
Federazione comunista, con tura dì Pisa abbia posto il 
la seguente frase: « Riaffer- veto ad una decisione della 
miamo solennemente che. Giunta provinciale che dc- 
indipendentemente dalla stinava un milione e mezzo 
maggioranza di sinistra che ài lire al potenziamento del 
esiste in Umbria, siamo Laboratorio di igiene e pro¬ 
pronti a dividere la direzio- filassi 
ne del futuro governo regio- 


naie con tutte quelle forze Clliguc morti 

politiche, comprese quelle Co|i|ornia 

cattoliche, che. sulla base di ^-OllTOrniO 

tin programma di libertà e pcr lo SCOntrO 
di progresso, vogliono con- j n-rei 

quistare per la nostra regio- a erei 

ne. per la pente nostra, un p^LM DESERT, 6 . — Due 

si sono scontrati ieri 

vérd' è nr»» «arante una esibizione aerea 

iKiut d“.'’prSSen,l SSl “"To.S’i 
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l Amniinislrszionc pro\ in* jit-- ■ j - jt. ^^* 4 #a a 

ciale. Robusti, sono interve- dal- 

nuti dirigenti del PCI, del incolume dal 

dicali, uomini di cultura ed „ ” i?fLI”f n fI 

una grande folla di cittadi- J^PECH» Craft Bonanza 
ni. Hanno parlato il sindaco ApI ’ 

prof. Ottaviani. recando la rradnto 

dicale dolt. Mariani, l’As- ® 


«e.ssore provinciale socialista, -Tuffi -, miattro 

pTKift Pin-Aiii a saobìoso. lutti ] quaiiio 

Fabio Fiorell . e. quale ora- stavano a bordo sono 
toro ufficiale. 1 avvocato “ infiam 

on. Olivieri Zuccarini, del 
PRI mali. 

... L’altro aereo ha compiu- 

Manani ha particolarmen- . cattivo 

nn1ziàtiva^^del'*Dmg^^^^^ condizioni proprio fuori del- 
IpoÒÌ ^ fn! la città di Palm Desert, e uno 

legge che va ben al di là ^ ^ occupanti c 

dell ambito locale per essere ' 
problema di attuazione del- 

la Costituzione e quindi prò- fmeno weichi.in. dimiore 
blcma di interesse nazio- koV » BarMrri direttnrr 

,, , IjK-lUIn al n J43 «Jet Rrgl5tro 

L assessore Fiorelli ha re- sm mpa oh Tribunal* dt Rnma 
calo la piena adesione del « l,- u n i t a* • aau>rlzuzinn« a 
PSI parlando in particolare tiornai» murate n. 4555 
del contributo che potrà dare subitlincnto Tipofrafico G.A.TJL 
l’Ente Regione per romperevia dei Taatic^ ■. M - Bowa 


è andato a finire su un cam- 


















